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LO SOSTENGONO FORZA ITALIA E ALLEANZA NAZIONALE 


Manovra da cambiare 


Fiori: «Così è irresponsabile» - Appelli a favore da Buttiglione e Prodi 


D’Alema: «Patto perle regole» 


DINI ILLUSTRA LE MISURE ECONOMICHE 
I sindacati: «Equità 
e lotta all’inflazione» 


ROMA — Oggi Dini ri- la manovra complessi- mi, cacao, biscotti, pa- 
ceve a Palazzo Chigi i va. sticcini, marmellate. 
sindacati confederali e Sono previsti altri ta- Aumenteranno i prezzi 
autonomi per illustrare glimaacaricodeicitta- degli alberghi, dei bi- 
la manovra correttiva. . dini e a vantaggio del- glietti aerei, del cine- 
«Due cose sono fonda- l'amministrazione: sa- ma. Cresceranno i con- 
mentali — ha detto Pie- ranno ridotte le detra- ti di ristoranti e bar e 
ro Larizza della Ul —e zioni per chi denuncia le tariffe per i telefoni- 
cioé l'equità e la conti- redditi superiori ai 30. ni «famiîy). 
nuità nella lotta all'in- milioni. Le detrazioni Altri provvedimenti 
flazione». E intanto ammesse ammontano riguardano le società, 
commercianti, benzi- attualmente al 27% del- che si vedranno tassare 
nai e macellai prean-  lespesetotali. Taglian- al 12% le riserve in so- 
nuncianola «guerra del- cor più pesanti degli spensione di imposta. I 
le tasse». sconti fiscali sono pre- . contributi previdenzia- 
La manovrina va an- visti per chi denuncia  liperilavoratori dipen- 
che all'esame dei mer- un reddito superiore ai denti aumenteranno 
cati finanziari, che da- 100 milioni l’anno. So- dello 0,5%, quelli per i 
ranno il loro giudizio ‘no annunciati, di con- lavoratori autonomi 
spingendo verso il bas- tro, sgravi fiscali peri dell'102%. Potrebbe es- 
so o verso l'alto la lavoratori dipendenti  serci un ticket sulle de- 
quantità di lire necessa- con basso reddito. Si genze ospedaliere di 10 
rie per acquistare un parla ditagli alle detra- . mila lire al giorno peri 
marco. zioni anhe per i lavora- primi 15 giorni, ma so- 
La manovra bis, atte- tori autonomi. lo per i cittadini con 
sa al varo per mercole- Passiamo ora agli au- reddito superiore ai 70 
dì, è articolata in due menti:labenzina coste- milioni. Siriparla delti- 
capitoli e un allegato. Il rà 100 lire in più al li- cket sulle prestazioni 
primo capitolo è quello tro, labenzina verde sa- da pronto soccorso non 
dei tagli e prevede una rà aumentata di 55 lire seguite da ricovero. 
riduzione generalizzata e crescerà di 25 lire il L'allegato alla«mano- 
dell'1% su tutte le voci gasolio per autotrazio- vrina» riguarda le pri- 
di bilancio non vincola- ne. Sarà prorogata a vatizzazioni: un affare 
te, esclusi quindi gliin- tutto il 1995 la tassa da 100 mila miliardi. 
teressi sul debito, sti- straordinaria su auto e . Nessuno si attende che 
pendi, pensioni e sani- moto di lusso. Crescerà . il governo possa incas- 
tà; sono anche prean- il prezzo di molti pro- sare una pur minima 
nunciati tagli ai fondi dotti di prima necessi- parte di questa somma 
per Comuni, che po- tà: passerà dal 9 al 12% in tempi brevi. Dini ha 
tranno rifarsi aumen- l'Iva su pesce fresco e promessosemplicemen- 
tando l'imposta sugli surgelato, carni bian- te di indicare le «tappe 
immobili (Ici). Da que- che, yogurt, latte a lun- concrete» delle previste 
sto primo capitolo Dini ga conservazione, mie- privatizzazioni di Enel, 
spera di ricavare 4.500 le, uva, tè, riso, aceto Eni, Stet, Ina, Imi, Ilva. 
miliardi, un quarto del- di vino, salsicce, sala- Salvatore Arcella 


LO RIFERISCONO «TALPE» DELLA MAFIA 


liti i baci 


ra picciotti 


Cosa nostra cerca di diventare 


sempre più segreta, 
evitando qualsiasi «segnale» 
identificabile dall’esterno 


PALERMO — Uomini è per definizione «riser- 
d'onore state attenti, il vato», agisce su indica- 
nemico vi spia, mimetiz- zione del suo boss, a lui 
zatevi il più possibile, soltanto risponde. _ 
guardatevi bene dallo Questaframmentazio- 
Scambiarvi in pubblico ne e segretezza dovreb- 
un bacio rituale. I boss be, nella logica dei capi, 
di Cosa nostra hanno porrealriparo dalla pia- 
preso nuove precauzio- ga dei «pentimenti». E 
ni, l'accusa ad Andreot- dunque niente più «ba- 
tidi avere «baciato» Rii- Cio», al cui significato i 
na insegna qualcosa al Pm del processo Andre- 
popolo della mafia, otti hanno dedicato un 
Talpe dell'organizza- Capitolo su argomenta- 

POLEMICA SUL DOSSIER zione mafiosa hanno ri- zioni sociologiche e giu- 
; = | ferito agli investigatori ridiche, intendendolo 

Processo ad Andreotti |:h},gxo ivo rene 
iur: to rituale, tr cre SARI Se 

i SOS, [Segmento fiale nen polti i palo 

Il «caso Di Maggio» biorsi pubbliche presen: PISTO J um, o euinale 
tazioni con le parole do) 


drama «e lo sisssc'ai presentanti dello Stato 


I i dell'anti-Stato. 
continua a tener banco | sore ceo ceto gica 
stato cancellato dai se- 


comune appare invero- 
io Di i + das simile — sottoline 

PALERMO — Balduccio Di Maggio aveva «un ruo- | gni esteriori della ma- ttolineano 

lo dinamico, cercava di avere notizie su Giovanni | fia, 


gli inquirenti — che To- 
i farlo arrestare». Nessuna «mano ii. ; to Rina introduca al È ue ol ll È 3 
a 1 sostengono i legali di ATidreotti eda mugle piso ca». Rocco Buttiglione ritiene invece che sia da irre- 
(0) Ù ‘ | re che occhi indiscreti ;ponsabili parlare continuamente di elezioni: al- 


prologo di questo riser- 
L'uomo d'onore che fu presente al «bacioy non è i Vatissimo incontro il 3 HE { È 
«un pentito TDOGHATRI fai spiegarlo è Pietro Gras. | P0SS@nO registrate «con- reggente di una «fami- l'estero cesto dà «una pessima impressione dell'Tta- 
so, della Direzione nazionale antimafia: «Credo DA Soa poni glia» (Balduccio Di Mag- i Re a eonsabili REI rh ento, 
ì ci si pone ini d'onore, ma so- Si io Mer cube 1 sl Ta R 
che siano state estrapolate dichiarazioni dal conte- Eb 1 TERI Prodi. D'Alema auspica che la manovra sia (rigorosa 


| Sto». E dunque bisognerebbe conoscere tutte le in- | prattutto tra questi ulti- ma equa, che tuteli i cittadini più deboli e chieda sa- 
Tetoettazioni. Grasso conclude: «Illavoro della pro- | mi e «colletti bianchi», cioin particolare, è fina- RR Elesca a chi ha Hi toni È 


Sura di Palermo è stato corretto. Ma l'indagine | e cioè insospettabili lizzato ad avere una te- Quanto alla nuova svolta del Pds, D'Alema «fre- 
Continua e si analizzerà tutto il contesto per valu- fiancheggiatori. —— stimonianza diretta, na», Si cercherà solo di dare vita a «patti elettorali» 
tare i fatti». Insomma, il «caso Di Maggio» conti- La mafia allora divie- oculare e spendibile di- con.le forze di sinistra (esclusa idiota e) per co- 
Rua a tener banco. Pietro Folena (Pds) accusa il de- | ne sempre più una so- nanzi al «popolo mafio- stituire un grande partito che con il centro formi 
Putato di An Enzo Fragalà di essersi fatto «portato- | cietà segreta, comparti- so» e al tempo stesso a una coalizione «in vista della candidatura di Roma- 
re di nuovi SI anonimi). Ma Fragalà ribat- | mentata, dove pochissi- legare in modo indisso- no Prodi». E propone anche alla destra un «patto co- 
te: «Mi stupisce che nessuno abbia aperto bocca me persone al vertice  lubile il destino di Rii- stituzionale per ricostruire regole condivise». «Cre- 
sulle intercettazioni sin da quando ne è stata data, sor Di conoscenza del na a quello di Andreot- diamo — afferma — che il maggioritario sia diritto- 
ai primi di gennaio, notizia sulla stampa)». SERGI cha inblima ae ti SLI dovere a governare, ma le regole si scrivono insie- 


i E me». 
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Fiumicino; Rocco Buttiglione all'arrivo dagli Usa. 


ROMA — Dini ha invitato tutte le forze politiche a 
sostenere la sua manovra, altrimenti ci saranno con- 
Sese irreparabili sulla lira e sull'economia. L'ap- 
pello è Stato accolto con riserva da Berlusconi o 
do però di aver posto un «ricatto»: sì alla manovra 
solo se sì vota a giugno. Sia Forza Italia che Alleanza 
nazionale, comunque, chiedono che la manovra sia 
modificata, Approvarla così com'è, dice Publio Fiori 
(An), sarebbe «un segnale di irresponsabilità politi 


Rino Farneti 
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BATOSTA PER IL MILAN - SCI: TOMBA «INCIAMPA» 
La Juventus va, il Parma cade 
Varese schiaccia l’Illycaffè 


ROMA — Non è stata una difficile profezia, quella 
di prevedere un allungo della Juventus. I biancone- 
ti, sia pure con difficoltà, hanno superato in casa il 
Napoli (1-0), mentre il Parma è caduto nella tana del 
Gagliari (2-0): la squadra isolana è diventata la casti- 
gamatti per le grandi e nemmeno ieri si è smentita. 
Sicché la Juve svetta a 45 punti e il Parma insegue a 
39. L'altalena cui ci hanno abituato le squadre roma- 
ne fa sì che oggi Roma e Lazio si trovino appaiate al 
terzo posto: la prima è andata a cadere (1-0) sul ter- 
reno del Genoa, mentre la seconda ha travolto (4-0, 
nella foto l'entusiasmo dei giocatori biancocelesti) 
un Milan ormai nettamente tagliato fuori dalla cor- 
sa verso le prime posizioni. Si conferma che le uni- 
che due candidate allo scudetto sono Juventus e Par- 
ma, ma si conferma anche che la squadra di Scala 
mostra sempre più stanchezza. 

In serie B, l'Udinese ottiene un'altra vittoria casa- 
linga, sia pure di misura (1-0) contro il Cosenza, e 
mantiene saldamente la seconda posizione in classi- 
fica alle spalle del Piacenza, anch'esso vittorioso. 

Nel basket di Al, IRE Trieste subisce una pe- 
sante sconfitta in trasferta contro la Cagiva Varese 
(117-98), e i play-off si allontanano. 

In Giappone, Alberto Tomba «inciampa» nello spe- 
ciale e non riesce ad agguantare la vittoria numero 
undici, in un tracciato particolarmente difficile. 


InSport 


UTOLINE 


TRIESTE sr. 
VIA FLAVIA 22 TS € 380389 


PRODOTTO PERFETTO - GARANTITO 


VW PASSAT VARIANT 1.8 CL ...... 1992 nero 
VW POLO 1050. CL ................ .. 1991 nero 
VW GOLF 1.6 MANHATTAN ......... 1989 bianco 
MERCEDES 190E ......... .. 1988 bianco 
VOLVO 960 T. 16v CAT. LUSSO ... 1991 antracite 


DAL BRASILE DUE VOLTE LA SETTIMANA | 


Suriname, pendolari 
di sessoelllusioni 


PARAMARIBO —Ibra- per l'Olanda. Ma per dominata dai minareti 
siliani lo chiamano «o molte il futuro europeo di un'enorme moschea, 
aviao das putas», l'ae-, resterà solo un sogno. E qual è la capitale del 
reo delle prostitute. E quellefortunatecheriu- Suriname, i passatempi 
in effetti sono tante le sciranno a imbarcarsi non sembrano spinger- 
giovanissime emigranti sul volo bisettimanale si oltre le gare di uccelli 
del sesso che due volte della KIm rischiano an- canori ia domenica 
alla settimana siimbar- che di trovarsi della co- mattina nella piazza 
cano sul bimotore in caina nelle valigie. delpalazzo presidenzia- 
servizio dalla città bra- «Prima che comin- le. Il mare, a 12 chilo- 
siliana di Belem all'ex ciassero a venire le bra- metri, ha spiagge di fan- 
colonia olandese delSu-  siliane, le puttane arri- go e l'acqua marrone 
riname. Ad aspettarle, vavano dalla Colom- del Rio delle Amazzoni. 
dopo tre ore e mezzo di bia», spiega senza tanti  L'entroterra è solo ‘palu- 
volo e un paio di panini fronzoli un taxista di di e giungla impenetra- 
con la cioccolata distri- colore. Il fatto che mu- bile. 
buiti dalle hostess, sono sulmani indiani e gia- «Con le ragazze del- 
due o tre mesi nelle vanesisianoormaiqua-  l’aereo — continua Ro- 
discoteche/bordello di sila maggioranza della bles — tutti spendono i 
Paramaribo, e il sogno popolazione nell'ex Gu- loro soldi, anche i ga- 
di diventare «ragazze yana olandese salta al- rimpeiros brasiliani che 
in vetrina» nelle notti l'occhioimmediatamen- cercano oro lungo i fiu- 
di Amsterdam. te nell'atmosfera fumo- mi. Io ne ho tre che la- 
Sono povere brasilia- sa della sala. Dall'Ame- vorano per me sull’alto 
ne del Nord, piccole e rica del Sud sembra Corantijn, al confine 
non sempre graziose, d'essere piombati per conla Guyana. Si tuffa- 
con la pelle olivastraei incantonellascenadel- no fino a tre metri di 
capelli nerissimi. In larouletterussavietna- profondità per racco- 
squallidi locali a luci mita delfilm«Il caccia- gliere la sabbia aurife- 
soffuse, soddisfatti pro- tore» con Robert De Ni- ra. Se si scava più in 
prietari dai tratti indo- ro. Asiatici in camicia basso si trovano anche 
nesiani le adocchiano biancaefarfallanerari- diamanti. A loro dò il 
dai banconi mentre bal-  donoevociferanorumo- 25%, e non 11 come si 
lano semisvestite. Sono rosamente nelle loro fa con i brasiliani clan- 
stati loro a pagare il bi- lingue originali attorno ‘destini. Ma è inutile: 
glietto aereo. Ma già il aduna gabbia di grosse una volta al mese ven- 
primo mese di «lavoro» canne di bambù dentro gono in città e spendo- 
lirimborseràabbondan- la quale le ragazze bal- no tutto con quelle». 
temente, senza contare lano svogliatamente da E quelle sono le brasi- 
i bicchieri di «Parbo», la sole. liane dell'aereo, che al 
birra locale, o i micidia- «A Paramaribo ci so- mattino vedi davanti ai 
li cocktail al rum «Ma- nosololoro perdivertir- banchetti delle fattuc- 
Tienburg»,chealimenta- si», spiega Robert Ro-  chiere, lungo il muro 
no per tutta la sera il  bles, guida turistica e 


Carabiniere suicida 
Fidanzata incinta: si spara 


un’ora prima del matrimonio 
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«Via col vento» a Belgrado 
Le nozze da favola di «Arkan», 


RR SURINAME ES 
E 
Te * 


Veroe-criminale dei serbi 
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i I A I. AUTOBIANCHI Y10 MIA... .. 1991 verde 
cronico sudore equato- cercatore di diamanti, ' re foglie «per lavare le di Ga SI 
riale dei clienti. Il pa- che a 34 anni ha già impurità del sesso» (er- Le regionali Im Assia OPEL CORSA 1.28 .... . 1988 grigio 
tron paga tutto, dall'al- sposato due brasiliane be anticoncezionali) e x È 
loggio ai pochi vestiti, ma giura di non averle una piantina che esau- E festa er verdi e libera li i FIATUNO 70SXie ...... 1991 nero 
dalla zuppa di arachidi conosciute in quei loca- disce i desideri, da gira- De D 2 FIAT TIPO 1.8 16v 1990 bianco 
EST] Temitorio in Itigio al «pom» (polpettone di li dietro alla distilleria. re magari in direzione Si indeboliscono Spd e Cdu a È 


pollo). E alle più carine di rum. In una piccola 
promette volo e. visto 


o km ‘300 di Amsterdam. 


Oliviero Pluviano 


Cerchiamo autovetture usate per 


città di c di l , L real | 
si ee sono nostra clientela definizione immediata 
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Politica 


Lunedì 20 febbraio 1995 


IL PRESIDENTE DEL SENATO INCALZA DINI: «SOLO COST SCALFARO POTRA’ SCIOGLIERE IL NODO DELLA DATA DEL VOTO» 


Scognamiglio insiste: manovra subito 


Buttiglione: «Parlare in continuazione di elezioni spaventa i mercati internazionali» - Forse oggi il colloquio con Berlusconi 


Il valzer delle alleanze 
mette la lira in affanno 


ROMA - Entro pochi giorni avremo finalmente la 
nuova legge elettorale per le regioni ordinarie. Inol- 
tre conosceremo i dettagli della manovra economi- 
ca. Ma le polemiche fra le forze politiche - non è dif- 
ficile prevederlo - non accenneranno a placarsi. Per- 
chè in materia di «par condicio», per esempio, si gio- 
ca ancora «tutti contro tutti». Gli investitori interna- 
zionali, intanto, non aspettano. Anche se l'econo- 
mia reale è in progresso, il deficit pubblico è ancora 
fuori controllo. Se Segno a questo «dettaglio» 
lo spettacolo di una classe politica che sembra capa- 


portante soltanto perchè permetterà di avviare le 
procedure per il rinnovo dei quindici parlamentini 
locali, ma perchè porrà tutte le forze politiche di 
fronte alle proprie responsabilità. Le proposte che il 
governo sta approntando per arginare il dissesto 


iori partiti, in procinto di sfidarsi per la 
conquista di Palazzo Chigi, siano coscienti della gra- 
vità della situazione e ne prendano atto. Se ciò non 
avvenisse, il governo di «tregua» presieduto da Dini 
potrebbe seguire la sorte di alcuni contingenti ONU 
inviati nelle «zone calde» del mondo. I quali, se le 
parti in lotta non si convincono della necessità di 
un accordo, sono i primi a rischiare il peggio. I mer- 
cati internazionali chiedono all'Italia soltanto due 
cose: un atto di buona volontà subito e un impegno 
per il futuro, Il primo consiste nell'approvare al più 
presto (e senza astensioni o «no» elettoralistici) la 
stangata in arrivo. Il secondo, invece, è scrivere le 
nuove regole del gioco che siano accolte di buon gra- 
do da tutti. E spiegare se ci sono le condizioni per- 
chè questo governo duri e prepari presto una maxi- 
finanziaria 1996 da 80-90.000 miliardi, accompa- 
gnata magari da un accordo (la Costituente?) sulle 
riforme istituzionali. Oppure (ma per fare ciò sareb- 
be politicamente opportuno avere il sì pressochè 
unanime dei gruppi parlamentari) chiedere a Scalfa- 
ro la fine anticipata della legislatura. Solo due rispo- 
ste, dunque. Che forse non arriveranno. Perchè sia 
da una parte (con la probabile nascita della Sinistra 
democratica che però non sembra raccogliere enor- 
mi consensi al di fuori del Pds e con la Lega che non 
vuole schierarsi) che dall'altra (il ruolo di An nell’al- 
leanza fra Buttiglione e Berlusconi è tutto da scopri- 
re) la preoccupazione principale sembra quella di 
cai pugili che cercano soprattutto «di non prender- 
le». 3 

Per saperne di più bisognerà procedere (come al 
solito) «decodificandoy i comportamenti politici. La 
disponibilità a far uscire il Paese dal tunnel sarà ve- 
rificata già stasera, alla Camera, in occasione del vo- 
to sulla muova legge per i parlamentini regionali. 
Poi verrà la manovra correttiva del bilancio. Infine, 
fra due o tre settimane, prenderà il via la campagna 
elettorale per gli enti locali maggiori. E il 23 aprile 
ci sarà il primo confronto elettorale fra due coalizio- 
ni destinate a contendersi i consensi degli italiani. 
Nel frattempo - temiamo - il governo e la Banca 


ROMA - Manovra-bis ed 
elezioni a giugno. E' il bi- 
nomio che continua a di- 
videre le forze politiche 
mentre il presidente del 
Consiglio Dini si accinge 
a presentare le misure 
per recuperare 20 mila 
miliardi. Un invito a Di- 
ni a fare presto è venuto 
dal presidente del Sena- 
to Carlo Scognamiglio. 
Prima si vara la mano- 
vra, afferma Scognami- 
glio, e prima il Capo del- 
lo Stato potrà prendere 
una decisione sulla ri- 
chiesta di elezioni a giu- 


il suo pensiero dopo che 
alcuni giornali hanno in- 
terpretato una sua prece- 
dente dichiarazione co- 
me un no ad elezioni an- 


ze politiche a sostenere 
la sua manovra bis, altri- 


D’ALEMA PER ORA NONE’ INTENZIONATO A CAMBIARE NOME ALLA QUERCIA 


«Sinistra unita aspettando Prodi» 


E’ un modo per arrivare a un’intesa col centro - Proposto alla destra un «patto delle regole» 


ROMA - D'Alema «fre- 
na» la nuova svolta del 
PDS. Per ora, precisa, 
non ci sarà alcun cam- 
biamento di nome e di 
simbolo. Si cercherà solo 
di dare vita a «rapporti 
federativi», a «patti elet- 
torali» con tutte le forze 
di sinistra, senza però Ri- 
fondazione Comunista. 
Lo scopo: costituire un 
«grande partito» («Sini- 
stra democratica») che 
insieme al centro formi 
una coalizione «in vista 
della candidatura di Ro- 


. mano Prodi». E propone 


anche alla destra, oltre 
che agli altri partiti, un 
patto costituzionale per 
ricostruire regole condi- 
visea. 


menti ci saranno conse- 
guenze irreparabili sulla 
lira e sull'economia. Que- 
sto appello è stato accol- 
to con qualche riserva 
da Silvio Berlusconi che 
nega però di aver posto 
quello che è stato defini- 
to un «ricatto: sì alla ma- 
novra soltanto se si vote- 
rà a giugno. Il portavoce 
di Forza Italia Antonio 
Tajani ha precisato che 
da parte di Berlusconi 
non c'è stato affatto un 
ricatto ma yun atto di re- 
sponsabilità« perchè 
chiedere elezioni antici- 


novra venga modificata. 
Approvarla così com'è, 
ha sostenuto Publio Fio- 
ri dell'esecutivo politico 
di An, sarebbe «un segna- 


gi avrà un colloquio con 
Berlusconi, ritiene inve- 


ma le regole si scrivono 
insieme», La proposta di 
D'Alema per un'alleanza 
delle sinistre ha ottenu- 
to un primo giudizio po- 
sitivo di Romano Prodi. 
La nascita di «Sinistra 
Democratica», è il pare- 
re del candidato-pre- 
mier della coalizione di 
centro-sinistra, «rappre- 
senta sicuramente un 
forte impulso alla razio- 
nalizzazione della politi- 
ca italiana». E questa ra- 
zionalizzazione, secondo 
Prodi, darà un contribu- 
to positivo nel rafforza- 
re l'alleanza di centro- 
sinistra. 

Perchè rende possibile 
la costituzione di «una 
alleanza solida in grado 
di esprimere un governo 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 


ce che sia da irresponsa- 
bili parlare continua- 
mente di elezioni perchè 
all'estero questo dà «una 
pessima impressione del- 
l'Italia». Ciò che infatti 
spaventa i mercati inter- 
nazionali, ha avvertito 
Buttiglione, »è l'incertez- 
za«. A chiedere una pro- 
va di responsabilità è an- 
che il candidato- pre- 
mier della coalizione di 
centro- sinistra Romano 
Prodi: «Di fronte a que- 
sti momenti - ha affer- 
mato - non si può bada- 
re ad interessi di parte». 


quale Berlusconi nega di 
aver posto il «ricatto» 
delle elezioni a giugno in 
cambio del sostegno alla 
manovra, non costitui- 


rosa, ma equa, e che tu- 
teli i cittadini più deboli 


invece Mario Segni, con- 
vinto che «la Quercia e 
l'Ulivo possono vincere 
se restano ben distinti», 
perchè «rappresentano 
due mondi diversi che 
hanno bisogno di colla- 
borare ma devono rima- 
nere separati», 

Il leader della Quercia 
ha illustrato la strategia 
che seguirà-il Pds in vi- 
sta delle elezioni interve- 
nendo a Chianciano al 
congresso dei Cristiano 
Sociali. E' rimasto delu- 
so chi si aspettava l'an- 
nuncio che il PDS avreb- 
be cambiato nome, met- 
tendo in soffitta una vol- 
ta per tutte la falce e 
martello che compare 
ancora nel suo simbolo. 


e chieda sacrifici maggio- 
ri a chi ha di più». L'ex 
ministro Clemente Ma- 
stella ha annunciato che 
il Ced non si tirerà indie- 
tro sulla manovra a pat- 
to però che gli interventi 
del governo non penaliz- 
zino i ceti deboli e i pen- 
sionati. 

Il coordinatore del 
Ccd Pier Ferdinando Ca- 
sini si è intanto detto 
d'accordo con D'Alema 
sulla proposta di stringe- 
re tra sinistra e centro- 
destra un «patto per le 
regole». Sta per essere 


sidente Marco Pannella. 
I riformatori alle elezio- 
ni si presenteranno con 
proprie liste ma propon- 
gono a Forza Italia ed al 


Tessate. È 
Elvio Sarrocco 


che si collochi nel sociali- 
smo europeo, nell’area 
dell'Internazionale So- 
cialista». Questo proget- 
to «irrinunciabile», ha 
precisato, «non può esse- 
re ridotto allo scandali- 
smo sul possibile cam- 
bio di nome e di simbolo 
del Pds». Non si tratta di 
una nuova svolta, ma 
del «compimento» di 
quella già fatta da Oc- 
chetto. «Al simbolo - ha 
‘aggiunto - ci penseranno 
i fado, Io sogno una co- 
alizione di centro sini- 
stra che governi l'Ita- 
lia». Della «coalizione de- 
mocraticay dovranno far 
parte, ha spiegato anco- 
ra D'Alema, le forze «più 
moderate per raccoglie- 
re il centro democratico. 


ROMA - L' ex ministro 
della Giustizia Alfredo 
Biondi si è detto contra= 


s RI cioe ° pate significa voler dare n È presentata una proposta rio all' ipotesi di un'cellerebbe-con un solo  ticata e denigrata come 

Sc E A quote plpolzio: gno su cui insistono sia stabilità e certezze al pa- Edhaaggiuntodivaluta- gi legge per una assem- | amnistia per Tangento- atto i diritti degli inno- ‘ingiustizia’ sommarià 
elezioni Gs Sidi dove Fama i Ppi, forse riu- Il Polo di Berlusconi che gg, re positivamente l'impo- lea costituente. poli. Nelle ultime setti- centi e le responsabili-  maconsentiva attraver- 
sciamo a stupirci un pò meno leggendo i listini dei Rifondazione Comuni Sia Forza Italia che A1- Stazione della manovra. Ieri siè concluso a Ro- | mane esponenti del tà dei colpevoli: un si- 50 il patteggiamento al- 
cambi della lira. ta presidente del Se- leanzanazionale, comun- 7 Per Massimo D na mma il congresso dei rifor- | mondo politico e alcuni stema antico, anzi anti- 1argato ES più 
La settimana politica che inizia oggi non sarà im- |  M@t0 ha voluto precisare que, chiedono che lama- la precisazione con la matori che ha eletto pre- | magistrati del pool Ma- quato, con il quale il AMPIO al rito abbrevia- 


ni pulite hanno nuova- 
mente manifestato la 
necessità di una rapida 
chiusura dell'inchiesta 
cominciata tre anni fa 


della finanza pubblica arriveranno fra poco all'esa- | ticipate le di irresponsabilità po- sce una «marcia indie- Polo berlusconiano ‘un | con l'arresto di Mario modo i | i ; 
dra si CORIO 0a i î ; per tutti, accusa- Jia amnesia e amnistia 
More: Dori Suo sovrano. Che potrà Comesgadlo: Ilpresidente del Consi- litica» ed una «operazio- tro» ma «un passo in «contratto politico» sen- Chiesa e considerata il tori compresi, di evita- sono sempre stati sino- 
che a aa, E ba: po pdlrazione tia Sta glio Dini nei giorni scor- ne antipopolare». Rocco avanti». Ed ha auspicato za preclusioni nei con- | colpo di maglio definiti- | rela verifica processua- nimi in un cinquanten- 
Sons È qu Li 5 si ha invitato tutte le for- Buttiglione, che forse og- chela manovra sia «rigo- fronti di altre forze inte- vo sulla Prima Repub- le». nio di vita democratica 


blica. Secondo Biondi 


condo D'Alema, non do- 
vrà somigliare ad alcun 
«vecchio modello social- 
democratico» ma basarsi 
anche sul dialogo con la 
cultura religiosa e con 
l'ambientalismo. 
«Abbiamo la possibili- 
tà vera di vincere - è la 
sua convinzione - ed è la 
prima volta per la sini- 
stra italiana». 
D'Alema ha anche invi- 
tato Rocco Buttiglione a 
rinunciare ad una even- 
tuale alleanza con Forza 
Italia ed a schierarsi con 
il Pds a favore di Roma- 
no Prodi. «E' un sogno di 
Buttiglione - sostiene il 
segretario del Pds - quel- 
lo di una alleanza con 
Berlusconi contro Fini», 
perchè «il ruolo naturale 


«UN COLPO DI SPUGNA IMPROPONIBILE» 


Mani pulite: Biondi 
contrario all'amnistia 


indicato da ministro di 
soluzione giudiziaria - 
prosegue Biondi - fu cri- 


l'amnistia. equivarreb- 
be a un autentico «col- 
po di spugna che can- 


to I accertamento delle 
responsabilità, la resti- 
tuzione del: maltolto, l’ 
interdizione dai ruoli 
politici dei colpevoli. 
Purtroppo però in Ita- | 


Principe gratificava i 
peggiori sudditi per 
averne i favori. L'amni- 
stia - secondo Biondi - 
può essere un modo co- 


«La strada che avevo ed'anche prima». 


RAI 5 

Vita (Pds): 
«Blobaiuta 
adifendersi ‘ 
dagli illiberali» 


ROMA - «Chi ha paura 
di Blob?». Vincenzo Vi- 
ta in un'intervista a Ita-! 
lia Radio, invita i verti- 
ci Rai «a usare almeno 
questa volta un pò di 
buon senso». 4 

Secondo Vita «sareb- 
be grottesco, oltre che 
grave politicamente, t0-! 
gliere dalla programma- 
zione della-Rai unadel- 
le trasmissioni più bri]? 
lanti ed efficaci». 

«Ci auguriamo — ha 
aggiunto — che Blob 
vada avanti: se acca- 
desse il contrario il di- 
rettore della terza rete 
Rai si coprirebbe di ri- 
dicolo. 


d'Italia rischieranno di trovarsi quasi soli a difende- . è j È 
re la «pace valutaria». Con in o pochi «caschi «Crediamo - afferma il capace di dare tranquilli- Per ora, ha affermato Ma tra sinistra e centro del PPI è nella coalizio- , Chi ha paura della sa 
blu» e troppi «franchi tiratori». segretario del Pds - che tà e certezze al paese». D'Alema, occorre lavora- il confine sarà mobile». ne democratica e nel so- tira — ha concluso — 
Luca Tentoni | il maggioritario sia dirit- Contrario ad una allean- re «per una formazione Questo grande partito stegno a Prodi». rivela una cultura auto- 
to - dovere a governare, za tra sinistra e centro è unitaria della sinistra  dellasinistra, inoltre, se- E.S. Massimo D'Alema ritaria». 


IRIFORMATORI SI RICOMPATTANO SUL DOCUMENTO DEI 78 DIFORZA ITALIA 


Pannella, mano tesa al Cavaliere 


Rientra la spaccatura con Taradash - Se si vota a giugno referendum in autunno 


Po 

ROMA - La mozione presentata da Marco pali della mozione, consiste nella volontà vera, «ove non si tengano, come invece è Do 

f i n ri Ig; one debe al 
Pannella al congresso dei Riformatori, che da parte di riformatori di costituire ciò che opportuno e necessario, elezioni politiche i 

ieri ha chiuso i lavori, è stata approvata a Pannella ha definito «l'unione dei riforma- anticipate». «In tal caso - si precisa nella un 
larghissima maggioranza dall'assemblea CORE: quale O per ini sua Sa Mean - SCCOPPETÀ RASO no Sirena Li 
CERTIFIC ATI DEL TESORO ZERO-COUPON (tre i voti contrari e nove gli astenuti). A fa- lue o tre grandi partiti lella seconda Re- re lo spostamento ‘autunno dei referen: i È 
vore si sono espressi anche Marco Tara- pubblica». In questo senso i riformatori in-. dum», San 5 AI 
DI DURATA BIENNALE dash, Elio Vito e Peppino Calderisi, che nel tendono «far proprio» il documento dei 78 I riformatori, inoltre, hanno preso atto ma 
corso del congresso hanno rappresentato la Parlamentari di Forza Italia «nel suo spiri- «dell'impegno assunto da Berlusconi e da tar 

componente di contrapposizione rispetto | t0-e nella sua lettera, ail nando e Berlu- Finia ta con la massima Ir, sue la 
. alla linea del leader. In particolare, nella SConi ne tragga immediata e fedele ispira- | ritto ai referendum sopravvissuti alla fal cià dix 
=. La durata dei CTZ inizia il 28 febbraio 1995 e termina il 28 febbraio ezio Eaunel Îl congresso «delibera di SO Sata do e Sergio Nole era cite Cna dv 
È x atri 2 È rilanciare la lotta per la radicale riforma " : I ito ri 9 
1997, data in cui i titoli verranno rimborsati. dello ST e della ART italiana», O So a PIODOTe Ria UO Pingato tele: pol si CoNnl RAMbIE più coma pole dre 
do le linee fissate dal «manifesto-appello | TeNdario © dalle proposte presentate ei riformatori», così come annunciato an: ma 

i RARA 7 “ Ù pe iu pi * È congresso, da attuare nella primavera del che da Fini, relegando gli appellativi e le 
" I nuovi certificati di credito del Tesoro SQuo Zero-coupon , cioè privi di Forza dla Falato SualEoo mese fa), 1908», la mozione afferma l'intenzione dei nozioni di Destra, Centro e ARA ano for 
di cedole per il pagamento degli interessi. All’atto della sottoscrizione i ri- PRES COSTO on irsioe or riformatori di Sr candidature auto- ria del passato e alla Ce di cola È 
i A H È è È 7 P Gi GHIrO o :  mnomeeliste perle prossime elezioni (ammi- ‘zione illiberale». Pannella sempre nella n 
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore Ho ; i eno di prada al nistrative, regionali e nazionali)». — mozione, si rivolge ai progressisti rivolgen Ha 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina- ‘tocco sociale, economico e politico sconfit- Nella mozione, Inoltre, si esprime il so- do «un appello fraterno e urgente agli ita- | av 
le‘dellbtolistessial nettoidellatnitenatatfiscal to alle ultime elezioni». E propone «un pro-  stegno deiriformatoriall'iniziativa dell'«Im- liani che hanno scelto lo schieramento che I 
ARRESE RISI DISATO: gramma elettorale e di governa che includa  tergruppo per la riforma liberale», costitui- ha perso le ultime elezioni affinchè raffor- “in 
Il coll MEA i finte 3 i . anche le riforme istituzionali e delle leggi to dai parlamentari del polo, auspicando .zino il movimento dei diritti civili e refer sii 
m Ilcollocamentodeititoli avviene tramite il sistema dell’asta riservata al- elettive». La mozione propone anche un forme di collaborazione con esso. Viene an-  rendari, anzichè restare nella palude di po- . 


«contratto politico rivolto in primo luogo.a 
Forza Italia e al polo berlusconiano, senza 
preclusioni nei confronti di altre forze che 
fossero interessate». Uno dei punti princi- 


tere e di rinunce». La mozione, infine, «rile- 
va la gravissima carenza nel dibattito poli- 
tico delle grandi questioni dell'integrazio- 
ne europea e della politica internazionale» 


le banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. che rivolto un appello per «mobilitare tutte 


L fore SD na di Torna sostegno 
; ; : A ei refereni ià ammessi dalla Corte Co- 
= ICTZ possono essere prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle Suzici gone re O. 
13,30 del 22 febbraio. La Banca d’Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 


operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi- 


gione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 


m. Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento vengono comunicati 


dagli organi di stampa. 


m Ilpagamentodeititoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 28 


febbraio. 


m Icertificati non hanno circolazione materiale; il prestito è rappresentato 
da un unico certificato globale custodito nei depositi della Banca d’Italia. 
All’atto della sottoscrizione non devono, peitanto, essere indicati i tagli dei 
titoli; ciò rende più sicura la circolazione dei titoli stessi senza limitarne la 


trasferibilità. 


=m ICTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Il Papa torna suungrave nodo sociale: 
«Amate gli immigrati come vostri fratelli» 


VATICANO - «Amate eri- 
spettate gli immigrati co- 
me dei fratelli». Una «So- 
cietà dell'accoglienza» 
per il millennio prossi- 
mo venturo è stata in- 
somma auspicata da Pa- 
pa Wojtyla nel breve di- 
scorso che ha rivolto a 
pellegrini e romani a 
mezzogiorno di ieri per 
‘un «Angelus» pieno di so- 
le e di vento. L'occasio- 
ne per questo lancio ine- 
dito di un tipo diverso di 
società è stata offerta al 
Pontefice dalla terza fi- 
gura di donna da porta- 
re, come sta facendo da 
qualche tempo, come 


esempio alle donne del 
nostro e del tempo futu- 
ro: Santa Francesca Sa- 
verio Cabrini, detta la 
«patrona degli emigra- 
ti». E dopo aver HTEHRE 
giato per sommi capi la 
sua figura partendo del- 
la sua terra natale, la 
Lombardia, Papa Wojty- 
la ha ricordato che essa 
«organizzò scuole, asili, 
ospedali, collegi, orfano- 
trofi: tutto con pochissi- 
mi mezzi, fidando unica- 
‘mente sulla divina prov- 
videnza). 

Un'opera dunque, 
quella della Cabrini, che 
ha dato un grande contri- 
buto alla causa della pa- 


ce, anzi è stata «una ve- 
Ta pedagogia della pace» 
per via che intuì come 
non fosse sufficiente of- 
frire agli emigranti un 
sostegno materiale: «Bi- 
sognava aiutarli ad inte- 
«grarsi pienamente nella 
nuovarealtà sociale, sen- 
*za smarrire i valori au- 
tentici della propria cul- 
tura di provenienza». E 
fu proprio Santa Cabrini 
a dar l'esempio: «Pur 
non rinnegando l'amore 
per l'Italia, perla cittadi- 
nanza statunitense, inse- 
rendosi profondamente 
nel popolo in cui Dio 


l'aveva chiamata a svol- © 


gere la sua Missione». 
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Interni 


IL CASO ANDREOTTI VENERDI’ PROSSIMO SARA’ ESAMINATO DAL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI 


) «Di Maggio è credibile» 


Giulio Andreotti: venerdì l'udienza dal Gip. 


ì 


PALERMO — Balduccio 
Di Maggio aveva «un 
ruolo dinamico», e cioè 
«cercava di avere notizie 
su Giovanni Brusca e di 
farlo arrestare». Insom- 
ma nessun mistero, nes- 
suna «manovra torbida», 
come sostengono i legali 
del senatore Giulio An- 
dreotti. Il teste fonda- 
mentale dell’ accusa, l' 
uomo d' onore che fu 
presente al «bacio» non 
ha fatto il doppio gioco, 
non è «un pentito imboc- 
cato», per usare una di- 
zione cara a Totò Riina. 
A spiegarlo è Pietro Gras- 
so, della Direzione nazio- 
nale antimafia ed ag- 
giunge: «Gredo che siano 
state estrapolate dichia- 
razioni dal contesto del- 
la situazione». E dunque 
per avere una visione 
chiara e serena bisogne- 
rebbe leggere il testo in- 
tegrale delle intercetta- 
zioni ed ascoltare i na- 
stri. Grasso così conclu- 
de: «Credo che da un 
punto di vista istituzio- 
nale il lavoro della Pro- 
cura di Palermo sia stato 


Secondo il Pm Pietro Grasso non c’è nessun giallo, 


nessuna manovra torbida dietro le intercettazioni. 


Il collaboratore di giustizia non fece il doppio gioco, 


cercò soltanto di fare arrestare Giovanni Brusca 


corretto. E' ovvio però 
che l' indagine continua 
e che si analizzerà tutto 
il contesto per una valu- 
tazione dai fatti. 

A quattro giorno dall’ 
udienza davanti al Gip 
Agostino Gristina, fissa- 
ta per venerdì prossimo, 
è dunque il «caso Di 
Maggio» a continuare a 
tenere banco, non solo 
sotto il profilo giudizia- 
rio, ma anche sotto quel- 
lo politico. Pietro Folena 
del Pds accusa il deputa- 
to di An Enzo Fragalàfdi 
essersi fatto «portatore 
di nuovi messaggi anoni- 
mi, di nuovi corvi». Fra- 
galà , infatti, ha innesca- 


to la miccia inviando il 
dossier Di Maggio, giun- 
togli «in forma anoni- 
ma», all’ Antimafia ed ai 
ministri dell’ Interno e 
della Giustizia. Una pras- 
si, quella scelta dal par- 
lamentare, che ha vari 
precedenti: altri parla- 
mentari, per esempio, in- 
viarono nell’ estate del 
‘92 una lettera anonima 
su presunti rapporti tra 
Mannino e Totò Riina al- 
l' Antimafia. In tal modo 
quegli scritti ebbero una 
valenza «pubblica». 
Fragalà ribatte: «Mi 
stupisce che nessuno ab- 
bia aperto bocca sulle in- 
tercettazioni, per smen- 


tirle o per chiarirle, sin 
da quando ne è stata da- 
ta, ai primi di gennaio, 
notizie sulla stampa». Se- 
condo Fragalà, che si di- 
chiara «avversario politi- 
co» del senatore a vita, 
«le normali garanzie pro- 
cessuali devono valere 
anche peril cittadino An- 
dreotti). 

Ma a che cosa potreb- 
bero mai servire, nel 
quadro di queste norma- 
li garanzie, le intercetta- 
zioni? «E' facilmente rile- 
vabile che Di Maggio - 
sostiene Fragalà-\ha in- 
trattenuto rapporti con 
ambienti politici ed isti- 
tuzionali di San Giusep- 


pe Jato, in riferimento a 
vicende processuali in 
corso in cui il Di Maggio 
è la principale fonte di 
accusa», Il parlamentare 
sostiene inoltre che il 
pentito «poco tempo do- 
po il suo arresto, era nel- 
le condizioni di tale in- 
controllata autonomia 
da poter usufruire di un 
telefono cellulare, da 
mantenere contatti con i 
sodali del suo paese di 
origine, nonchè di invia- 
Te e ricevere messaggi 
che, al di là del linguag- 
gio criptico e allusivo, 
sono di una chiarezza di- 
rompente e allarmante». 
Nulla di tutto questo è 
mai avvenuto per la pub- 
blica accusa. 4 
Il procuratore aggiun- 
to di Palermo, Guido Lo 
Forte, ha infatti spiegato 
che Di Maggio tenne i 
contatti con Francesco 
Reda, poi ucciso con la 
lupara bianca, attraver- 
so il suo cellulare, ma al- 
la presenza dei carabi- 
nieri che lo proteggeva- 
no. ; 
Rino Farneti 


COSA NOSTRA - SECONDO L’INTERPOL - HA STRETTO ALLEANZE CON TERRORISTI INTERNAZIONALI 


Cinquanta mafiosi al sicuro in Brasile 


Da quel Paese controllano il traffico di droga e di armi con l’Buropa e riciclano fiumi di denaro sporco 


‘Udine, meningite letale 
‘per un soldato di leva 


| BERGAMO — Un gio- 
vane bergamasco in 
servizio di leva alla ca- 
‘ serma «Francescato» 
di Gividale del Friuli è 
morto per un attacco 
acuto di meningite sur- 
‘female. Si tratta. di 
Marco Bortolotti, 24 
anni, la cui famiglia 
abita a Bergamo. Mar- 
Coavevatelefonato ve- 
Nerdì sera al papà Pao- 
lo, medico, per riferir- 
‘ gli di una forte emicra- 
Nia accompagnata da 
febbre alta. Il giovane 
è stato dapprima rico- 
verato all’ infermeria 


della caserma e succes- 
sivamente è stato tra- 
sferito all’ ospedale di 
Udine dove è spirato. 
Ieri i genitori e i tre 
fratelli si sono recati a 
Udine per incontrare 
anche le autorità mili- 
tari, © 

Marco Bortolotti 
era stato chiamato al 
servizio di leva in ri- 
tardo rispetto al suo 
scaglione perchè fre- 
quentava ancora l' uni- 
versità. Era stato desti- 
nato a Cividale col reg- 
gimento difanteria Na- 
poli della Brigata Man- 
tova. 


ROMA — «Si sono orga- 
nizzati molto bene, pos- 
sono contare su una col- 
laudata rete di complici- 
tà; controllano una buo- 
na fetta del traffico in- 
ternazionale di cocaina 
verso l'Europa e di ar- 
mi». Gli investigatori del- 
l'Interpol guardano con 
preoccupazione quello 
che sta accadendo in 
Brasile; diventato terra 
di rifugio di numerosi 
padrini e picciotti. Sono 
favoriti dalla lingua neo- 
latina, dal forte radica- 
mento italiano nella so- 
cietà, dalla possibilità di 
guadagno facile attraver- 
so lo spaccio della droga. 

Secondo l'Interpol so- 
no almeno una cinquan- 
tina i mafiosi di Cosa no- 
stra e della ‘ndrangheta 
che hanno trovato rifu- 
gio ospitale a San Paolo. 


Tra loro un esponente di 
spicco della cosca cala- 
brese dei Morabito, Roc- 
co; la stessa cosca che si 
era saldamente impian- 
tata in Lombardia, al 
tempo della Duomo Con- 
nection, e che solamente 
in parte è stata smantel- 
lata. E anche Gaetano 
Sant'Angelo e Vincenzo 
Ferrantelli, accusati del- 
l'uccisione di due agenti 
di polizia ad Alcamo. Il 
20 gennaio scorso, San- 
t'Angelo è stato cattura- 
to; Ferrantelli invece è 
riuscito a fuggire. 
Secondo indiscrezioni 
trapelate sulla stampa lo- 
cale, e mai smentite, Fer- 
rantelli avrebbe trovato 
rifugio nella città di 
Itapetinga a pochi chilo- 
metri da San Paolo; e po- 
trebbe tra l'altro contare 
su complicità davvero 


LA FIDANZATA ERA INCINTA E LUI ERA PIENO DI DUBBI 
Potenza, carabiniere si uccide 
un’ora prima del matrimonio 


POTENZA — Un solo col- 
bo di pistola. Ma diretto 
al cuore. Così si è ucciso 
Un carabiniere un'ora 
Prima delle nozze. Ed 
Sra proprio quell'appun- 
tamento ad avergli fatto 
Maturare una decisione 
tanto drammatica. Per 
la vita di coppia, piena 
Si responsabilità e defini- 
tiva, Gerardo Zarriello, 
29 anni, non si sentiva 
Pronto, La rifiutava. E il 
Matrimonio riparatore 
Orse era stato vissuto 
Come un'imposizione, 
Un peso troppo grande. 
Ha ‘detto basta. Dopo 


Sverci pensato a lungo. 

. Era già in abito da ce- 
Timonia e pronto a recar- 
Sì in chiesa per sposarsi, 
Serardo Zarriello. All'im- 
Provviso una decisione 
Senza ritorno: un colpo 


solo con la pistola d'ordi- 
nanza per mettere fine 
ai suoi tormenti e ai suoi 
dubbi. Il fatto è avvenu- 
to sabato nell’ abitazio- 
ne rurale del militare, a 
Muro Lucano (in provin- 
cia di Potenza), ma se ne 
è avuta notizia solo ieri. 
Zarriello faceva servizio 
a Palma Campania (Na- 
poli) da cinque anni, do- 
po essere stato in servi- 
zio in Sardegna. 
Nell'Arma era entrato 
undici anni fa e stava 
per essere promosso ap- 
puntato. Sabato avrebbe 
dovuto sposare una ra- 
gazza del suo paese, con 
la quale era fidanzato da 
un anno e mezzo e incin- 
ta di quattro mesi. Or- 
mai sul punto di recarsi 
in chiesa, il carabiniere 
si è chiuso in una came- 
ra della sua casa e si è 


ucciso. Il motivo di quel 
gesto disperato lo ha 
scritto in un breve mes- 
saggio lasciato sulla sca- 
tola di un paio di scarpe. 
Non se ne conosce l'esat- 
to contenuto ma sembra 
appunto che non si sen- 
tisse pronto al matrimo- 
nio. Poi avrebbe chiesto 
scusa per non essere sta- 
to capace di affrontare 
quel passo e chiesto che 
qualcuno avesse cura 
della sua famiglia. 

Per ordine del sostitu- 
to procuratore della re- 
pubblica del Tribunale 
di Potenza, Felicia Geno- 
vese, un medico legale 
ha eseguito l’ autopsia 
sul cadavere di Zarriello. 

Descritto dai commili- 
toni come un tipo intro- 
verso, il giovane carabi- 
niere viveva in caserma 


Cannelle: «Chiederò un miliardo 
per l'umiliazione subita da Casella» 


TERAMO — Chiederà 
Un risarcimento danni 
l un miliardo a Giucas 
Casella la show girl Ele- 
Da Viramin Cannelle 
Che domenica 12 febbra- 
lo, nel corso della tra- 
| Stnissione di Raiuno Do- 
Menica In; fu protagoni- 
Sta di un inizio di spo- 
Eliarello improvvisato, 
Compiuto a suo dire sot- 
‘0 ipnosi ed interrotto 
| {a diretta dalla condut- 
| {Nice Mara Vénier. Lo 
a annunciato la stessa 
Show girl nel corso di 


una conferenza stampa 
tenuta a Teramo, ren- 
dendo noto che «per col- 
pa di questa storia» ora 
rischia anche il divor- 
zio. 

Suo marito, infatti, 
sarebbe tornato in Gua- 
dalupa perchè indigna- 
to da quanto accaduto. 
Già due giorni dopo l’ 
episodio, Cannelle ‘ave- 
va dichiarato la sua in- 
tenzione di verificare 
se esistessero gli estre- 
mi per un' azione giudi- 
ziaria contro Giucas Ca- 
sella. La show girl di co- 


lore ha sostenuto che lo 
spogliarello non era af- 
fatto concordato e che, 
altrimenti, non avrebbe 
mai acconsentito di pre- 
starsi ad un simile spet- 
tacolo per la somma 
concordata di cinque 
milioni e mezzo avendo 
rifiutato in precedenza 
ben 40 mila dollari per 
posare nuda sulla rivi- 
sta. Playboy. Secondo 
Cannelle, l'esibizione 
l'ha ridicolizzata nel 
momento in cui sta cer- 
cando di affermarsi co- 
me show girl. 


e non aveva mai creato 
problemi. Fonti dell’ Ar- 
ma dei carabinieri affer- 
mano che il gesto è da 
spiegarsi con ragioni 
esclusivamente persona- 
li e non collegate al ser- 
vizio. Il fidanzamento 
con una studentessa di 
Sociologia, ventiduenne, 
era cominciato un anno 
e mezzo fa. La ragazza si 
era accorta di aspettare 
un bambino quattro me- 
sifa e questo aveva crea- 
to difficoltà alla ragaz- 
za, che si sarebbero ri- 
flesse poi anche sul fi- 
danzato. Il carabiniere 
si recava in Basilicata a 
farle visita ogni quindici 
giorni, tutte le volte che 
era libero dal servizio. 
Una storia d'amore fini- 
ta con un colpo di pisto- 
la. 

Brunella Collini 


inaspettate: perfinoquel- 
le di un paio di sacerdoti 
e di alcuni francescani 
scalzi. La polizia si mo- 
stra ottimista: «La cattu- 
ra di Ferrantelli è solo 
questione di tempo. Ha 
solo una possibilità: 
prendere i voti ed entra- 
re in clausura». 

Nel frattempo 
l'Interpol sta indagando 
su alcune società utiliz- 
zate come‘topertura ‘e i 
relativimovimentifinan- 
ziari. Che il Brasile fosse 
diventato terra di con- 
quista per mafiosi l'ave- 
va denunciato, fin dal 
marzo scorso, il presi- 
dente del Tribunale di 
Rio de Janeiro, Antonio 
Carlos Amorin. Nel cor- 
so di una sua visita in 
Italia, per gettare le basi 
di una collaborazione 
con i magistrati italiani, 


PADOVA 
Spara 

alla moglie 
esi toglie 
la vita 


AGNA (PADOVA) — Un 
uomo di cinquant'anni 
ha sparato alla moglie 
con un fucile da caccia, 
ferendola gravemente, e 
poi si è suicidato sparan- 
dosi con la stessa arma. 
E' accaduto ieri pomerig- 
gio ad Agna (Padova), 
nell' abitazione dei due 
coniugi, durante una li- 
te. L' uomo, Roberto 
Crozzoletto, ha sparato 
alla moglie, Marcella So- 
stai (47), ferendola al col- 
lo, al mento e ad una ma- 
no. Poi ha rivolto contro 
di sè l' arma, un fucile 
calibro 12, uccidendosi. 
Alla donna, ora ricovera- 
ta nell' ospedale di Mon- 
selice, è stata amputata 
una mano. Crozoletto, in- 
valido civile per aver 
perso la vista ad un oc- 
chio, lascia due figlie. 


Una posa felina della show-girl Cannelle. 


Amorin rivelò che Cosa 
nostra ricicla in Brasile 
una quantità impressio- 
nante di denaro ricavato 
con il traffico di droga. 
Denaro utilizzato anche 
per inquinare la politica 
e le istituzioni brasiliane 
e finanziare alcuni parti- 
ti e condizionarli. «Non 
posso essere più preciso. 
C'è un'inchiesta in cor- 
so», dice Amorin. «La no- 
stra. grande preoccupa- 
zione, comunque; è che 
si stia finanziando un 
partito con denaro pro- 
veniente da affari e atti- 
vità illecite». 

Non c'è solo la cocai- 
na. Sono stati accertati 
stretti legami tra espo- 
nenti del clan Morabito 
e con il gruppo che fa ca- 
po al trafficante e terro- 
rista giordano-palestine- 
se Wealed Issa Knmays. 


Knmays, che sta scontan- 
do a San Paolo una con- 
danna a nove anni, è so- 
spettato di aver organiz- 
zato alcuni attentati in 
Italia, ed è stato uno dei 
terminali dell'intenso 
traffico clandestino di ar- 
mi e droga. 

Personaggio da pren- 
dere con le molle, questo 
Waaled. La polizia brasi- 
liana ha potuto ricostrui- 
re le sue solide relazioni 
con personaggi arabi di 
primo piano. E da sem- 
pre usa la cocaina come 
merce di scambio, come 
quando pagò con «polve- 
re bianca» una Mercedes 
Benz modello 200 impor- 
tata dalla Germania con 
la targa diplomatica, co- 
me regalo del ministero 
degli Esteri all'ambascia- 
ta dell'Arabia Saudita. 

Valter Vecellio * 
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IL «VIA» ALCARNEVALE 
Viareggio e Venezia 
Carrie maschere 
sfilano sotto il sole 


VIAREGGIO — La temperatura primaverile e 
una bella giornata di sole hanno favorito un af- 
flusso eccezionale di partecipanti alla seconda 
sfilata del carnevale di Viareggio. Secondo la 
Fondazione che, gestisce la manifestazione via- 
reggina, oltre 180 mila persone hanno affollato i 
viali a mare per la sfilata denominata «Corso 
mascherato delle nazioni). Anche l' incasso è 
stato da record: oltre 700 milioni di lire sono sta- 
ti raccolti dalle 48 casse disposte lungo il circui- 
to dei viali. Una somma alla quale vanno aggiun- 
tii proventi dei biglietti cumulativi. 

Non si poteva trovare giornata migliore per il 
tradizionale «volo della colombina» in Piazza 
San Marco, che ieri ha coinciso con il vero «de- 
collo» del Carnevale di Venezia. L' annuale rito 
del volo tra il campanile di San Marco e Palazzo 
Ducale si è compiuto infatti sotto un sole splen- 
dente e il ventre della grande colomba in carta- 
pesta - ora messaggera di pace, ma erede dello 
sfortunato turco cui in tempi antichi era impo- 
sta una simile prova - ha sparso in una brezza 
primaverile i suoi mille coriandoli. Rito propizia- 
torio riuscito dunque, con gran sollievo degli or- 
ganizzatori che, dopo aver sfidato la malasorte 
dando inizio alle feste con un gran ballo degli 
scongiuri alle 17 di venerdì 17, se l' erano vista 
brutta con le lunghe piogge di.ieri. 

Ricolma di gente la piazza come l'intera città, 
con una pacifica invasione di gente e di masche- 
re: alle 17 di ieri sì contavano al Tronchetto, 
con 450 autobus, un migliaio di auto, al garage 
comunale 2000, al San Marco 500, mentre per la 
stazione ferroviaria di Santa Lucia erano passa- 
te - grazie anche ai treni straordinari - circa 27 
mila persone. Un crescendo di arrivi - fino a 60 
mila, secondo stime non ufficiali - che nel pome- 
riggio ha reso necessari anche alcuni sensi unici 
pedonali, ma che comunque non ha creato parti- 


colari problemi. 


VITTIMA ANCHE UN NOVANTENNE 


Strage di anziani in Calabria 


Indieci giornitre vittime 


REGGIO CALABRIA — 
Una vera e propria stra- 
‘e di anziani. In meno 
i dieci giorni in Cala- 
bria sono stati ammaz- 
zati tre uomini che ave- 
vano superato da un 
pezzo la verde età: il 
più giovane di 73 anni 
il più vecchio di novan- 
ta. Ieri ai due lati della 
provinciale di Reggio, 
nella Piana di Gioia 
Tauro e nel cuore della 
Jonica aspromontana, 
gli ultimi due omicidi. 
Il primo di cui si è 
avuta notizia è stato a 
Palmi. Ad avvertire la 
polizia è stata una tele- 
fonata anonima. Una 
segnalazione vaga se- 
condo cui in via Buozzi 
era accaduto qualcosa 
di grave: dall'abitazio- 
ne di Giuseppe Cimino, 
pensionato che viveva 
da solo, giungeva il ru- 
more di una radio a tut- 
to volume, su una fine- 
stra c'erano tracce di 
sangue e fuori dalla 
porta l'impronta di una 
scarpa sporca di san- 
fe: Dentro lo spettaco- 
o era agghiacciante: Ci- 
mino era rannicchiato 
sul pavimento e il san- 
gue era dappertutto. 
L'uomo è stato massa- 
crato con cinque pugna- 
late al collo. Le indagi- 
ni ruotano attorno agli 
ambienti dell'omoses- 
sualità locale. 
Misterioso appare in- 
vece l'altro omicidio 
eseguito nella tarda se- 
rata di sabato a San Lu- 
ca, una delle patrie ca- 
labresi della violenza 
mafiosa e la vittima, 
Domenico Antonio Di 
Pino, era riuscito a rag- 


giungere la soglia dei 
novant'anni. L'uomo è 
stato ammazzato con 
sette colpi di 7,65 l'ar- 
ma preferita dai killer 
in provincia di Reggio 
14 omicidi in cui 

obiettivo si trova a 
breve distanza. Per di 
più l'assassino pare gli 
abbia sparato quasi a 
bruciapelo. Di Pino era 
incensurato; ex brac- 
ciante, era noto solo 
perchè aveva avuto tre 
Ingoli e aveva fatto in 
tempo a mettere al 
mondo una ventina di 
figli oggi sparsi per il 
mondo: Australia, Ame- 
rica, Canada. 

Il massacro era co- 
minciato a Carpanza- 
no, nella Valle del Savu- 
to a Sud di Cosenza, lo 
scorso 10 febbraio. Ro- 
saria Siranni, 81 anni 
compiuti, aveva am- 
mazzato a colpi di scu- 
re Pietro Sposato, vedo- 
vo da oltre cinque an- 
ni, difficile capire il 
rapporto cheintercorre- 
vatraidue, Secondo al- 
cuni la donna si limita- 
va ad accudire Sposato, 
secondo altri tra i due 
coetanei correva del te- 
nero. Comunque sia, 
era certamente nata 
una questione di inte- 
ressi: la donna, che ha 
poi sottolineato di non 
aver mai ricevuto una 
lira per i suoi servizi, si 
lamentava di non esse- 
Te stata neanche ricor- 
data nel testamento del 
suo amico (nonostante 
dice lei, le promesse e 
gli impegni). Da qui 
‘ennenesima discussio- 
ne e lo sfociare del 
dramma in tragedia. 

Donato.Morelli 


VACANZA 


In 150 
bloccati 
da 24 ore 
aCiampino 


ROMA — Centocin- 
quanta persone, di- 
rette in Egitto, è 
bloccata da ieri mat- 
tina all'aeroporto di 
Giampino. «Il nostro 
volo - ha affermato 
uno dei viaggiatori - 
viene rinviato di ora 
in ora, senza che 
nessuno ci venga a 
spiegare perché». A 
quanto si è appreso, 
i viaggiatori aveva- 
no prenotato il volo 
con una compagnia 
egiziana, quindi ieri 
mattina sono passa- 
ti regolarmente ai 
check in, poi si sono 
messi in attesa del 
loro aereo, che non è 
maiarrivato. Più tar- 
di hanno appreso 
che l' aereo aveva 
avuto un guasto e 
che si stava cercan- 
do di utilizzare l'ae- 
reo di un' altra com- 
pagnia. Nel pomerig- 
gio è giunta la noti- 
zia che era stato no- 
leggiato un. aereo 
belga, che sarebbe 
partito alle 18.30. 
Ma il comandante si 
è rifiutato di partire, 
perchè non era in 
possesso dei «titoli 
di pagamento», 


IV ANNIVERSARIO 
Annamaria Zoch 
in Menegon 


La ricordano sempre con 
immutato affetto 


CELESTINO e 
FULVIA 


Trieste, 20 febbraio 1995 
fine I 
Albina Prasely 


Ci manchi tanto. 
SANDRO e famiglia 


Trieste, 20 febbraio 1995 
n orreeeetti 


1976 1995 
Vincenzo Omero 


Sempre nel mio cuore. 


Tua moglie 
LIDIA ZIPPONI 


Trieste, 20 febbraio 1995 
re reneeenni 


Ludo Ult Eloal 


Si avverte la spet- 
tabile clientela che 
per tutti i tipi di av- 
visi economici, 
necrologie e parte- 
cipazioni è neces- 
sario rilasciare la 
partita Iva o il co- 
dice fiscale. 
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I RUSSI INTERROMPONO LE TRATTATIVE 


Riesplode la guerra 
Iceceniall’attacco 


Una manifestazione di nazionalisti russi a Mosca in favore dell'intervento armato in Cecenia. 


Diecimila morti tra le forze 
inviate a Grozny da Eltsin. 


MOSCA — È durata so- 
lo quattro giorni la spe- 
ranza di una soluzione 
negoziale per il conflit- 
to in Cecenia: allo sca- 
dere, ieri alle 18 (le 16 
italiane) della tregua 
concordata frai capi mi- 
litari russi e ceceni, il 
comandante delle forze 
federali di intervento 
Anatoli Kulikov ha det- 
to che «le possibilità di 
fermare i combattimen- 
ti sono esaurite», e chei 
russi «dovranno ora 
prendere tutte le misu- 
re adeguate». 

La decisione di inter- 
rompere i negoziati, ha 
precisato Kulikov, è sta- 
ta dettata da un attacco 
condotto nella notte fra 
sabato e domenica da 
un'ottantina di guerri- 
glieri ceceni contro po- 
stazioni -russe nei sob- 
borghi a sud est di 
Grozny. Un attacco che 
secondo testimoni ha 
provocato la morte di 
18 soldati russi. 

La tregua concordata 
mercoledì scorso, nono- 
stante sporadiche viola- 
zioni da entrambe le 
parti, aveva sostanzial- 


E fra la popolazione le vittime 


potrebbero essere 30-40 mila 


mente tenuto, alimen- 
tando le speranze di ne- 
goziati anche a livello 
politico. 

Il rinnovo per altre 
48 ore, venerdì scorso, 
del cessate il fuoco era 
stato accolto da molti 
oppositoridell'interven- 
to - fra cui i riformisti 
dell'ex premier Iegor 
Gaidar - come il segnale 
di un cambiamento di 
Totta a Mosca. 

Ma già nel suo inter- 
vento di giovedì alle ca- 
mere riunite il presiden- 
te Boris Eltsin, pur criti- 
cando l'operato delle 
forze armate russe, ave- 
va ribadito la legittimi- 
tà dell'uso della forza 
in Cecenia, 

L'altroieri il primo 
ministro russo Viktor 


GRAN BRETAGNA 

La principessa Diana 
non vuole dare tregua 
all’attante antiquario 


LONDRA — La principessa Diana telefona ossessiva 
ad ogni ora del giorno e della notte all'aitante anti- 
quario Oliver Hoare perchè sarebbe innamorata paz- 
za di lui. E proprio per gli occhi dell' infelice princi- 
pessa l' aitante antiquario ha piantato in asso la mo- 


glie francese. 


Il più pettegolo e informato tabloid domenicale 
britannico - il «News of the World» - ha ieri vivaciz- 
zato la dormiente saga-scandalo dei Windsor con 
nuove clamorose rivelazioni sull’ «uomo segreto» 
della bellissima nuora della Regina. 

Affascinante, ricco sfondato, amico del principe 
Carlo, tra i massimi esperti di arte islamica, Hoare è 
già balzato agli onori della cronaca nello scorso ago- 
sto per centinaia di bizzarre telefonate «mute» parti- 
te dall'apparecchio dell'irrequieta Diana. Che cosa 
nascondessero quelle chiamate -adesso è chiaro: 
un'attrazione fatale, se almeno si crede all'ex auti- 
sta dell'antiquario, Barry Hodge. 

«Il matrimonio di Oliver Hoare - ha detto Hodge al 
"News of the World' durante un' intervista esclusiva 
- è finito. La moglie sa di lui e della principessa. So- 
no convinto che alla fine sposerà Diana. Lui ne parla 
come se già fosse la sua consorte. E' soltanto que- 


stione di tempo». 


L' autista è stato di recente licenziato da Hoare ed 
è quindi per vendetta che ha lavato in pubblico i 
panni sporchi dell' amore tra l' antiquario e la prin= 


cipessa. 


Hodge ha tirato in ballo anche un' italiana, Mara 
Berni, proprietaria del «San Lorenzo», un ristorante 
molto alla moda dove Diana va spesso: la coppia 
avrebbe avuto parecchi incontri clandestini dentro 
la casa della signora Berni, nell'elegante quartiere di 


Knightsbridge. 


Anche Lucia Flecha Lima, moglie dell’ attuale am- 
basciatore del Brasile a Washington, fino a due anni 
fa a Londra, avrebbe aiutato la principessa nei furti- 


vi incontri con Hoare. 


La scintilla d' amore sarebbe scoccata nel 1991, 
un anno prima della separazione ufficiale tra Carlo e 
Diana, A detta dell'ex autista l' antiquario la conqui- 
stò con la sua passione devota: «Lui la chiamava ca- 
ra di continuo, le sussurrava mille baci, lei gli telefo- 
nava almeno venti volte al giorno». 

E come se non bastasse la turbolenta vita senti- 
mentale dei Windsor i tabloid britannici hanno in- 
tanto scoperto un insospettato filone di «scandali 
amorosi» con al centro la famiglia di John Major. 
Nei giorni scorsi il «grigio» primo ministro si è ritro- 
vato sulle prime pagine per una lunga e focosa rela- 
zione di trent' anni fa con una donna separata, già 
mamma e molto più vecchia. Oggi tocca allo scape- 
strato figlio diciannovenne James: quando era ap- 
prendista ai grandi magazzini ‘Mark and Spencer" 
avrebbe avuto un' avventura con la sua datrice di la- 
voro, Elaine Jordache, di 13 anni più anziana. 


Cernomyrdin, in visita 
a Varsavia, si era detto 
fiducioso sul prosegui- 
mento dei negoziati. A 
raffreddare tuttavia le 
aspettative, ci aveva 
pensato in serata il se- 
gretario generale del 
Cremlino Serghiei Fila- 
tov, definendo «prema- 
ture» trattative civili 
data. «la. mancanza di 
‘un interlocutore). 

Sui negoziati avviati 
dai capi militari si era 
mostrato scettico il pre- 
sidente separatista cece- 
no Giokhar Dudaiev, 
che li aveva bollati co- 
me «un tentativo propa- 
gandistico di Mosca in 
vista del discorso di Ielt- 
sin) e «un modo di pren- 
dere tempo». 

Ieri a Mosca gli oppo- 


sitori all'intervento ar- 
mato in Cecenia non na- 
scondono la delusione. 

«E' deplorevole che 
gli scontri riprendano - 
ha detto Alexandr Da- 
niel, del movimento per 
i diritti umani 'Memo- 
rial', molto attivo con- 
tro la guerra - Tutti ave- 
vamo sperato in tratta- 
tive politiche. Ma ha 
prevalso il «partito del- 
la guerra». 

Per parte sua, il consi- 
gliere presidenziale per 
i diritti umani Serghiei 
Kovaliov ha criticato la 
chiusura di Mosca alle 
trattative e ha fornito 
un bilancio di 10.000 
morti fra le forze russe 
e di oltre 25.000 civili. 

Secondo altre fonti, i 
morti fra la popolazio- 
ne sono 30-40.000. 

Per Valentin Kupzov, 
«numero due» del Parti- 
to comunista di Ghenna- 
di Ziuganov, «la tregua 
era troppo fragile, e oc- 
correvano immediate 
trattative politiche. Ma 
non si è saputo -o volu- 
to - sfruttare l'occasio- 
ne». Comunque sia in 
Cecenia la guerra è di 
nuovo divampata. 


DIALOGO MOLTO DIFFICILE AL CONVEGNO DI PARIGI 


L'Olpsichiudeariccio 


I palestinesi ora chiedono di ridiscutere l’intero programma per la pace 


PARIGI — «Non esisto- 
no ostacoli politici al 
proseguimento del pro- 
cesso di pace israelo-pa- 
lestinese. Gli ostacoli 
vengono solo dal terrori- 
smo». Lo ha detto il pri- 
mo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin, in un bre- 
ve intervento, in telecon- 
ferenza da Tel Aviv, al 
convegno in corso a Pari- 
gi su «Mediterraneo: do- 
po la pace quale futu- 
TO?). 

La minaccia del terro- 
rismo, le preoccupazioni 
per la sicurezza, erano 
già stati il ‘leit motiv' di 
tutti gli interventi di par- 
te israeliana, dal mini- 
stro degli esteri Shimon 
Peres, che ha parlato l'al- 
troieri nella sessione di 
apertura, al ministro del- 
l'ambiente Yossi Sarid, 
che pure ha dato atto al 
presidente dell’ Autorità 
palestinese, Yasser Ara- 
fat, di avere «cominciato 
a prendere misure con- 
tro il terrorismo, anche 
se tardivamente», e su 
questo nodo si è arenato 


anche il tentativo di 
sbloccare la situazione, 
realizzato da Peres e Ara- 
fat in un incontro a due 
in margine al colloquio. 

Nella capitale france- 
se comunque si discute, 
sia pure per constatare 
l’ attuale inconciliabilità 
delle rispettive posizio- 
ni, mentre notizie preoc- 
cupanti giungono dal Ca- 
iro su una possibile pros- 
sima rottura del proces- 
so di pace. 

Un esponente del Ce- 
olp, l’ istanza esecutiva 
suprema dell'Olp, ha an- 
nunciato infatti ieri l'in- 
tenzione dell'organismo 
di «riconsiderare tutto 
quello che è successo a 
partire dalla conferenza 
di Madrid (ottobre 1991) 
fino a oggi». 

Jamal al Surani, segre- 
tario del Ceolp e molto 
vicino ad Arafat, ha an- 
nunciato per i primi di 
marzo una riunione del 
comitato esecutivo dell’ 
Olp, destinata a «decide- 
Te un nuovo programma 
per giungere a una pace 


basata su un ritiro totale 
dai territori occupati, lo 
smantellamento delle co- 
lonie, il ritorno dei rifu- 
giati e la creazione di 
uno stato palestinese 
con capitale Gerusa- 
lemme». 

Sonoitemi del conten- 
zioso tra Israele e pale- 
Stinesi, in primo luogo il 
rifiuto degli israeliani di 
ritirarsi dalla Cisgiorda- 
nia come avrebbe dovu- 
to fare fin dal luglio 
1994. 

Israele giustifica il 
mancato ritiro con la ne- 
cessità di assicurare la 
propria sicurezza, e lo 
stesso Rabin lo ha ribadi- 
to, affermando che il suo 
governo è pronto a man- 
tenere tutti i suoi impe- 
gni, a patto che nei terri- 
tori autonomi «non vi si- 
ano più forze armate ille- 
gali», e che l' Autorità 
palestinese si mostri ca- 
pace di «far rispettare la 
legge». 

Israele «non chiede mi- 
racoli) ad Arafat, ma un 
segnale «senza equivoci» 


che i palestinesi rinun- 
ciano alla violenza, ave- 
va chiesto anche Peres, 
poco prima che da Am- 
manrimbalzasse una du- 
ra dichiarazione di una 
sessantina di membri 
del Consiglio Nazionale 
Palestinese (parlamento 
in esilio), contro la politi- 
ca di repressione di Ara- 
fat nei confronti del 
Fronte Democratico di 
Liberazione della Palesti- 
na (Fplp), della «Jihad 
islamica» e di ‘Hamas’, 
tre formazioni ostili al 
processo di pace. 

Sui colloqui di Parigi 
grava un'altra ombra, ri- 
comparsa in tutti gli in- 
terventi, quella del rifiu- 
to di Israele di aderire al 
trattato di non prolifera- 
zione nucleare (Tnp). Ri- 
fiuto che minaccia di 
aprire una crisi grave an- 
che con l' Egitto, il cui 
ministro degli esteri 
Amr Mussa ha parlato 
esplicitamente, proprio 
in seno al colloquio, di 
«gravi conseguenze» in 
prospettiva «sul clima 


nella regione». 

Teri da Gerusalemme, 
difronte alle sollecitazio- 
ni giunte da Stati Uniti e 
Europa, sono partiti se- 
gnali di conciliazione 
nell' intento di «ristabili- 
re il corso normale delle 
relazioni con l’ Egitto», 
fermo restando - ha det- 
to una fonte del ministe- 
ro degli esteri - il rifiuto 
di aderire al trattato. 

Su questo problema al 
convegno di Parigi si è 
concentrato. il lavoro di 
una delle commissioni, 
solo per constatare che 
«le divergenze sono net- 
te). 

Intanto aerei militari 
israeliani hanno compiu- 
to tre raid nel Libano 
meridionale, bombardan- 
do obiettivi degli Hezbol- 
lah dopo che guerriglieri 
avevano ucciso un mili- 
ziano filo- israeliano. _ 

Inoltre l'artiglieria 
israeliana e dell'esercito 
del Libano sud hanno 
bombardato vari villaggi 
controllati dalla guerri- 
glia. 


INCREDIBILE RIVELAZIONE A LONDRA 


Leaderlaburista spia del Kgb 


7 > 


Secondo un ex colonnello sovietico, Michael Foot sarebbe stato al soldo del Cremlino 


LONDRA — In grosso 
imbarazzola sinistra bri- 
tannica. Un ex-colonnel- 
lo dei servizi segreti so- 
vietici, Olieg Gordie- 
vsky, ha accusato uno 
dei leader storici del par- 
tito laburista - Michael 
Foot - di essere stato in 
qualche modo al servi- 
zio dell' rss. 

«E' stato un agente di 
influenza del, Kgb, ha 
preso soldi», ha denun- 
ciato Gordievsky in rive- 
lazioni a cui il domenica- 
le ‘Sunday Times' ha da- 
to ieri un eccezionale ri- 
salto. 

Foot ha 81 anni; è sta- 
to leader laburista dal 
1980 al 1983 e ha reagi- 
to con sdegno alla circo- 
stanziata denuncia di 
Gordievsky: «Ho avuto 
buoni rapporti con gli 


Grande imbarazzo per la sinistra britannica. 


A Mosca piaceva che l’esponente politico 


inglese lottasse per il disarmo unilaterale 


del Regno Unito. La conferma da un altro agente 


- ambasciatori di tutto il 
mondo, sono stato in 
particolare molto amico 
dell’ ambasciatore sovie- 
tico a Londra Ivan 
Maisky ma non sono 
mai stato al servizio del- 
l' Urss. E' una cosa fol- 
le». 

Gordievsky è una del- 
le più famose spie venu- 
te dal freddo. 

Passò in Occidente nel 


4985 e sulle pedine. del 
Kgb in Gran Bretagna 
sta scrivendo ‘un libro 
esplosivo. 

Il servizio segreto so- 
vietico avrebbe conside- 
Tato Foot un proprio 
«agente di influenza» a 
partire del 1961: a Mo- 
sca piaceva che fosse 
per il disarmo unilatera- 
le del Regno Unito. 

Gli avrebbero anche 
dato un nome di batta- 


glia (Boot, stivale) eun 
‘pò di contante per tene- 
re a galla un' autorevole 
rivista della sinistra ul- 
trapacifista - «Tribune» 
- di cui era il deus-ex- 
machina. 

Gordievsky ha rivela- 
to che nel 1977 - quando 
già faceva il doppio gio- 
co - informò i servizi se- 
greti britannici dei rap- 
porti tra Kgh e Foot: 


l'esponente laburista fu 
anche interrogato da 
agenti dell’ «MI5» ma 
non emerse nulla di in- 
criminante a suo carico. 
Il «Sunday Timesy ha 
indicato che le accuse di 
Gordievsky sono state 
confermate da un altro 
ex-agente sovietico, Vik- 
tor Kubeykin, intervista- 
to a Mosca: il Kgb si sa- 
rebbe servito di Foot per 
inculcare propaganda so- 
vietica all’ interno dell’ 
establishment politic0 
britannico e per meglio 
capire che cosa bollisse 
in pentola a Westmin- 
ster e a Downing Street. 
All'epoca Foot era uno 
dei deputati laboristi più 
a sinistra, bersaglio quin- 
di ideale, nell'ottica so- 
vietica, per un'opera di 
«infiltrazione» e «disin- 
formazione). 


BALCANI / CONCLUSA LA VISITA DI KOZYREV A MILOSEVIC 


Mosca: basta con le sanzioni a Belgrado 


Ma sembra ancora molto lontana una conferenza con Tudjman eil bosniaco Izetbegovic 


BELGRADO — Mosca 
non ha ottenuto il sì di 
Belgrado alle nuove pro- 
poste negoziali per la ex 
Jugoslavia, ma appare 
essersi impegnata per- 
chè vengano fatte nuove 
concessioni; in particola- 
re la revoca completa 
dell'embargo che colpi- 
sce Serbia e Montenegro 
dalla fine di maggio del 
192) j 

Questa la novità politi- 
ca emersa dai lunghissi- 
mi colloqui svoltisi tra il 
ministro degli esteri rus- 
so Andrei Kozyrev ed il 
presidente ed uomo for- 
te serbo Slobodan Milo- 
sevic. Le discussioni, ini- 
ziate venerdì sera e con- 
clusesi ieri dopo mezzo- 
giorno, sono avvenute a 
Karadjordjevo, sontuosa, 
quanto inaccessibile ad 
occhi indiscreti, residen- 
za di caccia ad oltre 100 
chilometri a nord ovest 
da Belgrado. 

Al termine, in buona 
sostanza, tre dichiarazio- 
ni coincidenti. Per 
Kozyrev, Milosevic resta 
l'uomo chiave per risol- 
vere la tragedia della ex 
Jugoslavia, finora i suoi 
sforzi per un'intesa paci- 
fica non sono stati suffi- 
cientementericompensa- 
ti dall'Onu, e certamente 
essi saranno più produt- 
tivi se supportati da una 
piena revoca delle san- 
zioni. 

Sostanzialmenteanalo- 
go il comunicato del ga- 
binetto presidenziale; 
mentre molto esplicito è 
stato il ministro degli 
esteri federale jugoslavo 
(Serbia e Montenegro) 
Vladislav Jovanovic: 
«Prima occorrono intese 


politiche globali, poi non 
ci saranno difficoltà ai ri- 
conoscimenti diplomati- 
ci tra le repubbliche ex 
jugoslave in conflitto». 

Oltre a ciò, per Jova- 
novic la revoca delle san- 
zioni ‘deve avvenire a 
monte e non a valle del 
negoziato: insomma, 
non un premio finale, 
ma il riconoscimento di 
quanto finora fatto. 

Stallo, dunque, riguar- 
do all'ultima proposta in- 
ternazionale che preve- 
de um vertice dei tre pre- 
sidenti «ufficiali» di Ser- 
bia, Croazia e Bosnia, 
che dovrebbero non solo 
formalizzare i loro «si» 
al piano di pace sulla Bo- 
snia ed alla soluzione po- 
litica della secessione 
dei serbi in Croazia, ma 
riconoscersi reciproca- 
mente negli attuali confi- 
ni. In cambio, a Belgra- 
do sarebbe offerta la «so- 
spensione condiziona 
ta», non dunque la revo- 
ca, e comunque a valle 
dell'intesa, delle sanzio- 
ni 

Lo stesso Kozyrev, al 
termine dei colloqui, pur 
non smentendo che Mo- 
sca è favorevole all'ipo- 
tesi internazionale di ri- 
conoscimento reciproco, 
ha sottolineato che tale 
approccio «sembra parti- 
re dalla fine piuttosto 
che dall'inizio del proble- 
ma», e che comunque «il 
vertice a tre ha bisogno 
di essere preparato mol- 
to bene». Di fatto, insom- 
ma, la Russia appoggia 
Belgrado se non nel re- 
spingere il vertice, nel 
prendere tempo; puntan- 
do, inoltre, a maggiore 
concessioni. 


Arkanin divisa d'ufficiale della Grande guerra. 


BALCANI /IL FAMIGERATO COMANDANTE SERBO 
Matrimonio da favola per il’rais’ Arkan 


BELGRADO — Quando, 
come la tradizione vuo- 
le, è arrivato, verso le 
10, nel paesino della 
sposa a «comprarla», Ze- 
liko Raznatovic, meglio 
noto come Comandante 
Arkan (per alcuni nazio- 
nalisti serbi un eroe, 
per la maggioranza del- 
l'opinione pubblica e 
della giurisprudenza 
mondiale un criminale 
di guerra), era vestito 
con abiti tradizionali 
montenegrini. Cappelli- 
no, blusone, pantaloni 
alla cavallerizza coperti 
da una sorta di ampia 
gonna: nero, blu scuro e 
rosso i colori. 

Appena sceso dall'au- 
to, circondato da un 
‘modesto’ seguito di 
200 guardie del corpo 
(capelli a zero, muscoli 
in abbondanza, armati 
fino ai denti) ha sparato 
in aria, dinanzi agli oc- 
chi estasiati dei paesa- 
ni. Quindi la prima pro- 
va «tradizionale»: cen- 
trare una mela posta 
sul tetto della casa della 
sposa. Solo così, infatti, 
si ha diritto a penetrare 
nel suo giardino. Non è 
stato facile: c'era vento 
e pioggia. Ma Arkan ha 
l'abitudine a sparare, so- 
prattutto sugli ex jugo- 
slavi di etnia non serba. 

Gentrata la mela, la 
sposa, vestita come Ros- 
sella O'Hara in «Via col 
Vento», ma più elegan- 


te, ed ancora più bella 
di Vivien Leigh, si è af- 
facciata alla porta. 

Al suo fianco il padre 
e la ‘sorella che, non 
avendo la sposa -Svetla- 
na Velickovic, in arte 


Geca, la più nota folk - 


singer di Serbia che per 
una volta ha rinunciato 
ai suoi abitini sexy- fra- 
telli, ha trattato, altra 
tradizione, la «vendita» 
della donna col fratello 
di Arkan. 

La prima offerta è sta- 
ta una moneta d'oro; re- 
spinta con sdegno; quin- 
di due; stessa sorte; poi 
dieci, una’ manciata, 
due manciate (sempre 
dinanzi agli occhi golosi 
di molte telecamere: a 
Belgrado non si parla 
d'altro, nessun interes- 
se per la missione nego- 
ziale del ministro degli 
esteri. russo Andrei 
Kozyrev); infine una 
vecchia sacca di pelle 
piena d'oro. Solo allora 
l'offerta è parsa adegua- 
Eb” 

A quel punto il matri- 
monio era «combinato» 
ufficialmente, ed i 200 
scherani che a bordo di 
50 fiammanti fuoristra- 
da Mitsubishi ‘Pajero’ 
erano giunti nel villag- 
gio con Arkan hanno ini- 
ziato a sparare in aria 
senza sosta: sembrava 
una grande battaglia. E 
‘mentre Arkan ed i suoi 
ripartivano sui gipponi; 


la sposa, col padre, la 
sorella ed il fratello del 
futuro marito, prende- 
vano posto su una ‘Mer- 
cedes' nuova di zecca: 
qualche secolo di stipen- 
dio medio di un serbo. 
Di lì, a Belgrado, per la 
cerimonia in - chiesa. 
Arkan e Ceca vi giunge- 
vano insieme a bordo di 
una vecchia macchina 
americana con targa ca- 
liforniana.. Lei sempre 
«Rossella 0' Hara», lui 
vestito da ufficiale ser- 
bo della prima guerra 
mondiale. Cinquecento 
ospiti scelti quanto esta- 
siati seguivano la vicen- 
da. Dalla chiesa, tutti si 
sono spostati nel più co- 
stoso albergo di Belgra- 
do, l'’Intercontinental’. 
Arkan, 42, anni, è al ter- 
zo matrimonio, ed ha 
già sette figli. Alla testa 
delle sue truppe parami- 
litari, le «Tigri», anche 
10.000 uomini nei mo- 
menti «migliori», si è di- 
stinto nella guerra con 
la Croazia ed all'inizio 
di quella di Bosnia per 
le operazioni più spor- 
che, in particolare la pu- 
lizia etnica; anche se S! 
è fatto notare pure 10 
battaglie in campo aper- 
to, mostrando un certo 
fegato. E' anche indica- 
to generalmente com? 
uno degli «esecutor 
del precedente regime 
comunista: avrebbe li 
quidato scomodi oppos!” 
tori all'estero. 
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DOPO LE ELEZIONI REGIONALI NELL’ ASSIA, IL PIÙRICCO LAND TEDESCO 


Verdi e liberali in festa 


Il partito di Kinkel ha superato lo «sbarramento» - S°indeboliscono Spd e Cdu 


BONN - Inversione di 
tendenza per i liberali 


(Edp), che per la prima è 


Volta dopo dieci sconfit- 
te consecutive riescono 
ad entrare in un Parla- 
mento regionale; confer- 
ma della coalizione 
Uscente fra socialdemo- 
cratici (Spd) e Verdi, an- 
che se con un indeboli- 
mento della Spd e un for- 
te travaso di voti in favo- 
re del partito ecologista; 
risultato amaro, invece, 
peri cristiano- democra- 
tici della Cdu, che hanno 
fallito l’obiettivo del 
cambio. della guardia al- 
la guida del governo e re- 
stano quindi all'opposi- 
zione. 

E' questo il risultato 
delle elezioni regionali 
svoltesi in Assia, il Land 
economicamente più im- 
portante di tutta la Ger- 
mania, in cui si trova 
Francoforte, la capitale 
finanziaria del Paese. Il 
verdetto delle urne - pri- 
mo test elettorale dopo 
il voto del 16 ottobre 
scorso per il rinnovo del 


Parlamento federale - ha 
confermato le previsioni 
della vigilia, che davano 
in leggero vantaggio la 
coalizione rosso-verde. 

Stando alle proiezioni 
rese note alle 19 (cioè 
un'ora dopo la chiusura 
dei seggi) dal 'Zdf’, il se- 
condo canale della Tv 
pubblica, la Spd passa 
dal primo al secondo po- 
sto in Assia, scendendo 
al 38,7 pc dal 40,8 pc del- 
le regionali del 1991: si 
tratta del peggiorrisulta- 
to riportato dai socialde- 
mocratici in una consul- 
tazione regionale. I loro 
alleati di governo, i Ver- 
di, passano all'11,1 dal- 
l'8,8 pc. Alla Cdu resta 
l'amara soddisfazione di 
essere prima forza politi- 
ca in Assia. 

I cristiano-democrati- 
ci, infatti, hanno conqui- 
stato il 39,1 pc dei voti, 
in ribasso però dal prece- 
dente 40,2 pc. In lieve 
calo anche la Fdp, passa- 
ta dal 7,4 pc al 7,1 pc. 
Ciò nonostante nel quar- 
tier generale dei liberali 


a Wiesbaden, capitale 
dell'Assia, si è brindato. 
Il risultato è stato accol- 
to infatti con sollievo, in 
quanto pone fine ad un 
incubo durato un anno e 
mezzo, in cui la Fdp in 
ben nove elezioni regio- 
nali e nelle europee di 
giugno ha fallito l'obietti- 
vo del 5 pc (la soglia di 
sbarramento), rimanen- 
do quindi fuori dai Parla- 
menti regionali e da 
quello europeo di Stra- 
sburgo. 

In termini di riparti- 
zione dei seggi nel ‘Lan- 
destag', il Parlamento di 
Wiesbaden, si rafforza il 
distacco della coalizione 
rosso-verde nei confron- 
ti dell'opposizione Cdu- 
Fdp. Gli alleati di gover- 
no possono contare infat- 
ti su 57 seggi (su un tota- 
le di 110), di cui 44 (-2) 
per la Spd e 13 (+3) peri 
Verdi. Nella precedente 
legislatura la. coalizione 
guidata dal primo mnini- 
stro socialdemocratico 
Hans Eichel aveva inve- 
ce 56 seggi. La Cdu scen- 


de invece a 45 mandati 
(-1), mentre la Fdp resta 
invariata a 8. 

Tutto quasi come pri- 
ma, dunque, sia nella po- 
litica regionale, dove 
l'unica novità sarà pro- 
babilmente quella di un 
maggior peso dei Verdi 
nell'assegnazione delle 
poltrone di governo, sia 
sulla scena federale di 
Bonn. La svolta dei libe- 
rali allenta infatti la 
pressione su Klaus 
Kinkel, presidente della 
Fdp, ministro degli Este- 
ri a Bonn e vice- cancel- 
liere. 

L'undicesima batosta 
avrebbe potuto portare 
ad una nuova congiura 
di partito contro Kinkel 
e ad un eventuale rimpa- 
sto di governo. Anche la 
sconfitta dei cristiano- 
democratici lascia sup- 
porre che a Bonn resti 
tutto come prima. Candi- 
dato di punta della Cdu 
e antagonista di Eichel 
era infatti Manfred Kan- 
ther, ministro degli In- 
derni nel governo federa- 
e. 


Vota Hans Eichel, primo ministro di Essen. 


PARTE DAL NEW HAMPSHIRE LA CORSA VERSO LA «NOMINATION» PER IL ’96 


‘Nove aspiranti candidati a una cena di 1400 attivisti del partito - Una lunga gara a ostacoli 


NEW YORK - New Ham- 
|‘ pshire, fine settimana 
' del ‘President Day: a un 

anno e un giorno dalla 
| prima battaglia per la 

conquista della Casa 

Bianca ha preso il via la 

corsa degli sfidanti re- 

pubblicani. Con Bob Do- 
le in testa, nove aspiran- 
ti candidati si sono dati 
appuntamento tra i bo- 
schi del piccolo stato do- 

ve, il 20 febbraio 1996, 

si svolgerà il primo con- 

fronto delle primarie. 

L'occasione è una cena 

di 1400 attivisti a Man- 

chester, la cittadina del 

New Hampshire per una 

Volta trasformata in una 

Washington in miniatu- 

ra. 

I politici del Gop fre- 
mono alla prospettiva di 
battere il presidente Bill 
Clinton: assieme al lea- 


der della nuova maggio- 
ranza al Senato si sono 
alternati sul podio tre 
suoi colleghi al Senato, 
Phil  Gramm, Arlen 
Specter e Richard Lugar, 
eundeputato, l'ultracon- 
servatore Richard Dor- 
nan. Sono sfilati in pas- 
serella anche l'ex gover- 
natore del Tennessee La- 
mar Alexander e Pat Bu- 
chanan, l'editorialista di 
destra che nel 1992 ten- 
tò senza fortuna la sfida 
a George Bush. In coda a 
tutti, nei sondaggi e nel 
programma, l'ex segreta- 
ria al lavoro Lynn Mar- 
tin e Alan Keyes, un atti- 
vista del Maryland. 

Sono invece Dole e 
Gramm che ad oggi do- 
minano il campo dei re- 
pubblicani. Il leader del 
Senato è dato in testa 
tra i candidati repubbli- 


ELICOTTERIE TANGENTI 
Il «caso Agusta» 
travolge in Belgio 
il Ps fiammingo 


BRUXELLES - Sareb- 
be un documento for- 
nito lo scorso luglio da 
Roberto d'Alessandro, 
ex presidente dell'Agu- 
sta, agli inquirenti bel- 
gi che indagano sulle 
presunte tangenti a uo- 
mini politici, il punto 
di partenza del nuovo 
capitolo del caso Agu- 
sta che sta investendo 
il partito socialista 
fiammingo (Sp). 
L'indicazione è sta- 
ta fornita dall'agenzia 
‘Belga’, secondo la qua- 
le una commissione ro- 
gatoria del tribunale 
di Liegi è stata in Ita- 
lia l'estate scorsa per 
acquisire nuovi ele- 
menti sul contratto si- 
glato nell'88 per la for- 
nitura di 46 elicotteri 
all'esercito belga. In 
seguito all'apertura di 
questo nuovo capitolo, 
nei giorni scorsi sono 
state arrestate quattro 
persone e una lunga 
perquisizione è stata 
effettuata nella sede 
principale del partito. 
La stessa agenzia ha 
affermato che gli inve- 


stigatoriintenderebbe- 


ro ascoltare due perso- 
nalità di primo piano 
dell'Sp. Willy Claes, at- 
tuale segretario gene- 
rale della Nato, e Ka- 
rel Van Miert, ora com- 
missario europeo per 
la concorrenza, che 
nell'88. erano rispetti- 
vamente ministro per 
gli affari economici e 
presidente del partito 
Socialista fiammingo. 


Glaes, apprendendo la 
notizia, si è detto «as- 
solutamente sbalordi- 
to». L'esponente socia- 
lista è comunque pron- 
to, se necessario, a col- 
laborare con i magi- 
strati. 

Sul documento dato 
da d'Alessandro agli in- 
vestigatori, che prove- 
rebbe il pagamento di 
‘commissionì nel qua- 
dro dell'acquisizione 
del contratto, compari- 
rebbero quattro firme: 
quelle dell'ex presiden- 
te dell'Agusta, dell'in- 
termediario Georges 
Cywie (già arrestato e 
poi rilasciato nel ‘93 e 
nuovamente fermato 
nei giorni scorsi), del- 
l'avvocato Alfons- 
Hendrik Puelinckx e 
di Luc Walleyn, en- 
trambi arrestati nei 
giorni scorsi. 

Walleyn è stato indi- 
cato dalla stampa co- 
me ex segretario gene- 
rale dell'Sp. Van Miert 
ha precisato che «la 
‘Collaborazione con 
Wallyn è terminata 
nell'85 e che fino ad al- 
lora egli, nel segreta- 
riato dell'Sp, si era oc- 
cupato soprattutto del- 
le difficoltà del quoti- 
diano "De Morgen'». 

Gywie avrebbe 'ge- 
stito' la parte francofo- 
na dell'affare (circa 30 
milioni di franchi bel- 
gi), mentre Puelinckx 
e Walleyn avrebbero 
confessato di aver in- 
cassato altri 50 milio- 


«ni dati subito all'Sp. 


Due nettamente in testa: 


il «vecchio» Bob Dole 


(leader del Senato) 


. eilrampante Phil Gramm 


cani dal "Boston Globe', 
mentre per un rileva- 
mento in Missouri vince- 
rà il texano Gramm. Per 
Dole è il terzo tentativo 
di conquistare la Casa 
Bianca. «Se pensate che 
sia troppo vecchio, pro- 
vatemi a seguirmi per 
‘un giorno», ha detto il se- 
natore che ha 71 anni. Il 
fattore età lo ha perse- 
guitato però in tutti i co- 
mizi del fine settimana: 


«Vi preoccupa? G'è gente 
che pensa che sia troppo 
giovane», ha scherzato 
nel villaggio di Keene: 
«Per questo pensavo di 
scegliere come vicepresi- 
dente Strom Thur- 
mond». Thurmond è il 
decano del Senato: ha 92 
anni. 

Per i repubblicani la 
passerella del New Ham- 
pshire è importantissi- 
ma: non c'è stato candi- 


ALLARME NEGLI USA 
Torre di Babele? 
Tante le lingue 
che scompaiono 


LONDRA - Nel giro di 
pochi decenni il mon- 
do non sarà più la tor- 
re di Babele linguisti- 
cache è stato dalle ori- 
gini delle civiltà fino a 
oggi: il 95 per cento 
delle seimila lingue 
parlate sulla terra ri- 
schiano di trovarsi in 
via di rapida estinzio- 
ne. Alla fine del prossi- 
mo secolo ce ne saran- 
no con ogni probabili- 
tà in circolazione non 
più di trecento, con 
l'inglese in posizione 
di «lingua universa- 
le». Con buona pace 
degli esperantisti, in- 
guaribili (e un po' in- 
gegnui)internazionali- 
sti. 

E' un bene? E' un 
male? I linguisti sono 
divisi. Al trend - su 
cui tutti sono d' accor- 
do - sono stati dedica- 
ti molti preoccupati 
commenti ad Atlanta 
nel corso del simposio 
annuale dell’ Associa- 
zione americana per il 
progresso della scien- 
Za. 

«Stiamo perdendo i 
linguaggi ad un ritmo 
incredibilmente alto. 
Il.danno per la civiltà 
umana è irreparabi- 
le», ha detto al giorna- 
le britannico «The Ob- 
server) Michael 
Krauss dell’ universi- 
tà dell'Alaska. A suo 
giudizio si perderà in 
varietà e pluralismo, 
«il mondo diventerà 
un posto meno interes- 


sante», l'umanità 
avrà minori strumenti 
conoscitivi. 

Le ultime generazio- 
ni hanno già abbando- 
nato dal 20 al 50 per 
cento delle lingue dei 
padri e dei nonni e al- 
la fine del prossimo se- 
colo - ha avvertito il 
prof. Krauss - il 95 per 
cento delle lingue at- 
tualmente parlate ri- 
schia di essere .estinto 
oin via di estinzione. 

Lea Anne Hinton, 
‘professoressadi lingui- 
stica all'Università di 
California, ha sottoli- 
neato che soltanto nel 
suo stato sopravvivo- 
no sempre più a sten- 
to cinquanta diversi 
linguaggi pellirossa, 
condannati a morire 
al massimo nel giro di 
una generazione. Ap- 
pena tre settimane fa 
è deceduta una donna 
di novant'anni che 
era l'ultima a parlare 
«l'indiano pomo set- 
tentrionale». 

Non tutti i linguisti 
piangono per il crollo 
‘progressivo della torre 
di Babele: «Il mondo - 
ha affermato Kimbrou- 
gh Oller dell'Universi- 
tà di Miami, senza da- 
re a ciò una connota- 
zione per forza negati- 
va - sta andando ver- 
so un linguaggio uni- 
versale e questo lin- 
guaggio è l'inglese. 
Chi può dire davvero 
che questo sia un ma- 
le?». 


dato che abbia vinto le 
primarie del piccolo sta- 
to e non abbia poi strap- 
pato la ‘nomination’ del 
partito. Dole lo ha impa- 
Tato a sue spese: nel 
1988 fu umiliato da Bu- 
sh e finì fuori corsa. 
Stavolta i sondaggi lo- 
cali lo danno in vantag- 
gio, tallonato da 
Gramm. Il senatore del 
Texas non ha ancora uf- 
ficializzato la sua candi- 
datura: lo farà la prossi- 
ma settimana a Dallas 
dopo un banchetto elet- 
torale nel quale conta di 
raccogliere tre milioni di 
dollari, Ex democratico, 
il rivale di Dole è un ma- 
go nel raccogliere fondi: 
la sua macchina ‘'rastrel- 
la- soldì conta di accu- 
mulare 44 milioni di dol- 
lari di qui al congresso 
che la prossima estate in- 


coronerà lo sfidante del 
partito a Bill Clinton. 
Nella corsa alla ‘nomina- 
tion' ha promesso di es- 
sere spietato: «Uno dei 
problemi dell'America è 
che il nostro presidente 
vuole troppo essere ama- 
to», ha dichiarato al 
"New York Times'. E ha 
rassicurato il pubblico 
che anche lui ha un cuo- 
re: «Lo tergo in un vaso 
di vetro sulla mia scriva- 
nia». 

Dole gli ha dato addos- 
so: «Io lo ero prima che 
lui andasse a scuola». 
Tra i due non corre buon 
sangue e l'animosità non 
sarà messa a tacere nei 
prossimi mesi. Gramm è 
convinto che, a dispetto 
dell'affollamento inizia- 
le, la campagna elettora- 
le nel partito si ridurrà a 
una sfida a due: 0 Dole o 
lui. 


BILANCIO 


Buoniaffari 
per l’Italia 
alla fiera 
diNew Delhi 


NEW DELHI - Per al- 
cuni sono arrivati 
gli affari, per altri i 
contatti. Per chi ve- 
niva in India per la 
prima volta è stata 
l'occasione per cono- 
scere direttamente l’ 
enorme mercato che 
si sta aprendo, chi 
già era presente ha 
raffozato e approfon- 
dito i suoi rapporti 
Don le imprese loca- 
i. 

Alla chiusura del- 
la Indian Enginee- 
ring Trade Fair 
(Ietf), alla quale l'Ita- 
lia ha partecipato co- 
me ‘partner coun- 
try con un’esposi- 
zione di seimila me- 
tri quadrati organiz- 
zata dall’ Istituto 
per il Commercio 
Estero, gli operatori 
sembrano soddisfat- 
ti. Ha detto, a nome 
di tutti, il presidente 
della Confindustria 
Luigi Abete che 
«questa volta l'Italia 
si è presentata come 
sistema» dopo. un 
lungo lavoro di pre- 
parazione concerta- 
to tra imprenditori 
ed istituzioni. 

Folta la delegazio- 
ne degli industriali, 
accompagnati dal 
sottosegretario al 
commercio estero 
Mario d'Urso. Ne 
hanno fatto parte, ol- 
tre ad Abete, Piero 
Marzotto - la sua sfi- 
lata di moda della 
settimana scorsa è 
statailprincipale av- 
venimento mondano 
della capitale - , Ser- 
gio Pininfarina - co- 
nosciuto ed ammira- 
to in India - e Roma- 
no Prodi. i 

Mentre alla Fiera 
si svolgevano le di- 
scussioni e i semina- 
ri tecnici la capitale 
è stata investita dal- 
le iniziative organiz- 
zate dall'Ambascia- 
ta d' Italia e dall'Isti- 
tuto di cultura di 
New. Delhi: cinque 
mostre su «Italia: 
presente e passato» 
resteranno aperte 
per quasi tutto il me- 
se prossimo per far 
conoscere ai conna- 
zionali la cultura ita- 
liana. 


sil oarmonoo [MM 
Beati gli eccentrici: 
sono piùfelici, 

più sani e più longevi 


LONDRA - Beati gli eccentrici: sono più felici, sani e 
longevi. Un neuropsichiatra scozzese, David Weeks, 
è arrivato a questa conclusione studiando per un de- 
cennio il fenomeno dell’ eccentricità, particolarmen- 
te diffuso nel mondo anglosassone. Nel libro appena 
dato alle stampe, Weeks inserisce nella variopinta 
categoria le persone che non rispettano le convenzio- 
ni sociali e culturali, si comportano in modo strava- 
gante, sono creative e si mantengono ai margini dei 
«centri di gravità» correnti. Nel gruppo - secondo il 
dottor Weeks - rientrano personaggi quali Albert 
Einstein, James Joyce, Charlie Chaplin e Benjamin 
Franklin, Perlopiù primogeniti o figli unici, gli eccen- 
trici si rivolgono più raramente al dottore, sono più 
sani e sono spesso e volentieri di buon umore. Tale 
stato felice li porta in genere a una maggiore longe- 


vità. 


Amburgo: grattacielo demolito 
nel quartiere «a luci rosse» 


BONN - Spettacolo insolito per circa 80.000 curiosi, 
raccoltisi a St. Pauli, il quartiere a luci rosse di Am- 
burgo, per assistere della demolizione del grattacie- 
lo Iduna, il più alto grattacielo all'amianto di tutta 
la Germania, fatto saltare dagli artificieri. Alle 13 
l'edificio, un palazzone di 23 piani, alto 89 metri, si 
è letteralmente accasciato su se stesso. Dopo un boa- 
to assordante, prodotto da una carica di 180 chili di 
esplosivo collocato in ben 3.000 fori, si è sollevata 
una montagna di polvere: al posto del grattacielo è 
rimasta una distesa di 13.000 tonnellate di macerie 
di cemento e acciaio. Nell'area dell'Iduna, la cui de- 
molizione è stata oggetto di controversie nel gover- 
no regionale, sorgerà un centro commerciale. 


E’ una donna in Egitto 
la «tamburina» del Ramadan 


IL CAIRO - Samira Mohamed, sfidando le critiche, 
ha ripreso il suo singolare lavoro, normalmente svol- 
to dagli uomini, di «tamburino» del Ramadan. Tutte 
le mattine prima dell'alba, percorre le strade del suo 
quartiere popolare di Warrag, al Cairo, per svegliare 
suonando il tamburo e cantando i musulmani, affin- 
chè consumino la colazione, il ‘suhur', che deve pre- 
cedere i primi raggi di sole. Poi, fino al tramonto, i 
musulmani non possono ingerire alcun cibo e sostan- 
ze, comprese l'acqua e le sigarette. La donna ha do- 
vuto far fronte alle gelosie degli uomini. Ma gli abi- 
tanti di Warraq hanno reclamato lo «stile» di Sami- 
Ta, che canta canzoni andaluse e chiama per nome i 


bambini di ogni famiglia. 


Radioattività Usa: per anni 
in freezer testicoli e ovaie 


NEW YORK - Rivelazioni sugli esperimenti condotti 
negli Usa per accertare gli effetti delle radazioni ato- 
miche sull'uomo: per due decenni centinaia di testi- 
coli e ovaie di defunti residenti nelle vicinanze di un 
impianto nucleare sono stati conservati in un conge- 
latore di un laboratorio di Los Alamos. Al suo inter- 
no sono stati conservati a pezzi i cadaveri dei defun- 
ti di Golden (Colorado) nei cui pressi sorge la centra- 
le nucleare di Rocky Flats. Vi erano state congelate 
ossa, fegati, polmoni e le ghiandole dell'adrenalina 
allo scopo di determinare se contenessero maggiori 
quantità di plutonio rispetto al resto della popolazio- 
ne. Gli organi erano stati ottenuti da 519 residenti 


della zona dell'impianto. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA ELETTO PRESIDENTE DEL PSD 


Lisbona, «nuova era» a sinistra 


Fernando Nogueira prende il posto di Anibal Cavaco Silva dopo dieci anni 


LISBONA - E' stata una 
vittoria di Pirro, ma pur 
sempre una vittoria. Il 
ministro della difesa por- 
toghese Fernando No- 
gueira è stato eletto a Li- 
sbona presidente del Par- 
tito  socialdemocratico 
(Psd), inaugurando una 
nuova era dopo dieci an- 
ni di presidenza di Ani- 
bal Cavaco Silva. 

Nuova relativamente, 
giacchè, anche se No- 
gueira parla molto di rin- 
novamento, un'esigenza 
sottolineata dallo stesso 
Cavaco Silva quando il 
23 gennaio annunciò che 
non sarebbe più stato 
candidato alla presiden- 
za del partito, egli è con- 
siderato l' uomo dell'ap- 
parato e della continui- 
tà. 

La vittoria di Noguei- 
ra, 45 anni, era prevista, 


ed era previsto anche 
che il suo rivale, il mini- 
stro degli esteri Josè Ma- 


‘ nuel Durao Barroso, 39 


ani, fosse protagonista 
di un' offensiva molto 
pericolosa. E così è sta- 
to. Nogueira ha vinto, 
ma di strettissima misu- 
ra, 519 voti contro 486, 
mentre il terzo candida- 
to, Pedro Santana Lopes, 
si è ritirato all'ultimo 
momento. 

Rimane dunque al po- 
tere il Psd popolare che 
ha le radici nel nord del 
paese, ma igiovani, ime- 
no giovani insodisfatti, i 
rinnovatori più decisi, i 
liberali, che si riconosce- 
vano in Durao Barroso 
(che fu peraltro un acce- 
so maoista in gioventù), 
hanno fatto un grosso 
passo avanti. 

«Una grande sodisfa- 


zione ma anche una 
grande responsabilità», 
ha detto Nogueira, assi- 
curando che il partito, di 
nuovo unito e omoge- 
neo, andrà in forza alle 
elezioni per ottenere, 
per la terza volta conse- 
cutiva, la maggioranza 
assoluta. 1 

Ma non c'è dubbio che 
il Psd è ora diviso all'in- 
terno, nella composizio- 
ne della commissione po- 
litica e del ‘consiglio na- 


zionale, e che il governo. 


si è diviso fra sostenitori 
dei due contendenti, per 
cui il compito di Noguei- 
ra, di rinnovare il parti- 
to nella continuità, di 
lottare contro la corru- 
zione, di riformare il si- 
stema politico e infine di 
vincere le elezioni, con i 
sondaggi sfavorevoli, è 
francamente difficile. 


Le elezioni legislative 
si terranno all'inizio di 
ottobre. Per dissuadere 
il presidente Mario Soa- 
res da ogni tentazione di 
sciogliereanticipatamen- 
te il parlamento, il XVII 
congresso del Psd con- 
clusosi oggi a Lisbona ha 
approvato una mozione 
di totale appoggio al go- 
verno (monocolore dello 
stesso Psd), che Cavaco 
Silva continuerà a dirige- 
re fino alle elezioni. Ca- 
vaco Silva, che non ha 
votato per nessuno dei 
contendenti, nonha chia- 
rito se sarà o no candida- 
to alle elezioni a presi- 
dente della repubblica, il 
prossimo gennaio. 

Joaquim Fernando No- 
gueira, eletto nuovo pre- 
sidente del partito social- 
democratico e candidato 
a primo ministro nelle 


prossime elezioni in Por- 
togallo, è nato il 26 mar- 
zo 1950 a Matosinhos, 
presso oporto. Di fami- 
glia modesta, si è laurea- 
to in legge a Coimbra de- 
dicandosi all’ attività 
universitaria, finchè 
non scoprì la politica 
aderendo nel 1981 al par- 
tito socialdemocratico. 

In pochi anni Noguei- 
ra è diventato il virtuale 
«numero due» del parti- 
to, l' uomo che, dopo il 
leader Anibal Cavaco Sil- 
va, meglio conosce l’ ap- 
parato del Psd e i dossier 
politici e amministrativi 
in mano al governo. 

Ma oltre a essere «uo- 
mo di apparato», Noguei- 
ra impersona anche la 
tendenza più popolare e, 
nei limiti di un partito di 
centrodestra dall' ideolo- 
gia poco definita, social- 
democratica del Psd. 


STREGATO DA CUPIDO IL REPUBBLICANO ALPHONSE D’AMATO 


E il senatore perdette la testa per la bella giornalista 


NEW YORK - Rigido fu- 
stigatore dei costumi in 
perfetto stile Newt Gin- 
grich, ‘re di New York 
dopo la vittoria del suo 
'‘protettò George Pataki 
su Mario Cuomo, il sena- 
tore repubblicano Al- 
phonse D'Amato da qual- 
che mese è perfettamen- 
te a suo agio in un nuo- 
vo ruolo: stregato da Cu- 
pido. «E' la mia Ceneren- 
tola. Sono innamorato 
pazzo», ha confidato alla 
cronista mondana del 
‘Daily News' Linda Sta- 
si. Uno degli uomini più 
potenti di Washington, 
D'Amato ha perso la te- 


sta per una bella giorna- 
lista televisiva, Claudia 
Gohen, moglie divorzia- 
ta del miliardario della 
Revlon Ron Perelman. . 

«Lo riconosco a sten- 
to. Mi sa che è impazzi- 
to», si è lasciato andare 
l'austero Bob Dole, lea- 
der della maggioranza 
repubblicana e favorito, 
tra i candidati del parti 
to alla presidenza. Evi- 
dentemente addentro al- 
la love-story dell'anno; 
il capo dei senatori re- 
pubblicani ha auspicato 
un matrimonio a breve 
termine: «Non sa più 
quando votare si o no, 


per quanto è innamora- 
to). 

Dalla Casa Bianca Bill 
Clinton ha tirato un so- 
spiro di sollievo. Presi- 
dente della commissione 
banche del Senato e ma- 
stino d'assalto del parti- 
to repubblicano sul caso 
Withewater, da qualche 
tempo ‘Al’ ha altro a cui 
pensare tra una seduta 
parlamentare e l'altra. 

D'Amato non è il solo 
senatore che, superata 
la mezza età, si è ritrova- 
to a sorpresa nei panni 
di Romeo: l'anno scorso 
toccò a George Mitchell, 
il presidente dei demo- 
cratici, a subire le frecce 


di Cupido e ad arrossire 
ogni volta che veniva no- 
minata Heather MacLa- 
chlan, l'agente sportiva 
che gli aveva rubato il 
cuore. 

«Ha rinunciato al seg- 
gio della Corte Suprema 
per la donna che ama- 
va», ha suggerito di re- 
cente ‘Vanity Fair. In 
ogni caso, il leader dei 
democratici non si è ri- 
presentato alle elezioni, 
a dicembre si è sposato 
senza fanfare e un mese 
dopo ha dato addio al 
Congresso. Si sposerà an- 
che ‘Al’? «Non c'e dub- 
bio, ha ironizzato Bob 


Dole. Da bravo italo- 
americano, D'Amato ha 
intanto presentato Clau- 
dia a mamma Antoinet- 
te: «Sono felice che lui 
sia felice», è stato il ver- 
detto di rito. 

I genitori Cohen sono 
miliardari: papà Bobby è 
proprietario di Hudson 
News, la ditta che ha il 
‘monopolio della distribu- 
zione dei giornali in tut- 
ta New York. E Claudia 
che di mestiere fa la gior- 
nalista tv in cronache ro- 
sa, di suo non è poveris- 
sima: nel divorzio da Pe- 
relman ha 'spremuto' al- 
l'ex consorte la bellezza 
di 80 milioni di dollari. 
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(6_] Il Piccolo 


GRAZIE ALLA FIRMA DI UN PATTO D’AMICIZIA DA DOMANI LE DUE REGIONI SARANNO PIU’ VICINE 


Un gemello chiamato Veneto 


La cerimonia che si terrà a Venezia darà il la a iniziative mirate a una più ampia cooperazione economica 


VENEZIA — Veneto e 
Istria da domani più vi- 
cine, Le due regioni fir- 
meranno infatti il patto 
di gemellaggio che sigil- 
lerà un rapporto di colla- 
borazione in costante 
crescita. La cerimonia 
ufficiale avverrà doma- 
ni pomeriggio alle 15 
nella sede della Giunta 
regionale del Veneto a 
palazzo Balbi a Venezia. 

Il protocollo sarà sot- 
toscritto. dal presidente 
del Veneto, Aldo Bottin, 
e da quello dell'Istria, 
Luciano Delbianco. La 
firma avverrà alla pre- 
senza dell'assessore re- 
gionale alla cooperazio- 
ne internazionale, Etto- 
re Beggiato, dal presi- 
dente del Consiglio re- 
gionale, Umberto Carra- 
ro, nonché dal vicepresi- 


dente della regione 
istriana, Loredana Bo- 
gliun Debeljuh. 


Quello tra le due regio- 
ni che si affacciano al- 
l'Adriatico e la cui sto- 
Tia comune s'intreccia 
da secoli, è un rapporto 


che ha subìto una fortis- 
sima accelerata negli ul- 


- timissimi anni. Una pro- 


va tangibile, per esem- 
pio, viene dall'approva- 
zione dal fondo per la co- 
operazione economica 
tra Veneto, Istria e Dal- 
mazia di cui è stato deci- 
so il rifinanziamento 
proprio la settimana 
scorsa. 

Il patto di gemellaggio 
assume un particolare ri- 
lievo anche perché coin- 
cide con la presentazio- 
ne della proposta di cre- 
are un'area omogenea di 
cooperazione economica 
tra le due regioni della 
quale farebbero parte 
anche il Friuli-Venezia 
Giulia e la zona quarne- 
Tina e conosciuta come 
«Euroregione Alto Adria- 
tica», Inoltre la firma av- 
viene nel momento in 
cui la regione istriana è 
di nuovo impegnata nel- 
la lotta per la definizio- 
ne del proprio statuto, 
di recente bocciato in 18 
articoli dalla Corte costi- 
tuzionale croata. 


istria, Litorale e Quarnero 


Questo dello Statuto 
(e con esso la questione 
della tutela della mino- 
ranza italiana in Istria) 
come pure la collabora- 
zione bilaterale, sono 
stati pure i temi al cen- 
tro della visita sabato a 
Venezia di una delega- 
zione della «Dieta demo- 
cratica istriana» (il mag- 
giore partito in Istria) 
guidata dal suo presiden- 
teIvanJakovcic. Accom- 
pagnato dal vicepresi- 
dente Ivan Pauletta non- 
ché da Emil Soldatic e 
Milan Uljancic, la rap- 
presentanza ha avuto 
un incontro con il grup- 
poFederalistariformato- 
re liberale del Consiglio 
regionale del Veneto gui- 
dato da Lia Sartori. 

Presenti anche i parla- 
mentari veneti di Forza 
Italia, è stata fatta 
un'approfondita analisi 
della situazione istriana 
e dei problemi che inte- 
ressano la comunità ita- 
liana proprio in prospet- 
tiva della firma del pro- 
tocollo tra Veneto e 
Istria. 


Redazione: Capodistria, via Zupantiò 39 -tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


LA GRADUATORIA DELLE OPERE VENETE DA SALVARE 


Palazzo Giocondo al top 


In attesa di un recupero anche la torre nel porto di Lussingrande 


VENEZIA — Nei giorni 
scorsi si è riunito a Vene- 
zia il Comitato perma- 
nente per il recupero e 
la valorizzazione del pa- 
trimonio di origine vene- 
ta dell'Istria e della Dal- 
mazia. Lo scopo era quel- 
lo di effettuare una pri- 
ma selezione delle nume- 
rose richieste di finanzia- 
mento pervenuta alla Re- 
gione Veneto. In esame 
gli interventi per il 1995 
(ma operativi nel 1996). 
La spesa ipotizzata sarà 
di 345 milioni di lire. 
Tra le proposte in «po- 
le position» si trovano il 
restauro di Palazzo Gio- 
condo di Gallesano (46 


AL QUINTO COMPLEANNO DEL PARTITO ASSENTE IL PRESIDENTE 


Tudjman «snobba» l'Hdz 


E il viceministro degli Esteri ripropone il «modello» della reciprocità 


Il presidente croato 
Franjo Tudjman 


FIUME — Toni pacati, 
atmosfera di festa, 
qualche sterzata nar- 
cisistica («Senza l’Ac- 
cadizeta la Croazia 
nonesisterebbe»)han- 
no contraddistinto 
l'accademia solenne 
al Teatro fiumano 
«Ivan Zajc», momen- 
to-clou delle celebra- 
zioni dedicate al quin- 
to anniversario d’atti- 
vità a Fiume della Co- 
munità democratica 
croata (Hdz), il parti- 
to di maggioranza in 
Croazia. = 

Non c’è stata co- 
munque l'attesa pre- 
senza del capo dello 
Stato Franjo Tudj- 
man, ma l'evento ha 
comunque attirato 
nel capoluogo del 
Quarnero uomini noti 


VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA 
Comunità italiani: 
bilancio-dibattito 
supassato e futuro 


TRIESTE — Inizio di 
settimana oggi, a «Vo- 
ci e volti dell'Istria», la 
trasmissione della Rai 
curata da Marisandra 
Calacione, condotta da 
Biancastella Zanini (in 
onda ogni giorno dalle 
15.45 alle 16.30 su on- 
de medie 1365 Khz) de- 
dicato all'etnologia 


istriana, alle ricerche ‘ 


condotte dagli esperti 
del Museo etnografico 
dell'Istria con sede a 
Pisino. In studio per 
l'occasione Mira Fran- 
cetic e Josip Milicevic 
del Museo  pisinese, 
nonché Roberto Sta- 
rec, etnomusicologotri- 
estino, 

Comunità degli ita- 
liani in Istria: una real- 
tà in movimento. Quali 
i problemi e le aspetta- 
tive dei sodalizi costi- 
tuitisi nel secondo do- 
poguerra, e quali quel- 
li delle comunità nate 
dopo il crollo del muro 
di Berlino, sull'onda 
del revival etnico pre- 
sente nella penisola 
istriana? Questo e al- 
tro nella puntata di do- 
mani, alla quale inter- 
verranno Graziano Mu- 
sizza presidente della 
Giunta della CI di Pa- 
renzo e Pietro Declich 
presidente della Giun- 
ta della CI di Visigna- 
no. 

Ospiti della trasmis- 
sione mercoledì Mau- 
rizio Bekar, giornalista 
triestino e Robert Skr- 
1j, responsabile del set- 
timanale d'approfondi- 
mento «Settima onda» 
del quotidiano sloveno 
di Capodistria «Primor- 
ske Novice». Quale il 


ruolo dei mass media 
del popolo di maggio- 
ranza nel promuovere 
la convivenza in zone 
plurietniche, nel segui- 
re la vita politica e so- 
ciale di una minoran- 
za: sarà questo il tema 
di fondo attorno al qua- 
le ruoterà la discussio- 
ne con Skrlj, noto in 
Slovenia anche per i 
suoi articoli sulla mino- 
ranza italiana. 

Informazione a tutto 
campo giovedì, con in 
studio Pierluigi Sabat- 
ti, responsabile della 
redazione capodistria- 
na de «Il Piccolo» di 
Trieste e con Gianni 
Tognon della redazio- 
ne italiana di Radio Po- 
la, per notizie e appro- 
fondimenti riguardanti 
la Slovenia e la Croa- 
zia. Dall'economia pia- 
nificata dell'era comu- 
nista a quella di merca- 
to: il problema crucia- 
le per le nuove entità 
statali sorte dalle cene- 
ri della Jugoslavia, for- 
temente sentito dalle 
minoranze prive di 
una qualsiasi soggetti- 
vità economica. 

Quale il discorso por- 
tato avanti dall'Unione 
italiana, quali gli inter- 
venti sino a ora effet- 
tuati per sostenere eco- 
nomicamente enti, isti- 
tuzioni e sodalizi? Ai 
microfoni di «Voci e 
volti dell'Istria», ve- 
nerdì, Livio Nefat re- 
sponsabile per l'econo- 
mia nell'ambito della 
Giunta dell'Unione ita- 
liana, e il giornalista 
Ezio Giuricin redattore 
di «Istriamica» e pro- 
fondo conoscitore del- 
la realtà istriana. 


e personaggi eccellen- 
ti dei vertici del parti- 
to. Tra tutti va segna- 
lata la presenza di Hr- 
voje Sarinic,responsa- 
bile dell'Ufficio presi- 
denziale, di Ivo Sana- 
der, vice ministro de- 
gli Esteri e di Zlatko 
Ganjuga,segretario ge- 
nerale Hdz, come pu- 
re' la partecipazione 
dei massimi esponen- 
ti partitici a livello 
non solo cittadino ma 
anche regionale. 
Sabato sera, in un 
teatro gremito di ogni 
ordine di posti, in un 
articolato intervento 
Sanader ha ripropo- 
sto, tra l’altro, il con- 
cetto della reciproci- 
tà di trattamento del- 
le minoranze, italiana 
in Croazia e croata in 
Italia. «Roma - ha det- 


SONO OLTRE DUEMILA IPARTECIPANTI DEL CORTEO TRADIZIONALE 


«Assedio» mascherato a Ptuj 


Protagonisti della festa saranno i «kurenti» coperti di pelli di pecora e piume di tacchino 


CAPODISTRIA — A Ptuj, 
città museo «dai cento 
volti», «tesoriere di mil- 
lenni», il più antico abita- 
to sloveno con Pirano e 
Skofja Loka, nella Stiria 
slovena (circa 250 chilo- 
metri dal confine italo- 
sloveno, via Lubiana in 
direzione di Maribor), 
sulle rive del fiume Dra- 
va, è iniziata la più im- 
portante manifestazione 
carnevalesca della Slove- 
nia, il «Kurentovanje» o 
«Carnevale del kurent», 
la singolare maschera lo- 
cale. La rassegna etno- 
grafico-folcloristica, 
giunta alla 35.a edizione 
si articolerà con un pro- 
gramma ricco di contenu- 
ti e di qualità sino al 28 
febbraio e raggiungerà 
l'apice domenica, con il 
grande corteo maschera- 
to che si snoderà dalle 


to - ha tutto il diritto 
di interessarsi a quan- 
to riservato alla mino- 
ranzaitaliana in Croa- 
zia. Contemporanea- 
mente, anche Zaga- 
bria pretende un ana- 
logo status per i pro- 
pri connazionali che 
vivono in Italia. Sono 
comunque convinto - 
ha concluso - che ri- 
solveremo senza in- 
toppi tutte le questio- 
ni attinenti alla comu- 
nità nazionale italia- 
na). 

Parole e musica, se 
così si può dire, del vi- 
ce ministro degli Este- 
ri Ivo Sanader, ascol- 
tate attentamente dai 
rappresentanti del- 
l'Unione Italiana e del- 
la Comunità degli Ita- 
liani fiumana, presen- 
ti all'«Ivan Zajc». 


15 alle 17 perle vie citta- 
dine. Al corteo prende- 
ranno parte oltre 2 mila 
persone in costume pro- 
venienti non solo dalla 
Slovenia (tra. queste 16 
gruppi folcloristici e gli 
«scaramanti», antichissi- 
me maschere dei Brkini, 
sul Carso), ma anche dal- 
l'Italia (un gruppo di una 
trentina di persone da 
Bari), dalla Croazia (la 
banda d'ottoni e i famosi 
«zvoncari) o «scampana- 
tori» di Abbazia) dall'Au- 
stria e dalla Bulgaria. 
Ipersonaggi più impor- 
tanti saranno, comun- 
que, i «kurenti», ben 250 
dei 300 che ne conta la 
zona dello Ptujsko e Dra- 
vsko polje, delle Sloven- 
ske gorice di Haloze, un 
comune con settantami- 
la abitanti che non si 
asterranno dalle «giorna- 
te più divertenti e pazze 


Palazzo Pretorio visto dalla Loggia. (Foto Braico) 


milioni su proposta del 
Comune di Dignano), del- 
la torre cilindrica merla- 
ta nel porto di Lussin- 
grande (50 milioni su 
proposta della Comunità 
italiana di Lussinpicco- 
lo), di Palazzo Battiala- 
Lazzarini di Albona (25 
milioni richiesti dalla 
municipalità albonese) 
e, non ultimo, della casa 
natale del compositore 
polese Antonio Smare- 
glia (40 milioni proposti 
dalla Comunità degli ita- 
liani di Pola) con la suc- 
cessiva creazione di un 
«Museo smaregliano». 
Sul fronte dei gemel- 
laggi, oltre a quello tra 
le Regioni Veneto e 


DROGA: GIOVANE DI GORIZIA IN MANETTE 
Cerca «dosi» economiche, 
viene arrestato per truffa 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,79 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 294,29 Lire 


| Benzisasuper | super 


SLOVENIA ì 
Taleri173,20= 1.040,89.ire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.177,16 Lire 


Cenziaa verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 944,20 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.118,30 Lire/ 
(to rito Slsa Ben Her i anos 


dell'anno»; gli altri cin- 
quanta prenderanno par- 
te al corteo mascherato 
che si terrà, sempre do- 
menica 26 febbraio, da 
Santa Lucia a Portorose, 
sulla Riviera slovena. I 
«kurenti», nonostante il 
pesante fardello che si 
portano addosso, per vi- 
vacità e originalità sono 
una vera e propria attra-. 
zione. Il costume consi- 
ste in un enorme mantel- 
lo di pelliccia di pecora, 
alla cintura è allacciata 
una catena sulla quale 
sono appesi cinque cam- 
panacci dal peso ciascu- 
no di un chilogrammo e 
con i calzettoni di lana 
rossi; la testa è coperta 
interamente dalla ma- 


‘ schera fatta in parte di 


pelle e in parte di pellic- 
cia, sulla sommità ci so- 
no due grosse piume di 
tacchino legate fra di lo- 


Istria che si terrà marte- 
dì a Venezia, sono previ- 
sti anche quello di Zanè 
(Vicenza) con l'isola di 
Pago e di Thiene (Vicen- 
za) con Lussinpiccolo. 
Poi ci saranno varie al- 
tre iniziative di caratte- 
re culturale, editoriale, 
di ricerca e informazio- 
ne. Qualche esempio: su 
proposta del Libero Co- 
mune di Zara in esilio il 
Veneto finanzierà una ri- 
cerca sul Porto franco 
zaratino e dei corsi di 
lingua italiana (per bam- 
bini a Zara, per adulti a 
Spalato). 

Su sollecitazione della 
Famiglia fianonese, ade- 


CAPODISTRIA — Arre- 
stato per truffa un gio- 
vane goriziano che ha 
raggirato diverse per- 
sone allo scopo di pro- 
curarsi una dose di 
droga.Severino Gergo- 
let, 30 anni, di Gori- 
zia, è stato fermato 
giovedì scorso dalla 
polizia di Capodistria 
in seguito ad alcune 
denunce che lo grava- 
vano dell'accusa di 
aver raggirato alcuni 
abitanti di Capodi- 
stria oltre che di Isola 
con la scusa di dover 
pagare alcune multe. 
Con questo truc- 
chetto ha truffato tra 
gli altri un gruppo di 
negozianti che hanno 
creduto alla storia 
del giovane rimasto 
al verde e con banali 
noie con la polizia lo- 


To con del filo di ferro 
sul quale sono appesi nu- 
Imerosi nastrini variopin- 
ti, altre penne di tacchi- 
no incorniciano la testa 
ela lingua lunga, d'obbli- 
go in pelle; il peso della 
maschera è di tre chilo- 
grammi. A confezionare 
il costume, per il quale si 
impegnano circa 15 ore 
di lavoro, sono oggi, nel- 
la zona, tre artigiani, 
uno dei quali ha raccon- 
tato di prepararne una 
cinquantina all'anno; il 
costo è di 850 marchi e, 
fatto interessante, ad ac- 
quistarlo sono anche 
molti stranieri. Inoltre, 
mentre in passato «ku- 
rent» poteva essere solo 
adulto, cioè un giovane 
FIGO a ancora celi- 

e, oggi lo è chiunque, in- 
cluse le donne e i bambi- 
ni, che amano «vivere» 
la tradizione conservan- 


. l'orologio, altri ogget- 


Lunedì 20 febbraio 1995 


SS incereve |M 
Fiamme a Radio Fiume, 
semidistrutta 
laredazione italiana 


FIUME — Sabato pomeriggio un incendio ha grave- 
mente danneggiato la redazione italiana di Radio 
Fiume. Non vi sono stati danni alla persone e grazie 
al pronto intervento dei giornalisti e dei vigili del 
fuoco sono stati evitati danni maggiori. La sede del- 
la redazione italiana (vi opera un organico di quat- 
tro giornalisti) è comunque fuori uso considerato 
che le fiamme e l'acqua usata per domarle hanno 
danneggiato le attrezzature tecniche. I giornalisti 
connazionali dovranno servirsi dunque di un'altra 
sede. In base alle prime indagini, sembra che l’incen- 
dio si dovuto al difettoso funzionamento delle instal- 
lazioni elettriche. Sul caso, la polizia fiumana ha 
aperto un'inchiesta. 


rente all'Unione degli 
istriani, invece dovreb- 
be venir ricollocato il le- 
one di San Marco sul 
fronte della chiesa par- 
rocchiale di Fianona. 
Con 15 milioni la Comu- 
nità italiana dignanese 
dovrebbe completare 
una vasta raccolta di co- 
stumi folcloristici. Infi- 
ne, fruiranno con ogni 
probabilità dei mezzi an- 
che la Società istriana di 
storia patria (per il sup- 
plemento Histria- Ter- 
ra), Promoistria (per la 
rivista «Istriamica») e la 
casa editrice Libar od 
grozda (per la rivista tri- 
mestrale plurilingue «Ju- 
rina i Franina»). 


Agguato al poliziotto di ronda 
dei mercati cittadini di Zara 


ZARA — Un poliziotto è rimasto gravemente ferito 
in un attentato dinamitardo accaduto ieri mattina ai 
Mercati cittadini di Zara. L'esplosione è stata parti- 
colarmente rumorosa e si è avuta nei pressi di un 
chiosco privato, proprio nel momento in cui un agen- 
te di pubblica sicurezza stava transitando nei pres- 
si, svolgendo il regolare servizio di ronda. Data l'ora 
antelucana, la deflagrazione non ha sortito effetti 
gravissimi: se si fosse verificata un paio d'ore più 
tardi, il botto avrebbe potuto causare una carnefici- 
na. Ingenti i danni materiali in quanto sono andati 
letteralmente distrutti diversi chioschi e bancarelle. 
Polizia e magistratura sono impegnate nelle indagi- 
ni. 


Rissa in bar con accoltellamento: 
manette per tentato omicidio 


PIRANO — Una coltellata nell'addome è stato l'epi- 
logo di una zuffa avvenuta in un bar di Santa Lucia 
sabato mattina. Alle 7.30, nel bar che affianca il lo- 
cale supermercato, per ragioni ancora in via di ac- 
certamento, è scoppiata una lite tra Taf E. di Pirano 
e Alija S., cittadino jugoslavo con residenza provvi- 
soria a Pirano. Nella lite sono intervenute altre due 
persone, Afrim C. e Abaz H. ma i due contendenti so- 
no fuggiti verso il bosco non molto distante dove, 
Taf. E. ha estratto un coltello con una lama lunga ot- 
to centimetri ferendo Alija S. all'addome. Quest'ulti- 
mo è stato ricoverato all'ospedale di Isola mentre 
Taf. E. dovrà rispondere alla giustizia di tentato omi- 
cidio. 


cale. In verità Gergo- 
let aveva bisogno di 
trovare un quantitati- 
vo di denaro sufficien- 
te a procuragli la do- 
se quotidiana di dro- 
ga. 

Il ragazzo goriziano 
è infatti un eroinoma- 
ne e si trovava oltre- 
confine perché nel Ca- 
podistriano trovava 
la «roba» a un prezzo 
decisamente inferiore 
rispetto all'Italia. La 
dipendenza dagli stu- 
pefacenti era tale per 
cui aveva impegnato 


Sanità: dalla Banca Mondiale 
credito di 40 milioni di dollari 


cessione di un credito alla Croazia per l'ammontare 
di 40 milioni di dollari da impiegare nella ristruttu- 
razione del sistema sanitario e dell'assicurazione sa- 
nitaria. 

E' questo il primo progetto della Banca Mondiale 
destinato a finanziare il settore sanitario in Croazia. 
Il termine di rimborso del credito è di diciassette an- 
ni. 

I mezzi verranno impiegati per la «computerizza- 
zione» del sistema sanitario, il rinnovo del parco- 
macchine (autoambulanze), e di attrezzature e mate- 
riale sanitario per i settori radiologico e dell'assi- 
stenza prenatale. 


ti di valore e persino 
il lasciapassare della 
ragazza. In attesa del 
processo, il giudice 
per le indagini preli- 
minari ha comunque 
disposto il suo rila- 
scio. 


Oltre 10 mila sfollati e profughi 
ospiti nell’area quarnerina-montana 


FIUME - Secondo i dati forniti del competente uffi- 
cio governativo regionale, al momento attuale sono 
10 mila e 700 i profughi e sfollati ospiti nell'area 
quarnerino-montana. 

Nel corso dell'ultimo fine settimana, a Fiume sono 
arrivate decine e decine di profughi provenienti per 
lo più da Banjaluka, Prijedor e Doboj, territori rite- 
nuti aree di guerra; ed è per questa ragione che tutti 
i profughi hanno ricevuto il relativo status. 

Nel capoluogo del Quarnero tra profughi bosniaci 
e sfollati croati si toccano le 6 mila e 700 unità, ad 
Abbazia e lungo la riviera di ponente ve ne sono più 
di mille e 600 cui seguono, con gruppi meno numero: 
si, le altre località regionali. 


do l'incognito. 
Perl'occasione, la loca- 
le Associazione economi- 
ca per il turismo «Poeto- 
vio vivaty organizzatrice 
della manifestazione con 
il contributo anche del- 
l'Associazione turistica e 
del ministero per le Atti- 
vità economiche della 
Slovenia, ha preparato 
una guida-con tutte le in- 
formazioni, programmi, 
viabilità e si può acqui- 
stare anche la «Karneval- 
ska prepustnica»y, ossia 
un «pass) (1500 talleri, 
11 mila lire circa), che 
dà diritto a varie omaggi 
e sconti, incluso quello 
del 40 per cento sui bi- 
glietti dei treni delle Fer- 
rovie slovene per e da 
Ptuj. (Informazioni: Tic 


Germania e Italia mete clou 
perle esportazioni croate 


FIUME - Secondo i dati dell'Istituto centrale di stati- 
stica in gennaio le imprese croate hanno realizzato 
esportazioni per un totale di 370 milioni di dollari, 
‘ossia il 175 per cento in più rispetto allo stesso mese 
di un anno fa. Sempre in gennaio, le importazioni so- 
no ammontate a circa 505 milioni di dollari, con una 
crescita del 269 per cento rispetto allo stesso mese 
del ‘94. Per quanto riguarda i mercati di destinazio- 
ne dell'export croato in gennaio, la quota maggiore è 
stata assorbita da quello tedesco; al secondo posto 


Ptuj, tel. 00386 | l'Italia. Stessa graduatoria anche per quanto riguar- 

62771569, 779601, tel. | da le importazioni, anche se le cifre sono ben diver- 

62773534). se; al primo posto di nuovo la Germania (115 milioni 
Lucia Fonda Bonetti | di dollari), seguita dall'Italia con quasi 90 milioni. 


CAPODISTRIA: IL COMUNE HA STANZIATO 80 MILIONI DI TALLERI PER IL PRIMO LOTTO DEI LAVORI 


Palazzo Pretorio, maxi-restauro in arrivo 


CAPODISTRIA — Le in- 
terminabili polemiche ri- 
guardanti il rinnovo di 
Palazzo Pretorio sembra- 
no giunte al capolinea. Il 
comune di Capodistria 
ha assegnato infatti 80 
milioni di talleri per rea- 
lizzare una prima fase 
dell'ambizioso disegno. 
In questi giorni sono sta- 
ti scelti definitivamente 
‘anche gli esecutori dei la- 
vori ‘di rinnovo di uno 
dei monumenti storici e 
architettonici di mag- 
gior prestigio dell'intero 
comprensorio costiero e 
precisato il  completa- 
mento delle singole tap- 


pe. L'appalto è stato affi- 
dato all'azienda Koperin- 
vest, di Capodistria. Il 
primo lotto dei lavori 
comprenderà il risana- 
mento delle strutture ba- 
silari del prezioso im- 
pianto, ovvero le fonda- 
menta, i muri maestri e 
il tetto. Non si esclude, 
comunque, la possibilità 
che già in questa fase 
verrà rifatto anche il 
«look» alla facciata del- 
l'edificio. 

Va detto che una venti- 
na di anni fa, su iniziati- 
va dello scultore capodi- 
striano Joze Pohlen, la 
facciata di Palazzo Preto- 
Tio venne protetta da 


una speciale pellicola di 
plastica completamente 


per la tutela dei beni cul- 
turali di Pirano mosse 


‘pegnativa dell'intera 
operazione di recupero 


FIUME — La Banca Mondiale ha approvato la con- _ 


trasparente. Gli addetti 
ai lavori assicurano che, 
dopo numerosi rinvii, la 
prima fase del rinnovo 
di Palazzo Pretorio do- 
vrebbe venire completa- 
ta entro giugno, con sen- 
sibile ritardo rispetto ai 
tempi preventivati. Il 
rinnovo logistico dell'im- 
pianto sarebbe dovuto 
iniziare la scorsa estate 
e venire portata a termi- 
ne entro la fine dello 
scorso anno. Proprio al- 
l'ultimo momento venne 
accesa la luce rossa. 
L'Istituto regionale 


numerosi appunti al dî- 
segno originario del re- 
stauro, esigendo diverse 
modifiche essenziali. 
Ora, al termine di un 
iter particolarmente tor- 
tuoso, il diverbio è stato 
appianato. I programmi 
di massima prevedono 
che entro giugno dovreb- 
be venire portata a ter- 
mine la prima parte del 
rinnovo logistico di Pa- 
lazzo Pretorio. Successi- 
vamente il comune di Ca- 
podistria dovrà assicura- 
re ulteriori 240 milioni 
di talleri per completare 
la fase più delicata e im- 


del vetusto impianto, il 
restauro degli impianti 
interni, i quali racchiu- 
dono numerosi reperti 
storici di inestimabile 
valore, nonché. l'acqui- 
sto di un adeguato inven- 
tario, che si inserisca ar- 
monicamente nel nuovo 
ambiente. Secondo le 
previsioni formulate da! 
tecnici dell'azienda ap 
paltatrice, Palazzo Pret0- 
rio infatti dovrebbe veni 
re completamente rest! 
tuito all'antico splendo- 
re entro il maggio de 


prossimo anno. 
e. 0 
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limanzitutto una doman- 
, tanto per depistare il 


‘Store. I libri stranieri. 


Sono migliori di quelli 
Naliani? Mah, quello che 
"tpuò dire è che forse so- 
lo più letti, almeno a 
Sudicare dalle classifi- 
Che dei bestseller. Vedia- 
No, Nel gennaio ‘95 vi 
Utimeggia un autore in- 
Volito, ma pur sempre di 
l'assaporto estero, il Pa- 
la. E quasi sessant'anni 
nel gennaio ‘38, quan- 
cominciarono le rile- 
‘azioni nelle librerie, 

ì c'era in testa? «Via 

l vento» di Margaret 

itchell, solo seconde le 
‘Novelle per un anno» di 
°irandello. 

Il romanzo americano 
eva però un difetto, 
(îperdonabile in tempi 
\ lautarchia: era stranie- 
îo. E difatti, un mese do- 
Do, la classifica (quella 
\olta i sondaggi erano 

cora manipolabili, co- 
Sì che adesso forse non 
Succede più... ) compren- 

a solamente autori 

Ostrani. Erano gli anni 

©l'mussoliniano «fai da 

“), cui doveva adeguar- 
| anche la letteratura, e 

“Case editrici si doveva- 

O imporre scelte di con- 
Seguenza, dovendo fare i 
{ ti con l'occhio vigile 

* ottuso) della censura 

ascista. 

Nell'Italia tra le due 

(erre la fame di lettera- 
‘ra straniera era co- 
Munque grande, e a oc- 
“Uparsene furono gli edi- 
tori più avvertiti, Mon- 
ladori in testa. Grazie al 
lavoro di Pietro Albonet- 
î, docente di Storia del- 
l'Europa contemporanea 
® Bologna, è ora possibi- 
la conoscere più da vici- 
lb la strategia editoriale 
“Ila Mondadori. «Non 
L tutto nei romanzi. 
©8gere romanzi stra- 

(eri in una casa edi- 

Ce negli anni ‘30» 
(Fondazione Arnoldo e 

erto Mondadori, 
Vagg. 611, lire 25 mila), 

‘coglie trecento tra le 

gliaia di pareri di let- 
tura conservati nell'ar- 

vio della Fondazione 

Ondadori a Segrate. 


Censura fascista 


e ansia di sapere 


nei pareri segreti 
dei «consulenti» 


Che cosa sono i pareri 
di lettura? Di solito si 
tratta di schede, prepara- 
te da esperti che leggono 
un lavoro inedito o non 
tradotto, ed esprimono 
un parere di pubblicazio- 
ne. Quelli raccolti da Al- 
bonetti riguardano i ro- 
manzi stranieri che la 
Mondadori dava in lettu- 
ra per decidere se vales- 
se o meno la pena tra- 
durli. Sono dunque docu- 
menti riservati, nei qua- 
li può capitare di leggere 
conclusioni come que- 
sta: «Assurda, inverosi- 
mile all'estremo la sto- 
ria. Eppure è un libro 
che piacerà molto. Indu- 
gia su particolari del lus- 
so come viene sognato 
dalle dattilografe... ». 

Al di là del cinismo, 
inevitabile quando ci so- 
no di mezzo i «dané», i 
lettori della Mondadori 
dimostrano un'attenzio- 
ne alle trappole della 
censura che dà adito an- 
che a gustosi brani (a 
proposito del romanzo 
di Simenon, «I suicidi», 
Enrico Piceni scrive: «È 
il secondo volume della 
nuova serie e, come si 
vede dal titolo, presenta 
un guaio»), e aumenta a 
mano a mano che il de- 
cennio volge alla fine. 

Tra i pareri di lettura 
ci sono rifiuti motivati 
da opportunità politica, 
ma il quadro complessi- 
vo che emerge dipinge 
comunque un gruppo, 
quello dei lettori, che la- 
vorava d'accordo con la 
casa editrice nel comune 
intento di provocare sa- 
lutari boccate di libertà 
all'asfittico panorama 
letterario italiano. Ne so- 
no esempi la collabora- 
zione di Lavinia Mazzuc- 
chelli, esclusa dalla car- 
riera universitaria per il 
suo antifascismo e per la 


che dici? 


pubblicazione (fino a 
che l'operazione non di- 
venne proprio impossibi- 
le) di quegli autori tede- 
schi i cui libri in Germa- 
nia venivano bruciati 
nelle piazze. 

Mondadori, si legge 
nella dettagliata introdu- 
zione-saggio di Albonet- 
ti, cominciò a tradurre 
romanzi stranieri alla fi- 
ne degli anni Venti con i 
«gialli», che costavano 
5,50 lire, un prezzo alto 
per il pubblico medio 
(quattro : anni dopo, 
quando giunsero in edi- 
cola, scesero a due lire), 
e riscossero un successo 
che colse in contropiede 
persino l'editore. Tirava- 
no all'inizio sulle 20 mi- 
la copie, per poi stabiliz- 
zarsi sulle 10 mila (Sime- 
non da solo vendeva dal- 
le 10 alle 16 mila copie). 

Nei primi decenni del 
secolo in Italia si legge- 
va poco (e le cose non so- 
no oggi molto cambiate), 
e male. Nel.1920, dopo 
quarant'anni, «I Malavo- 
glia» di Verga aveva ven- 
duto appena 8 mila co- 
pie; gli autori che faceva- 
no cassetta erano Piti- 
grilli, Guido Da Verona, 
Carolina Invernizio. Let- 
teraturacommerciale, la- 
crimevole o scollacciata, 
comunque sempre in sin- 
tonia con i gusti di un 
pubblico ingenuo, e di 
bocca buona. 

Il successo dei roman- 
zi stranieri nelle collane 
di Mondadori («I Roman- 
zi della Palma», rivolta 
alle donne, di cui offriva 
finalmente una visione 
veritiera, trattando dei 
loro reali problemi; la 
«Medusa», che puntava 
alla qualità fin dalla ve- 
ste elegante e sobria; i 
«gialli»; gli «Omnibus», 
nei quali uscì «Via col 
vento» al prezzo di 30 li- 
re) si spiega così facil- 
mente. Venivano. a col- 
mare un vuoto che era 
sentito specialmente tra 
le giovani generazioni, 
desiderose di viaggiare, 
di scoprire nuovi oriz- 
zonti, di uscire da un re- 
cinto troppo angusto, e 
per le quali il viaggio in 
poltrona con un libro in 
mano era ancora l'unico 
mezzo di evasione acces- 
sibile. 


| LETTERATURA: PERSONAGGI 


Che nostalgia per il «Papa» |Venezia ’700: la nobiltà e il popolo 


l'appuntamento al risto- 
lante La Terrazza di 
polimar (un paesino di 
Onte all'oceano a una 
cina di chilometri dal- 
| vana) camminando 
*htamente, appoggian- 
SÌ a una stampella. Le 


| Sîmbe fanno fatica a sor- 


| 


Ieggerlo dopo una vita 
Ovimentata trascorsa 


parte in mare, ma. 


l corpo ancora asciutto 
‘mbra quello di un set- 
{Ntenne in forma. Solo 
Viso bruciato dal sole e 
Reno di rughe denuncia 
Carta d'identità di Gre- 
Strio Fuentes de Betan- 
Surt, nato 97 anni fa a 
Wpizarote (Canarie). È 
Vi il marinaio cubano 
aptico di Hemingway 
vo ispirò il romanzo «dl 
to Schio eil mare», porta- 
ij Poi sullo schermo con 
di elto scavato e rugoso 
’Pencer Tracy. 
Di Ta abita, in una sem- 
Ce casetta piena di fo- 
Di ‘afie e quadri che lo 
taggono con lo scritto- 
DA Americano, in Calle 
diga Vico 209, non molto 
d ànte dal porticciolo 
(ne Hemingway teneva 
Wa neggiato il «Pilar», lo 
de acquistato insie- 
È alla prima casa di 
del West grazie ai com- 
Ù Nisì degli articoli scrit- 
Per «Esquire». 
qpilto di portamento, oc- 
o 22zurri, capelli bian- 
dott She fanno capolino 
api ll berretto blu da 
dep ano, —«Grigorine» 
Eli amici, indossa 
ch Camicia a righe bian- 


Î 
N vat Crosse aperta sul da- 


To io dii 
co) un paio di jeans 
dior fucsia. Porta ai pie- 
ta Mode scarpe da bar- 

ier SPagnolo Gregorio 
Piega che gli fa sempre 


Gregorio Fuentes de Betancourt, 97 anni: fului 
aispirare a Hemingway «Il vecchio e il mare». 


piacere parlare con i 
giornalisti: «Ne ho cono- 
sciuti tanti tra simpatici 
e invadenti». Prima di 
iniziare il flash-back del- 
la sua vita con Ernest si 
accende un “cigarillo” e 
ordina una «Manacasy: 
«Nel pomeriggio preferi- 


sco sempre la birra, al 


mattINo invece prendo 
spesso un doppio 
whisky». Poi attacca con 
lucidità seguendo una 
ben collaudata «scalet- 
ta». 

«Ho conosciuto. el 
sefior Hemingway — spes- 
so però aggiunge il so- 
prannome “Papa” — il 5 
agosto del ‘22. Io allora 
avevo venticinque anni 


. mentre lui era più 


“vecchio” di un anno e 
mezzo. Voleva che lo 
portassi a pesca nella zo- 
na di Capo Hueso (Capo 
Osso), verso Miami. Gli 
spiegai che non potevo 


superare le acque territo- 
riali. Lui comprese, cam- 
biammo programma e 
da allora rimanemmo in 
contatto e insieme per 
quasi quarant'anni. Fui 
per lo scrittore capitano, 
cuoco, ‘amico, barman e 
nocchiere! L'ultima vol- 
ta che lo vidi fu nel '61 
in occasione di una bat- 
tuta di pesca con Fidel 
Gastro. Poco dopo morì, 
si ammazzò. Da allora 
ho smesso di navigare. 
Non c'era più senso, sen- 
za "Papa'». 

La chiacchierata scor- 
re veloce con momenti 
di viva emozione. Le pri- 
me uscite in mare con il 
«Pilar», gli insegnamenti 
sulla pesca e sulle condi- 
zioni del mare e del ven- 
to e su come resistere 
agli uragani. Ancora 
chiaro è il ricordo dell'in- 
contro tra Hemingway e 


SCIENZA: MANUALE 


Tutte le scoperte dal ’500a oggi. Strano, ma vero 


L'ingegno umano sfiora talvolta l'incredibile, o l’inattuabile: un'incisione da «Invenzioni vittoriane»n. 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 


“Appassionati dei cruciverba, acca- 
niti giocatori del «Trivial Pursu- 
it», studenti alle prese con qual- 
che ricerca scolastica: non sono i 
soli destinatari dell'«Enciclope- 
dia cronologica delle scoperte e 
delle invenzioni» di Giorgio Ri- 
vieccio (Rusconi, pagg. X+424, 
lire 29 mila). «È un libro che può 
interessare tutti», scrive opportu- 
namente l'autore nella breve pre- 
fazione: dalla semplice curiosità 
al desiderio di approfondire le 
tappe evolutive di una determina- 
ta disciplina scientifica, i motivi 
che possono portare alla consulta- 
zione di questo manuale sono i 
più disparati. In ogni caso, assie- 
me alla preziosa serie di sinteti- 
che informazioni, esso fornisce 
gli spunti per tutta una serie di ri- 
flessioni riguardanti, a grandi li- 
nee, il progresso umano. 
Rivieccio si occupa solo di 
quanto è accaduto dal 1500 a 0g- 
gi — particolare che sarebbe stato 
opportuno segnalare nel titolo 
del libro —, pertanto rimarrà a 
bocca asciutta chi volesse sapere 
dell'invenzione della balestra o 
della scoperta di pianeti come Ve- 
nere o Marte. In compenso, se co- 
sì si può dire, il manuale fornisce 
un panorama a 360 gradi di 
quanto l'intelligenza dell'uomo 
ha saputo partorire: il cibo in sca- 
tola (inventato nel 1810), la carta 
igienica (1857), l'ascensore 


(1857), la lavatrice (1860), il 
nylon (1934), la penna a sfera 
(1943), rappresentano tappe che 
«se non possono essere considera- 
te alla stregua del motore a scop- 
pio o della: teoria della relatività, 
hanno comunque inciso in qual- 
che modo sulla nostra vita quoti- 
diana». 

L'indice dei nomi e quello delle 
scoperte o invenzioni, collocati al- 


la fine del libro, agevolano la con-' 


sultazione, ma, paradossalmente, 
è la lettura «cronologica» — dun- 
que da capo a fondo — quella che 
riserverà al lettore le più interes- 
santi scoperte. L'origine, vicina o 
lontana nel tempo, di molti ogget- 
ti di uso comune e ormai scontato 
nella società contemporanea, po- 
trà rammentare ai più distratti il 
cammino che tante volte — non 
senza dicono — è stato necessa- 
rio perché da un'idea originale 
scaturisse un'invenzione. 

Il miglioramento delle condizio- 
ni di vita legato a molteplici sco- 
‘perte nel campo scientifico, parti- 
colarimente in quello medico, po- 
trà far riflettere sulla successiva 
distribuzione dei vantaggi legati 
a queste scoperte, problema che 
tuttora è alla base degli squilibri 
tra le diverse regioni del mondo. 
E ancora: la crescita, progressiva 
ma impressionante, del numero 
di pagine dedicate a ciascun seco- 
lo (meno di dieci per il XVI, più di 
metà del libro per il XX) rende ef- 
ficacemente l'idea della velocità 
che stanno assumendo i cambia- 
menti della società moderna in 


conseguenza del progresso scien- 
tifico e tecnologico. ‘Risulta inol- 
tre chiaro come il processo che ha 
portato alle attuali conoscenze 
scientifiche si sia sviluppato, in 
maniera decisiva, in un ben preci- 
so periodo storico, quello delle co- 
siddette età moderna e contempo- 
ranea, e in un determinato conte- 
sto. geografico, quello del mondo 
occidentale. Andando a ritroso 
nel tempo sarà anche facile im- 
maginare quali potessero essere 
le abitudini quotidiane degli uo- 
mini, quando non solo non c'era- 
no elettricità e automobili, ma 
neppure biciclette e orologi da ta- 
Sca. 

Nella preparazione del volume, 
l’autore ha utilizzato dati relativi 
abrevetti, pubblicazioni, commer- 
cializzazione delle invenzioni, 
ecc. in modo da fornire informa- 
zioni circoscritte ma precise: tra 
le segnalazioni relative al 1928, 
‘per esempio, c'è quella della «spe- 
rimentazione» del polmone d'’ac- 
ciaio su di una bambina di Bo- 
ston da parte del medico statuni- 
tense Philip Drinker; non è stato 
infatti possibile indicare la data 
esatta dell'invenzione, da parte 
dello stesso Drinker, di questo ap- 

arecchio. Le note contenute nel- 
e varie voci sono, nella loro brevi- 
tà, scritte in modo comprensibile 
ai più, senza per questo mancare 
di una corretta spiegazione scien- 
tifica. Una serie di rimandi con- 
sente, infine, di ricercare altre 
scoperte o invenzioni, intreccian- 
do dati, epoche e temi. 


RIVISTE 


Il «Belfagor» 
dei Russo: 
puntuale 
da50anni 


Un «ritratto» che è ùn 
vero e proprio saggio, 
con tanto di bibliogra- 
fia finale, e sottile nel- 
la scrittura, senza pre- 
tendere mai di essere 
eccessivamente collo- 
quiale: così Giovanni 
Morelli celebra Luigi 
Nono nell'ultimo nu- 
‘mero della rivista «Bel- 
fagor», diretta da Car- 
lo Ferdinando Russo 
(la rivista «di varia 
umanità» fu fondata 
cinquant'anni fa dal 
padre, il prestigioso 
critico Luigi Russo, e 
da allora esce sempre 
puntuale «l'ultimo 
giorno del mese dispa- 
ri, in Firenze», edita 
da Olschki). 

Fra ritratti, noterel- 
le e schermaglie, argo- 
menti d'attualità e di 
filologia, e recensioni, 
«Belfagor» occupa sal- 
damente uno spazio 
culturale con estremo 
equilibrio e senza di- 
scostarsi da quella che 
fu l'ispirazione inizia- 
le: far tornare gli ita- 
liani agli studi, ma con- 
servarli su una sponda 
di riflessione e di criti- 
ca che, anche politica- 
mente, non lascia fes- 
sure a spifferi maligni 
(basterebbe per que- 
sto vedere il numero 
precedente, sprizzante 
energia, a partire dalla 
lettera di Carla Fracci, 
«Stringiamo le mani 
pulite»). 

In questo numero, 
anche saggi di Mario 
Martellisulla prosa au- 
tobiografica di Rober- 
to Ridolfi, di Sergio Ca- 
prioglio sul concetto 
di «capo» in Gramsci e 
la ripresa di un testo 
di Arnaldo Momigliano 
a proposito della Gre- 
cia. 

Una sezione è dedica- 
ta al cinquantenario, 
rivisto attraverso. ri- 
prese di «storici» arti- 
coli e di riflessioni at- 
tuali. Infine, si analiz- 
za il best seller di Nor- 
berto Bobbio, «Destra 
e sinistra» (Franco Li- 
vorsi), si pubblica un 
testo di Pier Vincenzo 
Mengaldo, «Contro 
Bloy (e Céline)», men- 
tre Manlio Cortellazzo 
analizza «La lingua ita- 
liana di fine Millen- 
nio». 


RIVISTE 


«Territorio» 
percorso 
tramemoria 
eattualità 


Il secondo numero della 
rinnovata serie del «Ter- 
ritorio», la rivista del 
Centro culturale pubbli- 
co polivalente del Mon- 
falconese, si presenta di 
nuovo con un nutrito ap- 
parato fotografico. Tra i 
temi che tratta con parti- 
colare attenzione il nuo- 
vo fascicolo c'è il Parco 
culturale del Carso e del- 
l'Isonzo, progetto volto 
alla valorizzazione delle 
innumerevoli peculiari- 
tà storiche, artistiche, 
letterarie, rilevanti an- 
che dal punto di vista 
del turismo culturale. 

Tra gli altri servizi, Fe- 
derica Fasano analizza 
l'evoluta realtà turistica 
di Grado nel 1913, men- 
tre Franco Iurlaro trat- 
teggia, tra storia e me- 
moria, le alterne vicen- 
de di un edificio grade- 
se. L'album di famiglia 
di Gabriella Au Fiore pro- 
pone momenti di sociali- 
tà e di tempo libero di 
una nobile famiglia gori- 
ziana prima della Gran- 
de guerra; dai «Ricordi 
di guerra» del tenente 
Sante Gaudenzi emergo- 
no immagini, impressio- 
ni e sfumature di guerra 
e di viaggio, in un conti- 
nuo rapporto con la na- 
tura a volte desolata del 
campo di battaglia. 

Fabio Todero illustra 
il profondo rapporto di 
Giani Stuparich con la 
montagna; Pier Giorgio 
Sclippa, con «Viaggiare 
nel tempo, in Friuli» 
crea un ideale itinerario 
culturale di più secoli. 

Sul versante storico- 
ambientalistico Marcel- 
la Campatelli segue la 
complessa evoluzione 
storica del paesaggio nel- 
l'ampia zona compresa 
fra i fiumi Tagliamento 
e Torre-Isonzo, sugge- 
rendo miglioramenti per 
‘un'area ricca di attratti- 
ve e di peculiarità. Gio- 
vanni Spizzo mette in 
guardia sul pericolo del- 
l'eliminazione o quanto 
meno del ridimensiona- 
mento del progetto di 
Parco dell'Isonzo. 

Nella rubrica «La foto 
ricercata», con un grup- 
po di gendarmi monfal- 
conesi, ci riporta al mon- 
do asburgico sull'orlo 
del primo conflitto mon- 
diale. 


MOSTRE/VENEZIA 


la. contessina italiana 
Adriana Ivancich — che 
ispirò il romanzo «Di là 
dal fiume e tra gli albe- 
ri» — all'interno della 
baia Puerto Escondido, 
dopo una movimentata 
navigazione. E tante sto- 
rie di pesca, di marlin 
catturati, di tranquille 
attese in mezzo all'ocea- 
no mentre «el sefior He- 
mingway» scriveva, di 
colossali bevute di rum 
e daiquiri al «Floridita», 
il locale dell'Avana dove 
l'americano aveva un po- 
sto fisso. 

Ma la cosa che più fa 
piacere a Gregorio è di 
aver aiutato lo scrittore 
a scegliere il titolo del 
lungo racconto dell'an- 
ziano pescatore Santiago 
alle prese con i pesceca- 
ni (Hemingway ci lavorò 
per otto settimane nella 
primavera del ‘51): «Di 
ritorno da una uscita in 
barca dissi a Papa: 
"Ricordi quel giorno nei 
pressi di Cayo Paradiso, 
che da bordo del "Pilar” 
vedemmo un vecchio 
marinaio che stava cer- 
cando con tutte le sue 
forze di portare nella 
barca un grosso pesce- 
spada... con lui c'era an- 
che un bambino... ci av- 
vicinammo e tu mi pre- 
gasti di aiutarlo... Poi 
raccontò le fasi della 
drammatica .. cattura... 
Potresti chiamare il ro- 
manzo "Un bambino, il 
vecchio e il mare”. 

«Troppo lungo, 
Gregorio”, disse. Poi... 
dopo una pausa: "Ho ca- 
pito tutto, ... grazie!”. E 
il libro si chiamò “Il vec- 
chio e il mare”. Quel ma- 
Te che ormai Gregorio ve- 
de ogni giorno soltanto 
dalla riva. 

Max Monti 


«La furlana» di Pietro Longhi (1750 circa), una 
delle tele attualmente esposte a Palazzo Grassi. 


MOSTRE/ROMA 
Ebla: una città, una 


ROMA — Ebla, una delle principali città-Stato 
orientali nel terzo millennio avanti Cristo e culla 
della prima lingua semitica documentata, diventa 
una mostra. Un millennio di storia di Ebla, dal 
2400 al 1600, cioè dal suo massimo fulgore fino al- 
la sua scomparsa provocata dal re hittita Mursili I, 
sarà illustrato attraverso 500 reperti nella prima, 
grande esposizione dedicata a questa città che det- 
te vita a una cultura e a una lingua autonome. 
«Ebla, alle origini della civiltà urbana» si inaugure- 
rà il 18 marzo a Palazzo Venezia, e rimarrà aperta 
fino al 30 giugno. 

Organizzata dalla missione archeologica in Siria 
dell'Università La Sapienza guidata da Paolo Mat- 
thiae, l'archeologo che scoprì Ebla trent'anni or so- 
no, la mostra fa parlare la città attraverso i suoi re- 
perti: da quelli del terzo millennio, una selezione 
delle oltre 17 mila tavolette degli archivi reali da- 


del centenario. 


da cornici dorate. 


nel futuro». 


Tra immagini pubbliche e private si 
snoda un interessante percorso visivo 
costituito da oli e incisioni provenienti 
dalla pinacoteca della Fondazione Que- 
rini Stampalia di Venezia, che ha mes- 
so a disposizione, inoltre, mobili d'epo- 
ca ed eleganti specchiere impreziosite 


Arricchito da questo particolare ar- 
redamento, scelto anche per la sinto- 
nia cronologica con le rappresentazio- 
ni pittoriche, l'allestimento ricrea una 
suggestiva coreografia che presenta le 
sale del palazzo nell'originaria, presti- 


do». 


Opere di Pietro Longhi e Gabriel Bella al piano nobile di Palazzo Grassi 


VENEZIA — Una cronaca dettagliata 
della vita veneziana del Settecento è 
raccontata visivamente attraverso i di- 
pinti di Gabriel Bella e Pietro Longhi 
esposti a Venezia (da ieri fino al primo 
maggio) nelle sedici sale del primo pia- 
no nobile di Palazzo Grassi, nell'ambi- 
to dell'iniziativa «Palazzo aperto», che 
precede l'allestimento, nel fastoso edi- 
ficio sul Canal Grande, della grande 
mostra «Identità e alterità» ideata da 
Jean Clair nell'ambito della Biennale 


giosa versione. Durante il «viaggio» 
nella Venezia illuministica si ritrova- 
no alcuni dei dipinti più rappresentati- 
vi della produzione di Pietro Longhi, 
che ritrae con la stessa carica evocati- 
va (e sottilmente ironica) sia le abitudi- 
ni del patriziato sia le atmosfere dome- 
stiche del popolo. 

La ricostruzione della scena longhia- 
na, di ambientazione rustica, si accom- 
pagna a un colore denso, dominato da 
toni bruni e da masse compatte, men- 
tre i soggetti aristocratici diventano 
protagonisti di ritratti informali, come 
accade nel quadro «La famiglia Sagre- 


Del Longhi sono esposti anche i cicli 
narrativi della Caccia e dei Sette Sacra- 
menti, quest'ultimo proposto anche 
nella versione a stampa. Con Gabriel 
Bella, invece, la narrazione della vita 


lagunare cambia genere, immortalan- 


lingua, una cultura 


tabili al 2300 a.C. (con il it 
della storia), a resti di sculture monumentali, ai 
grandiosi intarsi figurativi, fino agli straordinari 
oggetti del secondo millennio avanti Cristo: pn 
in oro delle tombe della necropoli reale del 
Hammurabi, la mazza cerimoniale in avorio, oro, 
argento e marmo di un faraone inviata in dono al 
signore di Ebla, avori e strumenti in bronzo. i 

In mostra anche i più recenti ritrovamenti della 
missione italiana: i resti della scultura monumen- 
tale del palazzo reale, saccheggiato nel 2300 a.C. 
«Il palazzo, oltre 500 metri 
tabile tra il 2300-2000 a.C.» 
mato un vuoto nelle nostre ricerche, perché di 
quel periodo non avevamo finora trovato nulla». 
«Le scoperte archeologiche sono affascinanti» ag- 
giunge, «ma Ebla ha un fascino in più: quello di es- 
Sere una scoperta in evoluzione, che si prolunga 


rimo trattato politico 


età di 


adrati di pianta, da- 
ice Matthiae, «ha col- 


do le principali feste della Serenissima 
Repubblica, come la Sensa e lo Sposali- 
zio col mare, e i momenti ufficiali del- 
la vita politica, con il quadro dei capi 
del Consiglio dei Dieci e le presentazio- 
ni del Doge al popolo. 


MOSTRE 
E Firenze 
onora Rosai 


FIRENZE — Con «Ot- 
tone Rosai, nel cente- 
nario della nascita. 
Dipinti storici e alcu- 
ni inediti» Firenze si 
accinge a ricordare 
uno dei suoi moderni 
maestri. La mostra si 
terrà dal 18 marzo al 
15 giugno alla Galle- 
ria Pananti, in piazza 
Santa Croce. Esposti 
ottanta dipinti (tutti 
di collezione priva- 
ta), datati tra-il 1919 
e il 1957, anno della 
morte dell'artista. 
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TRIESTE — Anche le mi- 
gliori cene possono non 
essere digerite, magari a 
distanza di giorni. E così 
deve essere stato per il 
senatore Ettore Romoli, 
coordinatore regionale 
di Forza Italia, reduce 
da un téte-a-téte vener- 
dì sera con il segretario 
regionale del Ppi, Isido- 
ro Gottardo. 

Ma a tutto c'è rime- 
dio. E quindi per cercare 
di digerire, e soprattutto 
per far digerire ad altri, 
quanto è successo l'altra 
sera, ieri Romoli ha pre- 
so carta e penna, volen- 
do precisare che alcune 
affermazioni riportate 
sull'edizione di ieri del 
‘Piccolo’ erano da attri- 
buire unicamente al- 
l'esponente del Ppi Got- 
tardo e non a lui. Cosa 
che peraltro il "Piccolo' 
aveva fatto. 

Ma è chiaro. La situa- 
zione politica regionale, 
con una doppia verifica 
dimaggioranza (una poli- 
tica e l'altra programma- 
tica) in calendario per 


CONTRIBUTI 
Slovenia, 
Monfalcon 
attacca 

la Guerra 


TRIESTE — Le dichiara- 
zioni della presidente 
Alessandra Guerra inme- 
rito a un possibile inve- 
stimento della Regione 
in Veneto per alcuni la- 
vori di carattere viario, 
senza per altro tralascia- 
re i progetti già esistenti 
in Friuli-Venezia Giulia, 
hanno provocato nuove 
polemiche. Questa volta 
a intervenire è il rappre- 
sentante di Rifondazio- 
ne Comunista Fausto 
Monfalcon, il quale affer- 
ma che i finanziamenti 
citati dalla Guerra han- 
no già una precisa desti- 
nazione, ovvero la realiz- 
zazione della strada 
Razdrto- Trieste-Gori- 
zia. Secondo Monfalcon 
l'impostazione della pre- 
sidente è «ancora una 
volta superficiale, men- 
tre non si capisce cosa 
stia a fare in giunta il 
Ppi». ; 


LE ATTIVITA’ ERSA PER PROMUOVERE I PRODOTTI LOCALI 


Cresce il marchio «doc» 


Dalle cooperative agroalimentari l'impulso per coordinare le iniziative 


UDINE — Con quattro 
tappe nella destra Ta- 
gliamento fra alcune 
delle principali realtà 
cooperative agroali- 
mentari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ha preso 
il via un piano di visite 
che, in un percorso at- 
traverso tutto il terri- 
torioregionale,ilpresi- 
dente dell'Ersa, Fran- 
co Frilli, ha program- 
mato per queste setti- 
mane dopo aver dedica- 
to un anno del proprio 
incarico esclusivamen- 
te ai problemi interni 
dell'ente. Una scelta 
quella - sottolinea Fril- 
li - per innanzitutto re- 
impostare complessi- 
vamente l'attività del- 
l'Ersa dopo la riforma 
che ha affidato all'En- 
te anche compiti di 
promozione e di valo- 
rizzazione dell'immagi- 


Il Piccolo 


ROMOLI REPLICA - OGGI LA DOPPIA VERIFICA 


Cena con strascichi 
tra forzisti e Ppi 


oggi, rende i sonni agita- 
ti e le digestioni difficili, 
in casa di Forza Italia. 
Ecco allora che Romo- 
li ci tiene a precisare «di 
non avere mai affermato 
che An non è essenziale» 
e che anzi il partito di Fi- 
ni resta per lui, «un par- 
tito democratico e affida- 
bile che ha saputo fare 
scelte importanti e al 
quale nessuno può pre- 
giudizialmente non rico- 
noscere il diritto di con- 
correre alla cosa pubbli- 
ca». Inoltre Romoli sotto- 
linea. «l'incompatibilità 
di Forza Italia con la Le- 
ga Nord nella nostra re- 
gione, se essa condivide 
la folle politica anti-for- 
zista di Bossiy. E in ma- 
teria di verifica regiona- 
le Romoli puntualizza 
che «la decisione spetta 
al rappresentante di For- 
za Italia in seno alla 
giunta, ovvero ad Anto- 
nione che valuterà in pri- 
ma persona se sussista- 
no ancora le condizioni 
di un sostegno di Fi a 
questa giunta a seconda 


INCARNIA 
Fabbriche 
di occhiali 
Più lavoro 
inmontagna 


UDINE — Un convegno 
sull'«Occhiale, realtà e 
prospettive perla monta- 
gna carnica» al quale ha 
partecipato anche l'as- 
sessore regionale all’in- 
dustria Gianfranco Mo- 
retton, ha messo in evi- 
denza una nuova pro- 
spettiva occupazionale 
per gli abitanti della Car- 
nia e in particolare della 
zona di Forni di Sopra. 
In questo comune si so- 
no infatti recentemente 
insediate alcune azien- 
de, medio piccole e arti- 
gianali del Cadore che 
producono occhiali, 
aziende che danno occu- 
pazione a circa 130 im- 
piegati e 40 artigiani. E 
nel futuro la nuova occu- 
pazione, sempre nella zo- 
na di Forni di Sopra, po- 
trà riguardare altre 500 
persone. 


ne dei prodotti della 
nostra agricoltura. 
Una dimensione che si 
lega strettamente al 
Peogetto; che sta per 
ecollare, del marchio 
unico d'origine e di 


qualità dei prodotti 
‘agroalimentari della 
regione, 


Con queste visite 
ora, il presidente Frilli 
ha inteso approfondire 
in maniera diretta la 
conoscenza dei pro- 
grammi aziendali e ca- 
ratteristichetecnologi- 
che e produttive di 
queste importanti coo- 
perative. Prima tappa 
la Friulvini di Zoppola, 
che associa 6 cantine 
sociali lavorando 110 
mila ettolitri di vino 
che arrivano in mezza 
Italia e poi soprattutto 
in Germania, negli Usa 
ein Canada. 


della adeguatezza e delle 
assicurazioni che verran- 
no fornite dai partner di 
giunta». 

Nelle varie precisazio- 
ni e puntualizzazioni di 
Romoli non mancano, 
poi, parole di elogio e sti- 
ma per il Ppi. Tutti con- 
cetti peraltro che erano 
stati già riportati ieri dal 
‘Piccolo’. E allora? E allo- 
ra, a quanto pare, il for- 
zista Romoli non ha an- 
cora digerito il fatto che 
la notizia della cena tra 
lui e Gottardo sia divenu- 
ta pubblica. E quindi ma- 
gari ritiene necessario, 
una volta di più, ricorda- 
re ad An la sua simpatia 
per Fini, ai leghisti il suo 
odio per Bossi e così via. 

Ma per capire la politi- 
ca è necessario spesso es- 
sere anche maliziosi. E 
perciò, con una doppia 
verifica alle porte, appa- 
Te evidente che qualcu- 
no, in questa cena a due, 
abbia voluto giocare al 
rialzo, magari con chi a 
tavola non c'era proprio. 

fe. ba. 


RITOSSA 
An contro 
l’attività 
allEst 

di Bravo 


TRIESTE — Sulla situa- 
zione e sull'attività di In- 
formest di Gorizia il con- 
sigliere regionale di An 
Adriano Ritossa ha pre- 
sentato un'interrogazio- 
ne alla giunta. Notizie di 
stampa, rileva Adriano 
Ritossa, hanno riportato 
l'esito di un'inchiesta 
che visto coinvolto il per- 
sidente dell'Informest di 
Gorizià Gianni Bravo 
con un patteggiamento. 
A seguito di ciò la giunta 
regionale. ha invitato 
Bravo a riconsiderare il 
suoruolo. Nell'interroga- 
zione Ritossa vuole sape- 
re dalla giunta i motivi 
per i quali Informest ha 
avuto un interesse pre- 
minente perle attività ri- 
guardanti l'ex Urss e le 
nuove repubbliche balti- 
che e chiede se ciò è di- 
peso da scelte prese dal 
presidente Bravo. 


CONVEGNO DEL CNEL SULLE PRESTAZIONI A PAGAMENTO 
Sanità, il Friuli-Venezia Giulia 
progetto-pilota per la riforma 


; ROMA — In Italia la riforma della Sanità guarda al 
/ - Friuli-Venezia Giulia, ‘anche per l'introduzione del 
rivoluzionario sistema del pagamento delle presta- 
zioni a tariffa. 

Già approvata la legge 12 che ha creato le aziende 
sanitarie e ospedaliere, nominati i relativi direttori 
generali e superato l'ostico scoglio del disegno di leg- 
ge 40 sul riordino della rete ospedaliera, il modello 
regionale assume un ruolo pilota a livello nazionale. 

Per questo, al convegno «Il pagamento delle pre- 
stazioni a tariffa nella programmazione sanitaria 
del servizio sanitario nazionale» organizzato a Ro- 
ma dal Consiglio nazionale dell'economia e lavoro, 
tra tutti gli assessori alla Sanità delle regioni italia- 
ne è stato invitato quello della nostra regione, il le- 
ghista Gianpiero Fasola. 

Il convegno, aperto dal saluto del presidente del 
Gnel Giuseppe De Rita e da quello del Consiglio supe- 
riore della sanità, Luigi Prati, ha visto alternarsi sul 
palco dei relatori i maggiori esperti di strategia sani- 
taria del Paese ed è stato chiuso dall'intervento del 
ministro Elio Guzzanti. 

Tutti i relatori hanno sottolineato la posizione 
d'avanguardia del Friuli-Venezia Giulia nell'attua- 
zione della riforma, arrivata al punto cruciale, il lan- 
cio delle «prestazioni a tariffa». 

«La novità è in vigore dal 1.0 gennaio - ha sottoli- 
neato Fasola - ma è chiaro che per il primo anno sa- 
Temo in una fase sperimentale con il nuovo sistema 
che si affiancherà al vecchio per soppiantarlo gra- 
dualmente». 

Un'innovazione importante ma delicata. «Per que- 
sto - ha sottolineato Fasola - occorrerà stare attenti 
a mantenere il giusto equilibrio tra esigenze econo- 
miche e il dovere di fornire prestazioni ottimali ai 
pazienti». 

Scopo del nuovo corso: ridurre i tempi di degenza 
offrendo incentivi economici alle aziende che otti- 
mizzeranno il rapporto cura/tempo di degenza, ridu- 
cendo così gli sprechi che in passato hanno affossato 
il bilancio della sanità italiana. Meno tempo per cu- 
rare le malattie di poco conto, insomma, e più atten- 
zione (e soldi) a disposizione delle patologie più gra- 
VI. 


Adesso occorre definire le tariffe per le diverse pa- 
tologie, per i ricoveri in regime di day-hospital, per 
quelli di un giorno, e per quelli che eccedono il tem- 
po massimo stabilito (che saranno a carico del- 

* l'azienda «negligente»). 

Molti i vantaggi della riforma, sintetizzati alla pla- 
tea romana dallo stesso esponente della Lega Nord: 
riduzione dei costi, diminuzione degenza media (ba- 
sta con le settimane in ospedale per un'appendicite) 
l'aumento delle attività ambulatoriali, migliore inte- 
grazione verticale dei servizi, migliore utilizzo delle 
tecnologie. 

I rischi da tenere sotto controllo? Tendenza a di- 
missioni precoci dei pazienti, diminuzione degli esa- 
mi e frammentazione delle cure, con possibilità di 
assistere a ricoveri ripetuti. 

Federico Razzini 


I vivai cooperativi di 
Rauscedo.- 191 soci, un 
centro sperimentale 
perla produzione di se- 
lezioni clonali unico in 
Italia. 

A Cordenons, Friulit- 
tica in un anno lavora 
1400 tonnellate di tro- 
te prodotte da 10 alle- 
vatori distribuiti in di- 
verse parti della regio- 
ne. Notevoli i margini 
disviluppo, attualmen- 
te 100 di queste tonnel- 


-late sono di prodotto 


affumicato, intero o a 
filetti. 

Infine, il caseificio 
sociale cooperativo 
Venchiaredo di Ramu- 
scello a Sesto al Reghe- 
na - 195 soci, quasi 333 
mila quintali di latte 
lavorato - è il quarto 
produttore di stracchi- 
no a livello nazionale. 
Questa produzione - 


CARICHE & INCARICHI 


curata anche per mar- 
chi affermati sul terri- 
torio italiano - rappre- 
senta il 52 per cento 
del totale. 

Quattro biglietti da 
visita, dunque, impor- 
tanti per la nostra eco- 
nomia. E l’'Ersa - spe- 
cie in un momento di 
limitate disponibilità 
finanziarie per inter- 
venti specifici - punta 
proprio sull'immagine 
e sul coordinamento 
delle iniziative e delle 
proposte promoziona- 
li. Un raccordo, ha sot- 
tolineato Frilli, che da 
un lato deve coinvolge- 
re gli imprenditori per 
valorizzarele potenzia- 
lità, e dall'altro deve 
realizzarsi con la dire- 
zione regionale del- 
l'agricoltura per una 
Programmazione rea- 
e. 


Artigianato, lavoro e mercati: ecco i nuovi nomi 


È costituita presso il 
Servizio della coopera- 
zione della Direzione re- 
gionale del lavoro, della 
cooperazione e dell'arti- 


gianato la Commissione 
giudicatrice per la asse- 
gnazione di un premio 
di lire 2.000.000 a una 
tesi di laurea riguardan- 
te società cooperative 
svolta presso Universi- 
tà degli studi con sede 
nella Regione, anno ac- 
cademico 1991-1992: 
presidente: il direttore 
del Servizio della coope- 


razione, dott. Giuseppe 
Capurso. Componenti: 
il prof. Domenico Gocco- 
palmerio, preside della 
facoltà di Scienze politi- 
che dell'Università de- 
gli studi di Trieste; il 
prof. Giorgio Conetti, di- 
rettore dell'Istituto di 
diritto internazionale 
dell'Università deglistu- 
di di Trieste. Segreta- 
rio: Roberto Chicco, di- 
pendente del Servizio 
della cooperazione. Ai 
componenti esterni ver- 
rà corrisposto un getto- 
ne di presenza di lire 


60.000 per seduta. La 
Commissione durerà in 
carica fino al 31 ottobre 
1994. 

È nominato presiden- 
te della Commissione di 
mercato presso il merca- 
to all'ingrosso dei pro- 
dotti ittici del Comune 
di Trieste, l'assessore 
comunale al Servizio 
mercati dott. Eugenio 
Del Piero, in sostituzio- 
ne del viceprefetto dott. 
Pasquale Vergone. 

Elio Tafaro è nomina- 
to componente del con- 


siglio generale dell'Ente 
autonomo «Fiera di Trie- 
ste - Campionaria inter- 
nazionale», quale rap- 
presentante dell'Azien- 
da di promozione turi- 
stica di Trieste, in sosti- 
tuzione del dott. Tullio 
Morgutti, dimissiona- 
rio. 

Il rag. Marco Bagna- 
Tiol è nominato compo- 
nente effettivo della 
Commissione regionale 
per la cooperazione - 
settore consumo e del 
comitato per le coopera- 
tive di consumo, società 


di mutuo soccorso ed 
enti mutualistici di cui 
all'articolo 2512 c.c., 
quale rappresentante 
dell'Unione. regionale 
della cooperazione Friu- 
li-Venezia Giulia, in so- 
stituzione del cav. Dio- 
nisio Moras. 

Massimo Menegoz è 
nominato ‘componente 
supplente della Commis- 
sione regionale per la 
cooperazione e dei comi- 
tati per le cooperative 
del settore agricolo e 
del corrispondente set- 
tore edilizio. 


UN MAROCCHINO ACCUSATO A UDINE DI MALTRATTAMENTI AD A 


Indagato per aver bastonato un can 


UDINE - Non è di tutti 
i giorni una particola- 
re sensibilità delle for- 
ze dell'ordine in tema 
di tutela degli animali. 
Spesso,infatti, l'artico- 
lo 727 del codice pena- 
leviene identificato so- 
lo in gravissimi casi di 
maltrattamenti. Altre 
volte neppure dinanzi 
alla morte dell’anima- 
le si è voluto, o si è po- 
tuto, far scattare l'im- 
putazione. Di qui una 
certa «tensione» emer- 
sa talvolta tra le asso- 
ciazioni animaliste e 
gli investigatori accu- 


TRIESTE — Se non vi in- 
teressate di politica o 
non vi riconoscete in 
‘uno schieramento politi- 
co appartenete alla cate- 
goria degli «indecisi». Ed 
è proprio da quest'ulti- 
ma categoria di elettori 
individuata nel sondag- 
gio dell'Irtef, l'Istituto 
per la ricerca sulle tecni- 
che educative e formati- 
ve di Udine, sull'infor- 
mazione politica che ar- 
rivano alcune delle con- 
clusioni più bizzarre. 
Scopo del sondaggio era 
di conoscere lo stile di 
accesso e il consumo di 
informazione politica 
diffusa, in un periodo 
circoscritto (politiche ed 
europee 1994), dai mezzi 
di comunicazione dimas- 
sa: quotidiani, periodici, 
radiofonia e tivù. Si trat- 
ta di una ricerca retro- 
spettiva, compiuta per 


sati, assieme alla magi- 
stratura, di non tene- 
re sufficientemente 
conto delle problemati- 
che e della tutela degli 
‘animali. Così non è sta- 
to sabato sera nel capo- 
luogo friulano quando, 
poco dopo le 19.30 nel- 
la centrale via Aquile- 
ia, una pattuglia della 
squadra volanti della 
Questura di Udine è in- 
tervenuta su segnala- 
zione di una negozian- 
te. 

Un cittadino maroc- 
chino, Brahim Bouna- 
fa, 45 anni, residente a 


UDINE — Con i suoi 15 
donatori per milione di 
abitanti il Friuli-Venezia 
Giulia è ormai al primo 
posto in Italia per quan- 
to riguarda la diffusione 
della cultura dell'espian- 
to di organi e ha raggiun- 
to standard di livello eu- 
Topeo. Lo confermano i 
dati complessivi forniti 
dal Nord Italian Tran- 
splant e dalle direzioni 
sanitarie sull'attività 
svolta dai centri regiona- 
li che operano in questo 
settore e ricordati ieri a 
Buttrio durante l'assem- 
blea provinciale della se- 
zione udinese dell'Asso- 
ciazione donatori di or- 
gani. Nel corso del 1994 
le due terapie intensive 
dell'ospedale civile del 
capoluogo friulano han- 
no segnalato insieme 14 
donatori, cui vanno ag- 
giunti quelli delle analo- 
ghe strutture di Trieste 
(cinque) e Pordenone 
(uno). Di fatto durante lo 
scorso anno a Udine so- 
no stati prelevati 22 re- 
ni, 12 cuori, 10 fegati, 
un pancreas, 14 cornee e 
un polmone, con dieci 
prelievi multiorgano ese- 
guiti dal reparto diretto 
dal professor Francesco 
Giordano (cui nelle pri- 
me settimane del 1995 
se ne sono già aggiunti 
altri sei). Per quanto ri- 
guarda i trapianti veri e 

propri, 17 sono stati 
quelli di rene (altri cin- 
que sono già avvenuti in 
gennaio) e 28 quelli di 
midollo osseo eseguiti 
dai reparti di chirurgia e 

di ematologia del policli- 

nico universitario udine- 

se, mentre 15 sono stati 

quelli di cuore effettuati 

dalla cardiochirurgia del 

nosocomio civile del ca- 

poluogo friulano che, 

dal 1985 a oggi, ne ha 

eseguiti ben 101. Per il 

presidente provinciale 

dell'Ado, Sergio Beltra- 

me, si tratta di dati elo- 

quenti che consentono fi- 

nalmente all'Ado di guar- 

dare con moderato otti- 

mismo al futuro. Anche 

se, ha sottolineato Bel- 

trame, questi risultati so- 
no il frutto di un lungo e 
faticoso lavoro, spesso 

poco riconosciuto, che 

cerca di far crescere nel- 

la società una cultura di 

solidarietà e civiltà. Un 
lavoro che rischia di es- 

sere vanificato, hanno 


RESI NOTI T RISULTATI DI UN SONDAGGIO RETROSPETTIVO DELL’IRTE 


«Ogni voto ha la sua tivù» 


Secondo l'indagine chi è di sinistra guarda la Rai, gli indecisi’ preferiscono le priva 


mezzo di questionari te- 
lefonici, tesa a studiare 
il comportamento assun- 
to da un campione di 
elettori del Friuli-Vene- 
zia Giulia - in tutto 564 - 
durante le ultime campa- 
gne elettorali. 

In merito ad aggiorna- 
mento, imparzialità, affi- 
dabilità e ricchezza, il 
15 per cento considera 
più aggiornata l'informa- 
zione politica della tele- 
visione pubblica; il 45 
per cento non riscontra 
alcuna differenza men- 
tre il 17 per cento ha ri- 
sposto «non so». Per il 
39 per cento del campio- 
ne sottoposto al sondag- 
giole trasmissioni politi- 
che della Rai sono impar- 
ziali tanto quanto quelle 
private, il 20 per cento 
le considera più obietti- 
ve ed eque, il 20 le giudi- 
ca faziose. 


Gamino al Tagliamen- 
to, in evidente stato di: 
ubriachezza, infatti, si 
era armato di ombrel- 
lo e aveva iniziato a 
picchiare un cane ba- 
stardino «reo» di aver- 
lo infastidito, almeno 
secondo le confuse di- 
chiarazioni rese dal- 
l'uomo. Stessa sorte 
anche per la commer- 
ciante che, sentendo il 
bastardino cainare, 
era intervenuta a sal- 
vare l’animale dall'in- 
civile accanimento. 
L'immigrato è stato 
bloccato dai poliziotti 


sottolineato i vertici d' 


l’Ado, dalla diffusione* 


notizie come quella i?È 


tiva al presunto «mirò, ? 


lo di San Francisco), di 
«resurrezione» dal col"). 
di un giovane califom* 
no ventunenne. «Nei 
Stati Uniti - ha comm®! 
tato Beltrame - nonè® 
venuto nessun mira00 
ma, durante la travers) 
ta dell'Oceano, una PÎ?; 

montatura e stortura! 

fatti». 


Un'opinione condivi î / 
1 


anche dal professor 60 
dano, presente all'ass ) 
blea, che ha sottolin@. 
come, a un più atte?) É 
esame dei fatti, sia 
tato che il giovane #4} 
pure in coma non ed 
uno stato di irreversib 
tà. Qualche malin 

tra i medici, la compiÈ 
sibile reazione emotiti 
dei familiari e un po sì 
superficialità nella ve 
fica della notizia, avi” 
bero fatto il resto. 
l’Ado, dunque, dal pu 
di vista scientifico 25 
c'è alcun dubbio sl" 
possibilità di accert@ 
la morte come dato s!fl 
ro e irreversibile. La 5! 

ta della donazione sip" 
senta, dunque, come Si 
estremo atto a favi 
della vita, come un g£ 
concreto di solidari@: 
Con i suoi 45.000 iscili 
in regione, l'Ado anl/ 
nel 1995 si attiverà £|. 
manifestazioni publ 
che e, soprattutto, all 


pe appa T T 


terno delle scuole È 
ogni ordine e grado, È} 
cercare di diffond@ 
una corretta informa?) 
ne sul problema. dl 
Qualche preoccupaZi 
ne per il futuro l'ha | 
Difestata il presidente? 
gionale dell’associa@ 


-ji%©Do02> = nem 


ne, Alfredo Roccella, ©). 


ha ricordato come la? 


gione stia per discutti 


una legge che potreD 


equiparare l'Ado a t! 


le altre organizzazioni 


carattere volontario 


menticando di conside”), 


re il ruolo particolar, 


supporto all'attività 


nitaria di questo s00% 


zio, «Potremo essere 


i ni 
tati come una associa”| 


ne sportiva - ha CO) 
mentato - con il ris?) 
di veder perso un pati hi 
monio di impegno € 
funzione di stimolo 
ciale che non trova eg 


li in altre forme». 10 
Luca Pantale®). 


Per radio e televisi0!| 
emergono differenze “ 
chi vota la sinistra &4 
destra, e chi invece ris") 
ta «indeciso». L'infon! 
zione politica radiofoi 
ca offerta dalla Rai,. 
esempio, è più se 
da chi vota a sinisti*, 
appartiene a categ0 
professionali elevate. 
trasmissioni diffuse & 
le televisioni private %j 
no seguite invece di È 
dagli «indecisi», dai 
sionati e dalle doD! 
Per quanto riguard@ 4 
richiesta di un'opinit.i. 
sull'informazione po 
ca televisiva offerta & 
la Rai rispetto a qu? 
delle reti private 51, 
scontra che gli «inde0#) | 
e gli appartenenti a 04 
gorie professionali ele" 
te considerano la Rail: È 
aggiornata delle altr? 
vù. 


Hi 


Ù 


[IM 


mentre stava 00%; 
nuando il pestas4; 
Condotto nella 5% 
del gruppo, Bra; 
Bounafa, che è risul Y 
to in possesso di dl 
permesso di soggi0”) 
valido fino a marz0j] | 
stato quindi indafta 
per ubriachezza 
sta e maltrattam“.; 
di animali. Non 7 
munque escluso Ch 4 | 
sua posizione poss, 
gravarsi se la com, Li { 
ciante, della qualiji 
polizia non ha f0° ci 

le generalità, intero 
rà presentare QU 
per lesioni. 


DAN'SUNAOTsbriiuMbposzon gi TaAalcHO0AnHi E 


NOIA 


VIAGGI'95 


a Vostra disposizione. 
presso la nostra Agenzia 


Largo Bar 


‘a 15 


Tel. 040/636757-636800 


Servizio di 
Paola Bolis 


Corsi di sostegno, si par- 
te, Fra le perplessità de- 
gli studenti, lo scontento 
dei presidi, le incertezze 
telative ai fondi. Quella 
che si apre si profila co- 
munque come la settima- 
na in cui iniziare a met- 
tere a punto la macchina 
degli «interventi didatti- 
ci integrativi ed educati- 
vi», ossia le lezioni previ- 
ste alle superiori dopo 
l'abolizione degli esami 
di riparazione. 

Il provveditore Vito 
Campo ha riunito qual- 
che giorno fa i presidi, 
per fare il punto della si- 
tuazione. Situazione che 
sipuò delineare attraver- 
so i dati forniti dallo 
stesso provveditorato. 
In molte scuole vanno 
ancora reperiti i docenti 
esterni che dovranno te- 
nere i corsi. E sono mol- 
ti: le cifre indicano una 
disponibilità degli inse- 
gnanti interni che si ag- 
gira intorno al 30%, in li- 
nea con la media nazio- 
nale. 

Nessuna cifra, invece, 
per quanto riguarda la 
consistenza dei ragazzi 
che frequenteranno le le- 
zioni. In molti istituti si 


| sono attesi gli scrutini 


del primo quadrimestre: 
dopo questa operazione 
le famiglie sono state in- 
formate dell'opportunità 
di far accedere i figli alle 
lezioni integrative. E ora 
si attendono le risposte. 
Ma la sensazione, affer- 
ma Campo, è che preval- 
ga l'orientamento di av- 
valersi del sostegno of- 
ferto dalle scuole. Quan- 
to al funzionamento a 
pieno regime dei corsi, il 
termine previsto è quel- 
lo della fine del mese. 
Ecco, intanto, i dati 
Taccoltidall'ufficio scola- 
Stico. Al Petrarca sono 
previsti 120 corsi nelle 
Sezioni sperimentali e 
72 per quelle classiche: 
insegnanti interni dispo- 
nibili, 27 su 112. Al Dan- 
te risultano già iniziati 
21 corsi, mentre 4 sono 
da attivare. Insegnanti 
disponibili, 14 su 34. Al 
Galilei 102 corsi, 80 dei 
quali con insegnanti in- 
terni. All'Oberdan 78 
corsi, alcuni già conclu- 
si, altri da avviare. Inse- 
gnanti, 15 su 76. Al Car- 
ducci sono partiti 6 dei 
66 corsi, con 27 inse- 
gnanti disponibili su 84. 
Al Da Vinci 35 i corsi at- 
tivati e 20 da iniziarsi, 
con la disponibilità del 


65% dei docenti. 132 i 
corsi previsti al Volta, 
dove la disponibilità dei 
professori tocca l’85%, 
Gifra che si ferma al 50% 
al Fabiani, dove sono 
partiti 47 corsi su un to- 
tale di 67. Al Deledda 
oggi partono 76 corsi 
con.il 35% dei docenti in- 
terni. 75 i corsi al Nauti- 
co, con 60 docenti inter- 
ni e 15 esterni. AI Galva- 
ni 16 corsi attivati e 20 
da attivare, con la mag- 
gioranza (non meglio 
precisata) dei docenti in- 
terni. Al Nordio, 50 cor- 
si con il 25-30% dei do- 
centi interni. Al Carli 
110 o 120 corsi, con di- 


Il Piccolo 


«Marrispetto ad altre città 
là situazione è buona 
commenta Campo (foto): 
comunque per verificare 
Pandamento delle cose 
chiederò al ministero 
l’invio degli ispettori» 


sponibilità degli inse- 
gnanti al 50%. Al Sandri- 
nelli previsti 55 corsi 
col 50% di disponibilità 
dei docenti. Lo Slomsek 
ha 57 corsi con 5 docenti 
su 19, il Preseren 54 
corsi con 12 docenti su 
51, lo Ziga Zois 66 corsi 
con 38 docenti esterni e 
28 interni, lo Stefan 38 
corsi di cui 7 con docen- 
ti esterni. 

Quanto alla consisten- 
za dei corsi, di norma 
non vanno oltrepassate 
le 15 ore per ciascuno di 
essi. I gruppi non devo- 
no superare i 15 studen- 
ti: il provveditore ha fis- 


LA BOCCIATURA «BOCCIATA» 
Il provveditore: 

«Roma attenderà 
il giudizio del Tar» 


«Il ministero si guarderà bene dal decretare un 
secondo annullamento della bocciatura: attende- 
tà la sentenza del Tar». Il provveditore Vito Cam- 
po riferisce le ultime notizie arrivate da Roma 
sulla vicenda di Lucia Dandri, la studentessa del 
Garducci che ha visto sospendere dal Tar il suo 
giudizio di «non maturità». La sentenza riguarda 
la bocciatura-bis che la commissione d'esame 
aveva decretato in dicembre, quand'era stata ri- 
convocata da Campo: il ministero infatti aveva 
già annullato la prima bocciatura. 

Cosa succederà ora? Campo, si è detto, dice 
che Roma attenderà la sentenza definitiva del 
Tar, prevista per maggio, «anche perché, qualora 
la sospensiva non fosse confermata, si potrebbe 
verificare l'eventualità che la Dandri risulti boc- 
ciata secondo la giustizia amministrativa, ma 
“non bocciata" secondo il ministero». Nel caso in- 
vece in cui il Tar confermasse il giudizio, per evi- 
tare alla Dandri di rifare l'esame (la studentessa 
sta nuovamente frequentando - e deve farlo, se- 
condo Campo - l'ultima classe del Carducci) do- 
vrebbe essere riunita tempestivamente la com- 
missione chiamata a rivedere gli scrutini. In que- 
sto caso, il provveditore ha intenzione di chiede- 
re però che i commissari non siano gli stessi: «Se 
il ricorso sarà accolto, ciò avverrà anche in base 
al pregiudizio dimostrato dai commissari in di- 
cembre». In quella circostanza, infatti, la presi- 
dente della commissione aveva detto che le ope- 
razioni erano state condotte con correttezza: 
non c'era nulla da rivedere, insomma. 


i Ea 
Trieste _........& 


INCERTEZZE SUI FONDI E DIFFICOLTA’ NELL’AVVIARE LA MACCHINA ORGANIZZATIVA - BASSA LA DISPONIBILITA’ DEI DOCENTI 


Corsi di sostegno, si parte 


sato una soglia minima 
di 405 ragazzi. 

Le scuole ora dovran- 
no verificare la necessi- 
tà di fondi: sulla base 
delle richieste sarà distri- 
buito il 20% dello stan- 
ziamento fornito alla 
provincia e non ancora 
assegnato ai singoli isti- 
tuti (la cifra globale è di 
quasi 970 milioni). «La 
situazione più difficile è 
quella rilevata al Nordio 
e al Petrarca», commen- 
ta Campo. Che a tutti i 
presidi lancia un avverti- 
mento:. «Per verificare 
l'effettiva - o la mancata 
- attivazione dei corsi 
chiederò a Roma l'invio 
di ispettori ministeriali». 

Ma i presidi rispondo- 
no sottolineando le diffi- 
coltà di far partire la 
complessa operazione 
ad anno scolastico avan- 
zato, «Ci sono troppi li- 
miti, osserva Giovanni 
Forni, presidente del col- 
legio dei presidi. E i cor- 
si non risolveranno i pro- 
blemi: ricorrere a docen- 
ti che non conoscono i 
ragazzi, per esempio, si 
oppone alla specificità 
del ruolo stesso dell'inse- 
gnante, che deve avere 
un rapporto ancora più 
stretto e personale con 
l'alunno in difficoltà». 

Quanto al Nordio e al 
Petrarca, il preside del li- 
ceo classico Giovanni Fe- 
miniano dice di non ave- 
Temessuna fretta di arri- 
vare primo», sottolinean- 
do l'esigenza di far qua- 
drare i conti del budget 
previsto, Raccogliendo 
un'idea già lanciata da 
presidi di altre città, Fe- 
miniano osserva che i 
corsi si potrebbero tene- 
re «a settembre, quando 
gli insegnanti sono in 
servizio». Sarebbe, dice, 
‘una soluzione più logica 
e meno onerosa sia per i 
docenti che per gli stu- 
denti. 

La pensa così anche il 
preside del Nordio Roma- 
no Schnabl, che prevede 
l'insufficienza della dota- 
zione finanziaria affida- 
ta alla sua scuola ed evi- 
denzia le difficoltà di un 
istituto «dove i ragazzi 
hanno già 41 ore di lezio- 
ne a settimana». 

Un fatto, comunque, è 
certo: resta da vedere co- 
me funzioneranno dav- 
vero le cose "sul campo”. 
Gli studenti lo sanno be- 
ne: l'Aspt (Assemblea 
provinciale degli studen- 
ti di Trieste) ha intenzio- 
ne di monitorare la situa- 
zione di ciascun istituto. 
E di far sentire la pro- 
pria voce. 


NORD EST 
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a vostra disposizione 


presso.la nostra Agenzia 


Largo Barriera 15 


Tel. 040/636757-636800 


Elasc 


Genere, pamphlet. For- 
ma, dialogo. Ambiente, 
la nostra  disastrata 
scuola superiore. Scopo, 
cambiare (ma senza 
troppe illusioni) la mede- 
sima. Clima, surreale. 
Autore e co-protagoni- 
sta, un preside triestino. 
Il libro «De scola se cam- 
pa» di Giovanni Femi- 
niano, oggi alla guida 
del Petrarca”, 125 pagi- 
ne di garbata presain gi- 
ro dedicate ai ragazzi 
dell'istituto, è caduto co- 
me un bel sasso nello 
stagno scolastico locale 
e nazionale. 

Di scuola si muore, 
scrisse al Piccolo una 
studentessa del "Petrar- 
ca” alludendo alla noia 
didattica che la uccide- 
va. Ma nel morire c'è al- 
meno. qualcosa di eroi- 
co. In questo libro, di 
scuola non muore nessu- 
no. Di scuola — al'con- 
trario — si campa. Si so- 
pravvive. Una scuola 
che non è nemmeno 
quella plumbea e autori- 
taria di una volta. Una 
scuola senza qualità che 
genera solo una sbronza 
triste, una scuola senza 
più controlli e senza più 
voti escogitata — scrive 
Karl Kraus — da uno 
«che si ubriacava con gli 
analcolici». 

Articolato in una ven- 


tina di scenette in cui si 
riconosce l'aggancio au- 
tobiografico e locale, illi- 
bro passa in rassegna i 
malî cronici di un siste- 
ma che non è più istrut- 
tivo ma non è mai diven- 
tato educativo. Classi so- 
vraffollate, trimestri fal- 
cidiati da turni elettora- 
li, caroselli di supplenti 
e festività, giudizi basati 
non sull'apprendimento 
scolastico ma al contra- 
rio sul sapere extrascola- 
stico, riforma delle supe- 
riori rimasta sulla carta. 

E il mancato decollo 
del nuovo, unito al per- 
manere dell'ancoraggio 
alla scuola di era fasci- 


sta (riforma Gentile), sco- 
raggia gli insegnanti 
che cercano di cambia- 
re; incoraggia chi si im- 
bosca e di scuola pensa 
solo a campare; aiuta il 
ritorno del vecchio pro- 
fessore — identificato 
nel libro col nomignolo 
di “Convivio” — arroc- 
cato sulla ‘sacralità del 
ruolo”. Una situazione 
in cui vince l'immobili- 
smo, dunque la noia. Da 
qui la crisi dell'alunno 
che non trova risposta 
alle domande sulla sua 
identità e il suo futuro. 
«Da lunga pezza — 
scrive Feminiano — il si- 


uola? Tira a camp 


E 


stema formativo e reclu- 
tativo italiano sforna en- 
ciclopedisti, fiscalisti, 
giudici, ed alcuni di que- 
sti diventano anche do- 
centi ed educatori di va- 
glia. Ma in un Paese de- 
mocratico, in un "G7", 
non sarebbe più giusto 
lasciare in pace le ecce- 
zioni e puntare decisa- 


‘mente, dignitosamente, 


civilmente, sull'educato- 
re, sul professionista, 
sul formatore di teste e 
di coscienze, cioé sulla 
regola?». 

Un libro surreale, si è 
detto. Perché nei dialo- 
ghi non c'è reale con- 
traddittorio: nella de- 


ale 


nuncia del cancro che 
divora la scuola sembra- 
no andare stranamente 
tutti d'accordo, dai geni- 
tori agli alunni. Ma è un 
artifizio per sublimare il 
male, per elevarlo a di- 
mensione metafisica at- 
traversoun'idealizzazio- 
ne della coscienza criti- 
ca collettiva. Che invece, 
com'è intuibile, è tutt'al- 
tro che lucida e univoca 
nella diagnosi. 

«De scola se campa» si 
chiude con un'appendi- 
ce ricca di dati eloquen- 
ti. Nell'anno ‘93-'94 - 
si il 40% degli studenti 
delle scuole superiori tri- 
estine è stato bocciato o 
rimandato. Il numero 
dei ‘desaparecidos’ 
non accenna a diminui- 
re. Meno di un anno fa, 
il provveditore Vito Cam- 
po aveva osservato (su 
questo giornale) in pro- 
posito: «Occorre interve- 
nire subito: si tratta di 
un sistema professiona- 
le e morale che non può 
dipendere solo dai ra- 
gazzi». Ma sono pochi a 
sentire questa urgenza. 
Gli altri, scrive l'autore, 
continuano a dormire 
“il sonno del giusto”. 


pri 


Giovanni Feminiano: 
«De scola se campa», 
Napoli, dicembre 1994, 
pagg. 127. 


ST INFITTISCE IL MISTERO DELLA RAGAZZA CADUTA DAL TRENO 


La ballerina non si è buttata 


La polizia dubita che abbia tentato il suicidio: troppi elementi fanno pensare ad altro 


Si svolgerà oggi l'as- 
semblea generale ordi- 
naria del Congafi (Con- 
sorzio garanzia fidi) 
tra le piccole e medie 
imprese commerciali, 
delterziario, cooperati- 
ve di consumo e grup- 
pi di acquisto colletti- 
vo della nostra provin- 
cia. 

La seduta si terrà in 


Congafi: assemblea 
in via S. Nicolò 5 


seconda convocazione 
alle 16.30 nella sala 
convegni della Camera 
di commercio in via 
San Nicolò 5. La rela- 
zione sulla. gestione 
'94 sarà tenuta dal pre- 
sidente Beniamino No- 
bile. Un saluto sarà 
portato dal presidente 
camerale Adalberto Do- 
naggio. 


Anche un triestino imbarcato sulla Foch 


Un triestino sulla portaerei francese Foch 
da venerdì in scalo operativo al molo setti- 
mo. Un italiano che svolge servizio milita- 
re nell'esercito francese e che sogna di re- 
staci per tutta la vita. La storia di Alan Ber- 
goug, giovane marinaio di 19 anni, è al- 
quanto curiosa, ma per niente complicata. 

Alan nasce a Trieste (al Burlo, come la 
maggior parte dei triestini). Il padre Ro- 
bert (ufficialmente, cioè per la burocrazia, 
è vietato chiamarlo Roberto: i meccanismi 
dell'anagrafe andrebbero in tilt) nasce a 
Parigi 39 anni fa md subito si trasferisce 
nella città giuliana con la madre triestina, 
emigrata in Francia. Attualmente lavora 
Presso il Credito Italiano cittadino come di- 


Tigente. 


La madre di Alan, Silveria Tomasich, in- 
re anche se figlia 
re istriana di Citta- 


vece è triestina da SOT 
di padre fiumano e mai 


nova ed è impiegata in comune. Alan, di 
glio unico, abita con la famiglia a Chiarbo- 


24 comode rate, Ci sono 10. milioni con rate 
da 416.700 lire per chi acquista una Cittoén AX dra 
o.un furgone G 15. 13 milioni con rate 


da 541.700 lire per chi sceglie una Gitroén ZX. Î 


a scelto di svoi 


in cui la 


la. I rapporti con i genitori sono ottimi e la 
sua decisione non è stata in nessun modo 
ostacolata. à 
La chiave del «mistero» sta nella doppia 
cittadinaza, francese e italiana, che ha co- 
me il padre. Al momento della cartolina 
recetto, si chiama così anche in Francia, 
ere il servizio militare sot- 

to la bandiera di Oltralpe. Perchè? «Non c'è 
un motivo particolare - dice Alan -; doven- 
do partire per militare ho preferito la Fran- 
cia, nazione che mi piace molto e stimo in 
modo particolare, non solo ‘perchè mio 
nonno era interamente francese». Nazione 
naia dura solo 10 mesi... 
Alan Bergoug ha fatto il Car a Bordeaux 
‘per due settimane e poi è stato destinato a 
Tolone, la base militare della marina, sede 
della Foch e della Clemenceau, l'altra por- 
taerei francese. 
I commilitoni come hanno commentato 

il fatto che un italiano si sia arruolato nel- 


L 


I FINAN 


I Concessionari Citroèn presentano una straordinaria 


serie di finanziamenti senza interessi, pagabili in 


= offerta non comutabile, validi sulle venture disponibili TAN OM TAG. 


la marina francese? «In un primo momen- 
to - sorride Alan - non riuscivano a capire 


il motivo e, sinceramente, da parte loro 


La Foch 


c’era una certa indifferenza, anche per la 
mia difficoltà ad esprimermi in francese. 
Poi invece non c'è stato nessun 
A bordo mi trovo bene, sto facendo una se- 
rie di esperienze che mi serviranno sicura- 
mente nella vita, e che auguro ad ogni ra- 
gazzo della mia età di fare». 

fa operazione di controllo in 
Adriatico a sostegno dell'azione dei caschi 
blù in Bosnia, «ma per noi non ci sono mai 
stati momenti di paura, anche se...» 


roblema, 


Alan si trova così bene che ha fatto do- 


manda di «ferma»: «Ho frequentato l’Istitu- 
to tecnico industriale di Gorizia per di- 
venmtare perito dell'informantica, ma con 
scarsi risultati. Sarei felicissimo di restare 


nella marina francece. Speriamo che accet- 


tino la domanda». 


Fe. Vi. 


i 


Alan Bergoug 


CHE MUSICA 


ZIAMENTI CITRO 


Il giallo «di Cormòns» si 

ora di nuovi inquie- 
tanti interrogativi. Si av- 
valora, infatti, sempre 
di più l'ipotesi che la bal- 
lerina di colore Maxine 
Samuels Scarlet, 33 an- 
ni, sia stata spinta giù 
dal treno. Le sue condi- 
zioni sono per il momen- 
to stazionarie, anche se i 
medici del secondo re- 
parto di terapia intensi- 
va dell'ospedale di Udi-. 
ne non hanno ancora 
sciolto la prognosi. «Poli- 
traumatizzata» hanno 
scritto sulla cartella cli- 
nica, che è stata richie- 
sta dagli investigatori 
della polizia che non cre- 
dono molto alla tesi del 
gesto estremo. 

«L'ipotesi che la don- 
na si sia lanciata dal fi- 
nestrino della toilette mi 
sembra quanto mai as- 
surda - ha commentato 
un ferroviere dell'Uffi- 
cio movimenti della sta- 
zione centrale - visto 
che l'apertura della fine- 
stra è di soli 20 centime- 
tri. Neppure un bambi- 
no riuscirebbe a passa- 
re». Ma come mai la por- 
ta della «ritirata» è stata 
trovata chiusa dall’inter- 
no? «Nonnecessariamen- 
te la porta può essere 
aperta o chiusa solo dal- 
l'interno - ha continuato 
il ferroviere - ma anche 
dal di fuori. Con la chia- 
ve apposita è possibile 
infatti azionare il blocco 
porta anche dall'ester- 
No». 

Ma da dove è uscita la 
ballerina giamaicana, 
che per oltre cinque ore 
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l'ineguagliabile sicurezza attiva e passiva di Citroén Xantia. 


E addirittura 20 milioni con rate da 883.400 lire sui modelli 


di classe superiore o il nuovo furgone Jumper. Per tutti i model- 


li, pagate solo l'anticipo oggi mentre le rate cominciano a giugno. Ma affrettatevi: 
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Intanto 
le sue condizioni 
rimangono 
molto gravi 


è rimasta esanime a ter- 
Ta a pochi metri di di- 
stanza dai binari? Tutte 
le porte e le finestre del- 
le carrozze erano chiuse 
regolarmente e nessun 
sistema di emergenza è 
stato attivato. Un tenta- 
tivo di suicidio o qualco- 
sa di più grave e dram- 
matico come l'aggressio- 
ne? Si avvalora quindi la 
tesi che possa essersi 
trattato di un tentato 
omicidio. Un'ipotesi que- 
sta che non viene scarta- 
ta dagli investigatori del- 
la polizia ferroviaria. Ci 
sono infatti molti punti 
oscuri che lascerebbero 
pensare proprio a un 
omicidio. 

Nel corso della giorna- 
ta di ieri sono stati senti- 


‘ ti i macchinisti che saba- 


to scorso lavoravano sul- 
la linea Udine-Trieste, 
mentre già sabato erano 
state raccolte le testimo- 
nianze di alcuni passeg- 
geri e di un'amica della 
giovane, la ballerina Do- 
rin Barret, che poco pri- 
ma del fatto stava viag- 
giando sul treno diretto 
a Trieste. 

Il cerchio delle indagi- 


ni si sta piano piano 
stringendo e forse gli in- 
quirenti stanno già cer- 
cando un uomo. Una per- 
sona che possa aver 
aperto la porta di una 
carrozza e spinto giù, 
nella massicciata, la gio- 
vane ballerina che con 
sé aveva anche il telefo- 
nino. L'unica cosa che 
poteva consentirle di 
mettersi in contatto con 
qualcuno dopo il volo 
nel vuoto. Ma l'impatto 
con il suolo è stato vio- 
lento. La donna di colore 
ha perso subito cono- 
scenza riportando diver- 
se fratture in varie parti 
del corpo. 

«Nel tratto della linea 
ferroviaria compresa tra 
Cormons e Capriva il tre- 
no viaggia a una veloci- 
tà che varia trai 100 ei 
130 chilometri all'ora - 
hanno continuato all'Uf- 
ficio movimenti - ed è 
pressoché impossibile 
che una donna abbia la 
forza di aprire una porta 
controvento». Prende 
quindi piede l'ipotesi di 
Un tentato omicidio. 

Ma chi può averla vo- 
luta uccidere? E perché? 
Di sicuro una persona 
che conosceva bene le 
sue abitudini e forse l'ha 
seguita dall'uscita del- 
l'«Onixs», un locale not- 
turno di Osoppo, dove la- 
vorava come ballerina 
dallo scorso 17 gennaio. 
Un cliente de ight, 

indi, o un pendolare 
che sabato, come ogni 
giorno lavorativo, è sali- 
to sul treno che parte al- 
le 6.10 dal capoluogo 
friulano. 
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Il Piccolo Lunedì 20 febbraio 1995 


L’INTERVENTO/PAOLO POLIDORI (LEGA NORD) 


«Nessun legame Bossi-Pds» 


A proposito degli articoli 
apparsi sui quotidiani lo- 
cali riguardanti l’analisi 
della Piccioni, della Se- 
ganti e del sottoscritto 
sul congresso federale 
della Lega, ritengo indi- 
spensabili alcune preci- 
sazioni e aggiunte. 

1) La lega sta portan- 
do avanti la possibilità 
di dare un contenuto al 
cosiddetto Pololiberalde- 
mocratico e federalista, 
che racchiuda in sé e 
rappresenti gli interessi 
edi diritti dei ceti medi, 
e moderati italiani; ergo 
fino a quando questa 
strategia avrà un senso 
avrà senso l'esistenza 
della Lega stessa; l'obiet- 
tivo è comunque finaliz- 
zato al bipolarismo, ma 
percorrendo vie alterna- 
tive è sicuramente una 
battaglia difficile; il vin- 
cerla. dipenderà molto 
dalle capacità del centro 
di aggregare le forze mo- 
derate e tra queste non 
ci sono solo Lega e Ppi, 
ma anche buona parte di 
Forza Italia; non dimen- 
tichiamo che una cosa è 
contestare l'elevato con- 
flitto di interessi e di 
concentrazione e 
network televisivi che 
Berlusconi, oggettiva- 
mente, assume in sé e 
che va, conseguentemen- 
te, eliminato, nello stes- 
so interesse di Berlusco- 
ni, attraverso serie nor- 
mative di antitrust e di 
blindtrust che contempe- 
rino l'interesse colletti- 
vo da una parte ma an- 
che, nei limiti, quello 
personale dall'altra; al- 
tra cosa è considerare 
l'elettorato di Forza Ita- 
lia come prevalentemen- 
te di centro e moderato, 
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e sul quale la Lega mai 
ha avuto motivo di scon- 
tro. 

2) Come logica conse- 
guenza del primo punto 
si possono evidenziare 
due alternative: l'una 
che riprende l'aggrega- 
zione agli estremi, Alle- 
anza nazionale-Pds, l'al- 
tra, egualmente destina- 
ta alla logica bipolare, 
con partenza però dal 
centro; comunque sia, 
prima o poi è allora ine- 
vitabile ed auspicabile, 
che si arrivi alla vera 
scelta «o di qua o di là», 
prediligendo gli aspetti 
liberisti da una parte o 
laburisti dall'altra, ma 
in un clima politico ne- 
cessariamente stempera- 
to e avulso dalla deca- 
denza morale di questa 
fase politica. 

3) E' assurdo, ed ora ri- 
spondo a tutti coloro i 
quali, inconsciamente, 
incompetentemente od 
in malafede, sogliono ri- 
petere che la Lega è or- 
mai schierata a doppio fi- 
lo con Pds... falso! Nessu- 
na di queste persone, ci 
scommetto, è stata pre- 
sente al congresso o ne 
ha seguito tutti i lavori 
alla radio, quindi è fuori 
luogo che affermare la 
centralità e la modera- 


zione sia interpretato an- 
cora con alleanze a sini- 
stra; è una questione 
che non si pone, al mo- 
mento, e nel momento 
in cui dovrà essere po- 
sta, solo allora dalla dia- 
letticademocraticainter- 
na al movimento si deci- 
deranno i percorsi, le al- 
leanze e le tattiche... 
non le strategie, perché 
queste sono già state sta- 
bilite chiaramente al 
congresso. 

In conclusione, invito 
ancora una volta a guar- 
dareall'esperienzamatu- 
rata in Regione, dove 
l'obiettivo del congresso 
federale ha da tempo tro- 
vato rispondenza prati- 
ca; ancora una volta in 
Regione ci ritroviamo ad 
essere precursori di ten- 
denze che a livello nazio- 
nale sono solo abbozzate 
sulla carta. L'alleanza 
con le forze di centro è 
qui una realtà da «espor- 
tare» in altre regioni, a 
dimostrazionechel'auto- 
nomia ancora una volta 
costruisce piuttosto che 
demolire, permettendo 
che forze politiche mode- 
rate altrove in conflitto, 
ai loro vertici, qui trovi- 
no un dialogo. 

Dove si arriverà non è 
dato saperlo; né Berlu- 
sconi né Buttiglione ma 
nemmeno Bossi sono in 
grado di dirlo; l'impor- 
tante è allora cercare di 
comprendere gli altri, di 
costruire per noi e per i 
nostri figli un futuro mi- 
gliore ma soprattutto 
dialogare continuamen- 
te con la propria coscien- 
za, Io lo faccio ogni gior- 
no. 

Paolo Polidori 
(Consigliere regionale 
della Lega Nord) 


Trieste / Città 
NORD LIBERO LANCIA LA PROPOSTA AL SINDACO ILL Y E ALLA SUA GIUNTA 


«Cambiare maggioranza» 


«Fuori il Pds che sta clonando Rifondazione - dice Marchesich - ma anche An» 


Nord libero lancia la pro- 
posta: se il sindaco Illy 
vuole continuare serena- 
mente il suo mandato ri- 
solvendo le situazioni ed 
uscendo dallo stallo che 
blocca il consiglio comu- 
nale deve cambiare mag- 
gioranza, lasciando per- 
dere un Pds che sta clo- 
nando Rifondazione co- 
munista. Marchesich è 
chiaro (e alle spalle nel- 
l'occasione non deve es- 
sere proprio solo nella 
proposta certamente un 
po' provocatoria). «Ppi, 
Nord libero, Lega Nord, 
Lista per Trieste, Unione 
slovena, Ccd e Pri, assie- 
me agli onesti presenti 
in aula - dichiara in una 
nota - possono formare 
un nuovo centro qualifi- 
cato che dia vita a una 
maggioranza costrutti- 
va, escludendo gli estre- 
mi costituiti dai fascisti 
di Alleanza nazionale e 
dai comunisti del partito 
della sinistra). 

Secondo Marchesich è 
ora che il Partito popola- 
re dimostri finalmente 
di non essere più la vec- 
chia Dc. Lo stesso Illy e 
la sua giunta non posso- 
no rimanere, ad avviso 
di Nord. libero, indiffe- 
renti di fronte a quanto 
sta accadendo in Italia. 
L'ex presidente dell’as- 
semblea delinea alcuni 
punti: 1) Ppi e Lega 
Nord per bocca dei loro 
segretari nazionalitenta- 
no di costruire il centro, 
il primo prendendo le di- 
stanze dal Pds e il secon- 
do abbandonando il Po- 
lo; 2) a Trieste invece Ri- 
fondazione inquina la 
maggioranza con la com- 
plicità del Pds: l’elezio- 
ne dei presidenti delle 
commissioni consiliari 
ne è l'esempio eclatante; 
3) a Trieste il Polo ha già 
annunciato il suo dissen- 
so minacciando batta- 
glia; 4) l'aula del consi- 


glio comunale è diventa- 
ta una giungla. Ecco che 
ad avviso di Marchesich 
bisogna cambiare mag- 
gioranza in quanto l'at- 
tuale coalizione non è in 
grado di garantire all'as- 
i il numero lega- 
e. 

Paolo Pesel del Patto 
per Trieste intanto pun- 
tualizza che «per non es- 
sere più fascisti non ba- 
sta sotterrare littorio e 


COMMISSIONI 


Settimana 
decisiva. 


Settimana importan- 
te per l'elezione delle 
rimanenticommissio- 
ni consiliari dove la 
maggioranza —Ppi- 


Pds-Alleanza per Tri- 
este-Pri ha i numeri 
per far passare pro- 


pri rappresentanti. 
Da oggi a venerdì i 
consiglieri comunali 
eleggeranno i vertici 
delle commissioni 
prima, terza e sesta. 
Quest'ultima, che si 
occupa della materia 
urbanistica, ha parti- 
colare rilievo. 


gagliardetto e spalmarsi 
addosso un po' di liberal- 
democrazia, bisogna in- 
vece smettere di contri- 
buire al deperimento del- 
la propria città alimen- 
tando tensioni deleterie 
allo scopo di assicurarsi 
qualche fetta di seguito 
locale». «Ecco che - con- 
tinua Pesel - un impren- 
ditore desideroso di ri- 
portare a galla 
“l'azienda Trieste” che 
fa acqua non può che 
prendere atto della real- 
tà delle cose, scordare le 
improduttive e futili dia- 
tribe campanilistiche ed 
intervenire per trasfor- 
mare la nostra posizione 
decentrata in quella di 
baricentro di nuovi equi- 
libri commerciali, otteni- 
bili solamente con il rag- 
giungimento, da parte 
della Slovenia, dello sta- 
tus di membro assciato 
dell'Unione europea». 

«Se un tempo il decen- 
tramento di Trieste por- 
tava un vantaggio in ter- 
mini di assistenza da 
parte dello Stato - osser- 
va ancora Pesel - oggi 
passato di moda l'assi- 
stenzialismo l'isolamen- 
to rappresenta la causa 
prima del rincaro dei 
prezzi e del degrado del- 
le attività economiche, 
da qui la decisione del 
sindaco Illy di perorare 
la causa della nostra cit- 
tà con il ministro degli 
esteri, prima che altri Pa- 
esi come la Germania rie- 
scano a stringere con la 
Slovenia rapporti com- 
merciali e di amicizia». 

L'esponente del Patto 
conclude il ragionamen- 
to rimarcando che l'uni- 
ca via di sviluppo di Tri- 
este passa attraverso 
l'associazione della Slov- 
nia all'Ue; la riconversio- 
ne della parte improdut- 
tiva dell'area portuale e 
il potenziamento delle 
attività turistiche e com- 
merciali. 


Lan Li (i 
Traffico deviato sulle Rive 
Anche oggi, causa i lavori di restauro del teatro Verdi, sono stati 
disposti dalle 7 alle 18 il divieto di transito sul lato interno (verso i 
palazzi) della Riva Tre Novembre, fra via del Teatro e via 


dell'Arsenale, e la chiusura dei passaggi di collegamento tra la zona 
esterna e quella interna; inoltre, deviazione del traffico sulla 


direttrice piazza Tommaseo verso 
interna della Riva, divieto di sosta 


piazza Unità. Sulla carreggiata 
e fermata. Nello stesso orario è 


istituita una fermata provvisoria per i mezzi Act in Riva Caduti. 


(Foto Sterle) 


MERCOLEDI” LA PRESENTAZIONE 
EccoilComitato Prodi 


«Il coordinamento re- 
gionale del Patto Segni 
rivolge un appello a tut- 
te le forze culturali, so- 
ciali, civili della città af- 
finché pongano in esse- 
re il Comitato di soste- 
gno dell'azione del pro- 
fessor Prodi). Così si 
legge in una nota, fir- 
mata dal coordinatore 
regionale Pierluigi 
d'Eredità, nella quale si 
annuncia per mercole- 
dî, alle 17, in via Car- 
ducci 31, una conferen- 
za stampa in cui Lilia- 
na Pessina, coordinatri- 


UNA RAGAZZA E IL PADRE INDAGATI PER LE ACCUSE A UN CARABINIERE 


«L'ufficiale mi toccava»: calunnia 


Il graduato nega tutto ma a sua volta ha ricevuto l’avviso di garanzia: chi dice la verità? 


Calunnia. Per questo rea- 
to sono “indagati” Ma- 
riangela e Antonio Polve- 
rini, rispettivamente so- 
rella e padre di Stefano, 
il giovane tecnico accu- 
sato dell'omicidio del- 
l'ex fidanzata Marina 
Mosca. Le "informazioni 
di garanzia” sono diretta 
conseguenza di alcune 
dichiarazioni rese al so- 
stituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Nico- 
li, il magistrato che diri- 
ge l'inchiesta sul loro 
congiunto. In particola- 
re Mariangela Polverini 
ha accusato un ufficiale 
dei carabinieri di averle 
messo le mani addosso. 
Il padre ha confermato il 
racconto della figlia, ac- 
creditando la tesi dei 
presunti atti di libidine. 
L'episodio risalirebbe 
agli ultimi mesi. del 
1988, quando Mariange- 
la Polverini aveva de- 
nunciato ai carabinieri 
di essere stata aggredita 
per due volte da un ma- 
niaco. La prima in un 
portone di via Battisti, 
la seconda in via Di Vit- 


torio dove tuttora risie- 
de la sua famiglia. 

L'ufficiale dell'Arma 
che ha diretto le indagi- 
ni sulle due aggressioni 
da tempo non è più in 
servizio a Trieste. Qual- 
che giorno fa è stato 
messo a confronto con i 
suoi accusatori. Ha nega- 
to ogni gesto quant'an- 
che allusivo nei confron- 
ti della ragazza, si è pro- 
clamato innocente, di- 
cendosi vittima di una 
calunnia. Non ha potuto 
comunque evitare che il 
magistrato scrivesse il 
suo nome nel registro de- 
gli “indagati”. 

Le presunte attenzioni 
dell'ufficiale, come ab- 
biamo detto, risalirebbe- 
ro agli ultimi mesi del 
1988. All'epoca Marian- 
gela Polverini era stata 
vittima di due aggressio- 
ni a sfondo sessuale pe- 
raltro mai chiarite. Il 9 
novembre alle 21.30 un 
maniaco l'aveva attesa 
all'interno del portone 
dello stabile di via Batti- 
sti 17. Si era appostato 
nel sottoscala e quando 


La presunta vittima degli atti 


di libidine (che risalirebbero all’ 88) 


è lasorella di Stefano Polverini, 


accusato di aver ucciso una ragazza 


la vittima gli era passata 
davanti, l'aveva assalita 
alle spalle. Nel corpo a 
corpo Mariangela Polve- 
Tini si era divincolata, 
urlando con tutta la vo- 
ce che aveva in corpo. 
L'aggressore era scappa- 
to. Nella deposizione la 
Tagazza aveva racconta- 
to che era robusto, alto 
circa un metro e 80, in- 
dossava un paio di jeans 
e doveva essere piutto- 
sto trasandato: la barba 
era incolta e le mani 
sporche di grasso. 

Otto giorni più tardi, 
il 17 movembre 1988, la 
seconda aggressione. 
«Ha cercato di violentar- 


mi, è lo stesso uomo di 
via Battisti. Non so co- 
me sono riuscita a fuggi- 
re, mi sono divincolata, 
ho tirato calci, ho graf- 
fiato». 

Anche in questa occa- 
sione la ragazza era fini- 
ta all'ospedale. Prognosi 
cinque giorni per una se- 
rie di lesioni al collo e al 
volto. Nel primo tentati- 
vo le ferite erano state 
giudicate guaribili in 
una settimana. — 

Le indagini dei carabi- 
nieri non erano approda- 
te a nulla. I militari, an- 
che se all'epoca nessuno 
lo aveva pubblicamente 
ammesso, avevano pre- 


so in considerazione la 
possibilità che la giova- 
ne insegnante si fosse in- 
ventata tutto. In altre 
parole il maniaco sareb- 
be esistito solo nella sua 
fantasia. Ma l'ipotesi si 
scontrava con le ferite 
inferte nelle due aggres- 
sioni, Ferite reali, ben vi- 
sibili. L'ipotesi era cadu- 
ta, ma i dubbi rimaneva- 
no, I carabinieri aveva- 
no pensato anche a uno 
spasimante respinto ma 
la vittima non aveva fat- 
to alcun nome. Le indagi- 
ni erano continuate per 
qualche mese, sempre di- 
rette dall'ufficiale oggi 
coinvolto nell'inchiesta. 
Poi la pratica era finita 
in archivio, tra i tanti fa- 
scicoli dei casi irrisolti. 
Lo scorso luglio, quan- 
do il fratello della giova- 
ne era finito in carcere 
conl'accusa di aver ucci- 
so l'ex fidanzata Marina 
Mosca, la “pratica” era 
stata riesumata: gli inve- 
stigatori dell'Arma segui- 
vano una pista precisa. 
Ne avevano parlato col 
magistrato che ha volu- 


to interrogare la ragazza 
e il padre. Durante la de- 
posizione l'ufficiale è 
stato chiamato in causa 
ela sua correttezza è sta- 
ta messa in dubbio. An- 
zi, si è parlato aperta- 
mente di atti di libidine. 
Da qui le nuove indagini 
eitre avvisi di garanzia. 
Due per la presunta ca- 
lunnia, uno per le mole- 
stie sessuali. Secondo il 
principio di “non 
contraddizione”, una del- 
le due realtà ipotizzate è 
falsa. O mentono i Polve- 
rini, o mente l'ufficiale. 
C'è da chiedersi per- 
chè questa “verità” sia 
emersa a sette anni dalle 
presunte attenzioni e in 
un momento in cui la po- 
sizione processuale di 
Stefano Polverini si sta 
facendo sempre più diffi- 
cile. La ragazza nell'88 
non aveva esitato a de- 
nunciare il maniaco che 
l'aveva aggredita per 
due volte. Perchè non ha 
fatto altrettanto seun in- 
quirentel'avevamolesta- 
ta? 
Claudio Ernè 


Partono le 


WA 


Il Carnevale entra ormai nel vivo delle manifestazio- 
ni che come ogni anno contraddistinguono questo 
periodo. Ieri, nel pomeriggio, a san Giovanni si è te- 
nuto l'«Annuncio di Carnevale»: hanno sfilato i carri 
allegorici e i gruppi mascherati. L'iniziativa è stata 
organizzata dal Gruppo folkloristico Gli Alchimisti. 

Molte le manifestazioni perviste per i prossimi 
giorni: giovedì alle 10, a Servola, si terrà la sfilata 
dei bambini delle scuole materne ed elementari lun- 
gole vie del rione, con la partecipazione del ricreato- 
Tio Cobolli. Alle 16 «Corso delle serve», sfilata di ba- 
lie e carrozzine, mentre nello stesso pomeriggio Bor- 
go san Sergio sarà allietato dalla musica di «Suonan- 
do in maschera per le vie del rione». Appuntamenti 
per tutto il giorno sabato: dalla sfilata mattutina a 
San Sergio al Carnevale carsico di Opicina, dalla Di- 
scoteca in piazza Unità (alle 14.30) con ballo, giochi 
e animazione, al Veglione serale «dei Veci» al circolo 
Arci di San Luigi e, naturalmente, al Gran ballo ma- 
scherato nel centro del borgo servolano. 

Anche la settimana successiva, naturalmente, sa- 
rà ricca di appuntamenti cui parteciperanno varie 
associazioni e gruppi musicali e folkloristici: il tutto 
fino alla Gran veglia funebre del Carnevale, prevista 
per le 24 di martedì 28 febbraio a Servola, con il cor- 
teo fiaccolato che attraverserà il centro del rione. 


prime sfilate del Camevale 


ce provinciale del Patto 
Segni, e Paolo Pesel del 
Patto per Trieste. pre- 
senteranno l'iniziativa 
dando inizio alla 
“operazione Prodi” a 
Trieste. 

Accanto a Pessina e 
Pesel sarà presente an- 
che Giorgio Tombesi, 
che sembra dunque 
aver ritrattato la sua 
posizione in merito alla 
candidatura del 
“professore”. «Quello di 
Prodi, aveva detto infat- 
ti nel corso di un'inter- 
vista pubblicata sul Pic- 


colo il 10 febbraio, è un 
discorso semplicistico. 
Buttiglione invece ha 
una strategia da non 
scartare». 

Mercoledì comunque 
saranno approfonditial- 
cuni aspetti del model- 
lo di gestione della Pro- 
vincia elaborato da Pe- 
sel. Esso sarà presenta- 
to a breve ai rappresen- 
tanti di associazioni e 
categorie della città e 
consegnato a Prodi in 
occasione di una visita 
che il candidato effet- 
tuerà a Trieste. 


iN TRIBUNAAPERTA |M 


Proporre lo scambio 
Slovenia - off shore 
è solo una fandonia 


La domanda della Swg era: «E lei sarebbe disposto 
a pagare un possibile isolamento internazionale del 
‘porto di Trieste?». La risposta del 60% degli interpel- 
lati è stata: no. Mi meraviglio oggi come mi meravi- 
gliai all’epoca del sondaggio. A questa domanda la 
totalità della popolazione avrebbe dovuto risponde- 
re no. Evidentemente non tutta la gente cade nei 
tranelli. Resta il fatto che formulare particolari do- 
‘mande per ottenere la risposta che si vuole non è 
onesto. Voglio presentare anch'io una domanda: 
«Chi vuole il male del porto di Trieste che è ormai 
unanimemente riconosciuto come il volano dell'eco- 
nomia locale?». La risposta è fuor di dubbio: nessu- 
no, 

La verità è che il contenzioso con la Slovenia non 
c’entra nulla con il porto e dire che un commissario 
europeo (Brittan) promette l'off-shore in cambio del- 
l'eliminazione del veto per l’entrata della Slovenia 
in Europa, significa raccontare pure e semplici bal- - 
le. Se il commissario si è espresso così può averlo ‘ 
fatto fuori di verbale e a titolo personale non aven- 
do il potere di «dare» nulla. ; 

Dire che, mentre l'Italia s'incaponisce per 400 ca- È 
se da recuperare, la Germania e l'Austria fanno af- è 
fari con la Slovenia intensificando colà gli investi- î 
menti, sono anche balle. Lo sono perché, in primo 
luogo, il problema non sta nelle poche o molte case 
e terreni da recuperare. Il problema è diverso e di si 
maggior spessore. a 

Secondariamente lo sono perché si sa che V’Aù- 
stria non ha investito in nulla di grande e nuovo in ‘ 
Slovenia se non in lupanari e night club e la Germa- 
nia si guarda bene dal farlo, consapevole com'è del 
fatto che la legislazione slovena consente gli investi- ‘ 
menti stranieri ma non la loro gestione. Prova ne . 
siala politica di espansione della tedesca Allianz as- 
sicurazioni, nuova socia di maggioranza del Lloyd * 
Adriatico assicurazioni, politica annunciata in sede 
di assemblea di presentazione e che prevede la com- ) 
‘pleta chiusura dei rapporti con la Slovenia che era- 
no stati voluti dalla precedente gestione e che, per il 
momento, non sono ritenuti sicuri. Germania docet. 
D'altro canto le stesse nostre Cooperative operaie È 
che hanno dato vita a una joint venture a Capodi- 
stria si sono ben presto accorte che, versati i capitali * 
pattuiti, altri hanno avuto le redini della gestione. 

Il porto di Trieste deve essere concorrenziale a 
quelli sloveni e croati e guardando a Est superare il 3 
Triglav. La Slovenia può collaborare, essendo uno ‘ 
dei passaggi di tale sviluppo. Il nostro sindaco deve . 
capire, se vuole il bene della città, che l'entroterra 
economico e politico triestino si conquista con la , 
Giustizia che è, anche, stile di vita e con i comporta- 
menti che da questo stile scaturiscono, fuori dai fu- 
mi aziendali del caffè tostato. Poche settimane b 
aveva dichiarato a «Repubblica» che la Slovenia 
dopo Aquileia andava combattuta e discriminata, 
oggi sostiene che i «beni abbandonati» disponibili 
devono essere consegnati all'Italia che li dovrebbe 
vendere con diritto di prelazione agli esuli, indistin: , 
tamente, per poi indennizzare equamente i legittimi 
‘proprietari. Il tutto senza alcuna preclusione all'EW- 
ropa per la Slovenia. Tutto questo, oltre ad avere ul 
sapore schizofrenico, è indegno di una città per ul» 
terzo popolata da esuli, e da loro discendenti, dal 
l’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia. sì 
Denis Ziganter 

presidente delle 
Unione degli Istrian! 
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| LA «GRANA» 


) eggiamo su «Il Piccolo» 
del 6 febbraio ‘95 una 
lettera della signora An- 
Yela Doglioni, che accu- 
Sa pubblicamente la Lav 

| & promuovere il randa- 
mo, ostacolando la 
€gge 281/91, atta a con- 
tenerlo; lo scopo sarebbe 
| lucro, in quanto milio- 
| "î finirebbero nella ta- 
| Sche dei soci Lav che, se- 
Condo detta signora, ge- 
Stiscono canili e rifugi. 
Teniamo a informare 
cie la Lav non gestisce 
alcun rifugio per anima- 
li Ly nell'ambito 
animalista, svolge un al- 
tro tipo di attività. La 

l\ legge 281, che conside- 

al | tiamo un gran risultato, 

7 stata promossa anche 

bi ‘alla Lav. Singoli soci, a 

| ‘lvello personale, sono 

UMpegnati in aiuti, sotto 

| forma di volontariato, a 

Sttuazioni in crisi di assi- 

Stenza diretta a animali 
&bandonati. 

Lav è stata impe- 

| | Qnata a ogni livello per 

Ottenere leggi e ordinan- 

“e locali în attuazione 

3 l precisi compiti di re- 

al Sponsabilità nei confron- 


lo e 


| «La Lav è impegnata. 
| \aprevenire il randagismo» 


ti delfenomeno randagi- 
smo. Non intendiamo so- 
stituirci a dei precisi 
compiti demandati chia- 
ramente a Usl e Comuni. 
E non intendiamo costi- 
tuire alibi per i Comuni. 
Perquantoriguarda il ci- 
tato caso di Belluno: la 
Lav non gestisce né ge- 
stirà il canale; il contri- 
buto è stato di 25 e non 
di 55 milioni; il proble- 
ma del randagismo a 
Belluno esiste; leggiamo 
sul «Corriere delle Alpi» 
che nel 1994 sono stati 
raccolti nella provincia 
e portati al canile di Bel- 
luno 273 cani tra randa- 
gie vagabondi. 

In Friuli-Venezia Giu- 
lia la Lav insieme ad al- 
tre associazioni animali- 
ste e protezioniste ha for- 
mato un coordinamento 
per l'attuazione della Lr 
39/90 che recita norme 
a tutela degli animali 
domestici per il control- 
la prevenzione del 
fenomeno randagismo e 
perl'istituzionedell'ana- 
grafe canina tramite ta- 
tuaggio o microchip. 


delegata provinciale Lav 


Ritengo doverosa una 
precisazione in merito 
alla mancanza di un eli- 
porto nei pressi del- 
l'ospedale di Cattinara 
che io ho sollevato con 
un'interrogazione al 
Consiglio regionale. 
Tengo a precisare che 
l'idea non è mia, non so- 
no stato tanto lungimi- 
rante e non voglio ap- 
‘propriarmi di un merito 
che non ho. Non so se il 
signor Claudio Frommel 
diversi anni fa aveva 
già affrontato questo 
‘problema, non lo ricor- 
do assolutamente, ma se 
lo dice lui gli credo. Ne- 
anche posso risponder- 
gli per l'operato del Psdi 
nonostante vi militassi; 
come tutti sanno mi so- 
no prevalentemente oc- 
cupato di sport e non ho 
mai seguito le vicende 
dell'ospedale. So invece 
che nelle scorse settima- 
ne, proprio quando in se- 
no al Consiglio regiona- 
le si andava a votare la 
riorganizzazione delle 
strutture sanitarie (che 
ha visto il mio voto con- 
trario perché le indica- 
zioni sull'ospedale Mag- 
giore e su quello di Catti- 
nara apparivano poco 


RIINA 


Giuliana Sossi 


-  VIABILITA’/TRAFFICO INTASATO AD AQUILINIA 


leggendo sul «Piccolo» 
: | di qualche giorno fa la 
t {| 9eniale soluzione pro- 
| SPettata dall'attuale 
= | 9iunta di Muggia per ri- 
| Solvere il problema del 
| rafficointasato ad Aqui- 
0. | linia, ci sembra legitti- 
Mo esprimere tutti i no- 
a | Stri dubbi circa la com- 
‘| Pleta inutilità di tale 
0 . || Progetto. Si pensa infat- 
î istituire sensi unici 
. | Nella valle di Noghere 
7. Sliminando il semaforo 
{| Posto all'uscita della gal- 
eria: ma chi propone ta- 
le corbelleria è mai ‘pas- 
.l Sato per Aquilinia nelle 
, | Ste di intasamento e- 
. | Sioè dalle 7.30-8.30 del 
,| Mattino o dalle 17-18 
| | del pomeriggio? Pensia- 
. | o di no perché se lo 
Ovesse fatto avrebbe cer- 
| ‘®mente constatato che 
| l vero nodo di intasa- 
{| (ento è proprio il cen- 
î'o di Aquilinia dopo il 
. | Semaforo per chi va ver- 
lo Trieste e cioè dove c'è 
ll distributore ecisonoi 
peri negozi ed esercizi; è 
|; Che il traffico subisce 
Wn'inevitabile strozzatu- 
® e di conseguenza si 
i iormmano le code in tutti 
i yfve sensi di marcia. 
On serve a niente, anzi 
| i] Pegglorativo agevolare 
ii T@ffico prima se poi 
ji quel punto tutto si 
locca, 
n Molto meglio sarebbe 
Ù Comune invece di 
sa rtare ‘proposte insen- 
î al all “ace do «tan- 
er fare qualcosa», 
Miandasse regolarmente 
une ore sopraindicate 
teo igile ad agevolare lo 
e rimento del traffico 
GS impedire le cosid- 
dop Soste selvagge» in 
(| syPPia fila, e ciò în atte- 
Uva el sospirato cavalca- 
he dovrebbe risolve- 
bigfinitivamente ilpro- 
a, 
segtello ‘che più ci colpi- 
Toi la disarmante supe- 
lità e incompetenza 


ii 
r; 


anti ar 


la collettività. 

A proposito di Mug- 
gia, agli scriventi piace- 
rebbe sapere quando ini- 
zieranno i lavori di re- 
stauro della stazione au- 
totranviaria visto che 
sul «Piccolo» di qualche 
giorno fa è apparso un 
articolo al riguardo, in 
cui c'era la data di chiu- 
sura di tali lavori. 


con cui gli attuali ammi- PI PRI 
nistratori affrontano ta- Patemi aggiuntivi 

li problemi che sono im- al Gregoretti 
portantissimi per tutta Daotto annisono degen- 


te al Gregoretti a causa 
. di un trauma al midollo 
spinale. Da circa cinque 
anni si sta ristrutturan- 
do il padiglione n.1 ac- 
canto al nostro. La ditta 
che sta eseguendo i lavo- 
ri sembra abbia avuto 
delle disavventure giudi- 
ziarie, così almeno ho 
letto qualche anno fa 


Silvano Zuglin sul vostro giornale e su 
Rodolfo Bussani altre riviste. Per imme- 
Luciano Delise  diata conseguenza di 
Virgilio Novel ciò i lavori hanno subìto 
Giorgio Parapat un notevole rallenta- 


| Trieste / Segnalazioni 
SANITA?/TRASPORTO A CATTINARA 


chiare) è apparsa sulle 
pagine del «Piccolo» 
una segnalazione a fir- 
ma del signor Romano 
Ferin che, richiamando 
sull’'esigenza di dotare 
la struttura di Cattinara 
di un eliporto a evitare 
Îl tragitto solitamente 
percorso dalle autoam- 
bulanze che trasportano 
feriti 0 organi da tra- 
‘pianto dal molo Audace, 
dove attualmente sono 
autorizzati ad atterrare 
gli elicotteri, fino al no- 
socomio, attraversando 
tutta la città con le ov- 
vie difficoltà e pericolosi- 
tà che si possono imma- 
ginare, appariva talmen- 
te chiara, attuale e re- 
sponsabile che ho ritenu- 
to opportuno, pari pari, 
trasformareininterroga- 
zione per la giunta regio- 
nale per sapere e per ca- 
pire se una così lodevole 
‘proposta era stata consi- 
derata, Mi sembrava, 
molto modestamente, di 
aver semplicemente fat- 
to il mio dovere, senza 
troppi raggiri di parole e 
senza nulla togliere a 
nessuno, anzi, dopo 
aver capito l'importan- 
za dell'argomento, nel- 
l'interesse di tutti e cre- 


| «Lemulte appioppate | «Idea buona per l’eliporto» 
| Conequita darebbero 


miliardi alComune» 


do anche con gran piace- 
re di chi prima, e tanto 


meglio ora, ha saputo 


sollevare il problema. 
Credo e spero che il to- 
no polemico sia solo 0g- 


getto di un equivoco che 


mi auguro aver dissipa- 


to, restando ovviamente 


a disposizione di chi vor- 


rà ancora contribuire 


con suggerimenti o pro- 
poste alla soluzione del 


problema che comunque 


rimane aperto in attesa 
di unarisposta e di even- 
tuali assicurazioni in tal 
senso da chi di dovere. 


Roberto De Gioia 
consigliere regionale 


Centri civici 


in «trasferta» 


Un invito al signor sin- 
daco di Trieste. Come 
annunciato, il centro ci- 
vico di San Giacomo, re- 
sterà chiuso per ben due 
mesi o più. Allora, per- 
ché non far trasferire 
quel personale esperto, 
al centro di via Ronche- 
to, rimasto chiuso da 
molti anni, per favorire 
i cittadini di Servola, 
Chiarbola, Valmaura e, 
ora, anche di San Giaco- 
mo? 

Eugenio Sinigaglia 


TILZITI 


Cercando icommilitoni 


Cerco commilitoni, nella foto tre istriani e un certo Achille, 
abitante in Cavana e venditore di ‘mussoli’ con la madre. 
Mi servono testimonianze che dall’8 al 23 settembre ‘43 ho 
combattuto come capo mitragliere fino all'annientamento 
delle postazioni da parte tedesca a Mignes-Cefalonia. 


Ermenegildo Olenich 


mento. Soltanto pochi 
operai lavorano oggi in 
quel padiglione... Nel 
frattempo è stato dispo- 
sto che noi degenti ci tra- 
sferissimo nel provviso- 
rio padiglione n. 2, dove 
medici e primari di quel- 
l'epoca ci, garantirono 
che, a lavori ultimati, sa- 
remmo stati riportati 
nell'edificio ristruttura- 
to. 

Gli uomini e le cose 
sembrano cambiati, le 
garanzie non hanno più 
nessun valore. Ogni gior- 
no si rincorrono le voci 
più disparate circa la de- 
stinazione di tutti gli 
ammalati, creando in 


n : 2 
In posa con l'amica 
Due amichetti in posa nel 1957. La loro freschezza e 
spontaneità è ben colta dall'obiettivo del fotografo. 


maschio è Roberto Paolini. 


Sergio Bencich 


; | «Lasoluzione sta nell’eliminare il’tappo’ in centro» 


noi un'indicibile ango- 
scia che si aggiunge ai 
disagi che già dobbiamo 
subire per effetto delle 
nostre disgrazie. Sono 
mesi, forse anni, che ci 
vogliono un giorno in 
un posto, un giorno in 
un altro. Si è tanto 
chiacchierato su questo 
triste problema senza 
trovare una soluzione 
adeguata per tempo e 
nemmeno tenendo con- 
to dei patemi d'animo, 
dei sentimenti e delle 
sofferenze fisiche e mo- 
rali degli ammalati. Ho 
esposto il caso anche a 


monsignor Bellomi in oc-' 


casione della sua visita 
all'attuale padiglione e 
ho ricevuto almeno il 
conforto delle sue splen- 
dide parole. Rimane co- 
munque il problema con 
tutte le sue conseguenze 
per gli ammalati, consi- 
derati non più come per- 

‘sone, ma come oggetti. 
Segnalo il caso speran- 
do, seppur in ritardo, 
che qualche competente 
(se ce ne sono ancora) 
prenda qualche provve- 
dimentourgente, concre- 

to e soprattutto umano. 
Emilio Lisiani 


Quale benessere 
in Danimarca 
Ho letto con interesse 
l'articolo pubblicato il 9 
febbraio da en, Signore 
danese residente a Trie- 
ste, che parlava in modo 
entusiasta del suo Pae- 
se, del benessere diffuso, 
della gente arciconten- 
ta. 
Amerisulta però, da let- 
ture fatte, che la Dani- 
marca ha il triste prima- 
to, assieme alla Svezia, 
del più alto numero di 
suicidi in Europa. Qual- 
cosa evidentemente non 
va in Danimarca. Pro- 
gresso solo materiale 
che porta, senza ideali 
superiori, alla dispera- 
zione e alla morte. 

Lino Ticoglia 


Dopo tanti anni ho ritro- 
vato una foto della mia 
classe, la II Costruttori 
del R. Istituto tecnico 
nautico «Tomaso di Sa- 
voia Duca di Genova» di 
Trieste. La foto è stata 
scattata in data 18 mag- 
gio 1943 nel giardino di 
‘piazza Hortis davanti al- 
la scuola. A partire da si- 
nistra in alto i nomi dei 


se. La fame e tutte le dif- 
ficoltà della guerra ave- 
vano seriamente prova- 
to molti di noi, ma in 
classe c'era tanta volon- 
tà di conseguire il diplo- 
ma e molta solidarietà. 
I libri quasi non esiste- 
vano, si prendeva sem- 
pre appunti e la rielabo- 
razione di questi a casa 
era determinante per la 


per ottenere la pensione 
di guerra. 

Allora lavoravo nel- 
l'ufficio del Comune che 
istruiva le pratiche di 
pensione di guerra. Mi 
raccontò piangendo che, 
prima di morire, Attilio 
era stato costretto a sca- 
varsi la fossa e che men- 
tre scavava piangeva. 
Aveva passato da poco i 


ragazzi sono: Haraba- ‘preparazione. 18 anni. 

glia, Luccari, l'ing. de' Dati i tempi di allarmi De Bianchi 
Mirkovic (insegnante di aerei continui i professo- Bruno 
ESE e teoria della E REC OTZnO an MESE E 

nave Zuch, De Bianchi, el trimestre alle lezioni ua 

Steffè, Zamattio. In bas- vere e proprie e il tempo Le FCAZIONI x; 

so: Stocchi, Lacchini restante alle interroga- dei musicisti 


(con i libri a terra fra i 
piedi), Basso, Cicogna e 
Sofio. Sul retro della fo- 
to originale sta scritto: 
«Ad imperituro ricordo 
della II Costruttori». 

A quel tempo la guer- 
ra andava male per i re- 
gimi dell'Asse. Il fenome- 


zioni. Chi si sentiva pre- 
parato chiedeva di esse- 
re interrogato; Lecchini 
molto intelligente e pie- 
no di interessi, anche 
per la musica, seguiva 
buona parte delle inter- 
rogazioni e conseguiva 
sempre buoni voti. Tor- 


Ho sempre creduto che 
«Trieste-Segnalazioni» 
fosse una piacevole pagi- 
na del nostro quotidia- 
no, in cui ognuno pote- 
va e aveva il piacere di 
esprimere le proprie opi- 
nioni, sollevando proble- 
mi del tipo più diverso. 


no guerra per noi eraan- nando al banco, nel pas- Re, 

6 È E utato, comunque, 
cora qualcosa di lonta- sarmi accanto mi dice- de caio Feo 
no che seguivamo con va: «Grazie del quader- qualsiasi argomento 


preoccupazione non so- 
lo dalla nostra radio e 
dalla nostra stampa. 

In seguito le cose pre- 
cipitarono con il 25 :lu- 


no! Biflon!». 

Il 5 marzo 1944il com- 
missario supremo della 
zona di operazioni «Lito- 
rale Adriatico» chiama- 


spettassero unicamente 
alle autorità preposte, 
che senz'altro avrebbero 
saputo valutare ogni 
problema meglio di chi 


glio e l’8 settembre 1943. va alle armi i giovani - > 
Continuammoafrequen- delle classi 1923; 1924 e ne sea co, DI 
tare le lezioni anche nei 1925. fanigicon cienza 
primi mesi del 1944. I te- In classe nessuno era S00a ‘a DI nesta 
deschi occupavano sal- entusiasta delbando ger- SAREMO TORO, 


mia lettera del 5 febbra- 
io: «Le abitudini dei gio- 
vani» abbia suscitato 
molto scalpore, come se 
quanto esposto avesse, 
în effetti, un potere deci- 
sionale su permessi o 
meno di organizzare 
concertini nei bar. 

Sta di fatto che lunedì 
.6 febbraio, successivo a 
detta pubblicazione, ho 
trovato messaggi d'insul- 
toregistrati dalla mia se- 
greteria telefonica. 

Qualche giorno dopo 
ho ricevuto la telefonata 
di un giovane musicista, 
questa volta peraltro 


damente la. città e la 
stampa parlava spesso 
delle foibe, delle tragi- 
che giornate in Istria do- 
po l'8 settembre 1943, 
della corriera della mor- 
te, dei massacri di Vines 
e delle vittime gettate 
nelle voragini di Cregli 
a 190m di profondità. 
Fra noi ragazzi si par- 
lava anche di politica e 
si continuava a discute- 
re lungo la strada da 
piazza Hortis a piazza 
Goldoni dove ci si divide- 
Va. 
Lacchini definiva de- 
linquenti quelli che ave- 


manico. Tutti sapevano 
ormai che la guerra era 
perduta. 

I ragazzi del 1926 re- 
starono a scuola, gli al- 
tri, seguendo le proprie 
idee, furono presi dal 
turbine della guerra. L'8 
marzo 1944, e per noi 
l'ultimo giorno di scuo- 
la, io e Attilio ci salutam- 
mo in piazza Goldoni. 
Gli dissi che il giorno do- 
po mi sarei arruolato: 
nei bersaglieri e lui mi 
rispose che era atteso da 
un gruppo di partigiani. 
Lui mi esortò a guardar- 
mi dai fascisti e io gli ri- 


vano insanguinato sposiche,specieinregio- molto educato, che ri- 
l'Istria e si dichiarava di ne, anche i comunisti Vendicava con me addi- 
sinistra. erano per noi un grande rittura il suo posto di la- 


voro e, appena dopo 
mezz'ora di discussione, 
ci siamo capiti. Ora, il 
12 febbraio, mi ritrovo 
un articolo in cui il mio 
esposto è considerato un 
puro fatto commerciale 
nell'interesse dei pro- 


Io sostenevo che era 
nostro dovere difendere 
la nostra terra e la no- 
stra.gente, contro chiun- 
que e perciò optavo per 
la destra anche a costo 
di aderire alla Rsi. Pen- 
savo che a Trieste non 


pericolo. Mi arruolai in 
un reparto dislocato sul- 
l'Isonzo fra Auzza e Pie- 
dicolle. Il battaglione 
che portava il nome di 
B. Mussolini, divenne 
noto per il gran numero 
di caduti. (324 sui 1200 


avessimo alternative, circa passati nel repar-  prietari delle discoteche. 
nessunopotevadifender- to). Là passai il mio tem- Ritengo anch'io quin- 
ci. Ilre e Badoglio erano po nei vari servizi di di doveroso fare alcune 


precisazioni: 1) anzitut- 
to sono completamente 
estranea alle lotte tra di- 
scoteche e bar, e non ho 
‘alcun interesse che lavo- 
ri l'una piuttosto che 
l’altro, anzi mi sta benis- 
simo che lavorino tutti! 
2) Non ho alcuna ani- 
mosità verso orchestrine 
omusicanti, anzi mi pia- 
ce la musica e capisco i 
gusti dei giovani, ma ri- 
tengo giusto, «sempre a 
mio parere», che ciò ven- 
gafatto in locali, indiffe- 


andati altrove per atten- 
dere la vittoria dei no- 
stri ex nemici. 

Nulla si sapeva anco- 
ra dei misfatti tedeschi. 

Alle sette del mattino 
eravamo quasi tutti in 
‘piazza Hortis. Quelli che 
avevano risolto gli eser- 
cizi di matematica dava- 
no i loro quaderni agli 
altri. 

Iragazzi che copiava- 
no si sistemavano sulle 
‘panchine del giardino e 
alle 8 si entrava in clas- 


guerra e sempre in atte- 
sa delle nuove armi ger- 
maniche. 

Alla fine della guerra 
fui catturato dagli iugo- 
slavi e subii l'orrore del 
campo di concentramen- 
to di Borovnica. Tornai 
a Trieste pieno di pidoc- 
chi e con 45 chili di pe- 
so. Ho subito saputo che 
Attilio era stato fucilato 
dai tedeschi il 12 ago- 
sto1944. Verso gli anni 
‘50 la madre di Attilio 
venne nel mio ufficio 


G. BERNARDI 


COSTUMI DI CARNEVALE 
PER ADULTI E ABITI SEXY 


ARTICOLI REGALO SEXY TUTTO L'ANNO 


519151 
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TESTIMONIANZE /IRAGAZZI DEL NAUTICO’ 
«E la mia classe andò alla guerra» 


rentemente se bar o di- 
scoteche, che abbiano le 
caratteristiche necessa- 
rie di ubicazione, di in- 
‘sonorizzazione e di sicu- 
rezza, per cui la quiete 
pubblica non venga di- 
sturbata dopo le 11 di se- 
ra, come spesso avviene. 
Per questo solo le autori- 
tà competenti possono 
decidere e credo non ser- 
vano assolutamente let- 
tere come la mia o cento 
altre dello stesso tenore. 

3) Se non approvo le 
abitudini dei giovani di 


adesso, ma preferisco 
quelle delle precedenti 
lenerazioni, che mi sem- 


rano senz'altro più sa- 
lutari, nessuno mi può 
fare appunti o insultare, 
tanto non posso cambia- 
re il mondo. 
Feng quindi inutili 
e assurde le «agitazioni» 
causate dalla mia lette- 
ra, che voleva essere so- 
lamente una nota di ap- 
provazione a un prece- 
dente articolo del 25 
gennaio: «Musica, ma ri- 
spettando gli altri». 
Maria Vessel 


ristorante all’ 


‘Preiduca” 


A CARNEVALE 
vi propone 
"IL GRAN GOLOSO" 
Menu interamente a base di dolci 
Muggia (19 
strada per Chiamporg. 46 
tel. 040-27113-271019 


RICAMBI 

mm ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 
LE MARCHE 


INDESIT 
PHILIPS 
ZANUSSI 
i Sacchetti per 
a 


TRASPORTI 


A TRIESTE 
ein tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 


APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 


PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 040/637873 


GEREMÎI 
ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 
MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


GLIOROLOGI 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16.- Tel. 040/371460 
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Trieste / Agenda 


Lunedì 20 febbraio 1995 


ORE DELLA CITT 


Gruppo A giocare Icent’anni Amici Tradizioni 

Trieste 85 con i genitori del Lavoratore dei funghi del Carnevale 

Oggi, alle 18.30, alla li- L'Uisp informa che il lu- Oggi, alle 17.30, nella sa- Il Gruppo di Trieste del- Domani, alle 17.30, nel 
breria Einaudi di via Co- nedì e il giovedì, dalle la di via Tarabochia 3 (I l'Associazione micologi- salone del Circolo Assicu- 


roneo 1, si parlerà di 
«Henrik Tuma, un social- 
democratico sloveno tra 
politica e cultura alla fi- 
ne dell'Impero». Inter- 
verranno Joze Pirjevec, 
Branko Marusic e 
MarjanVoncina.L'inizi 
tiva è del Gruppo Trie- 
ste 85 - Skupina Trst. 


Inner Wheel 
Club 


Oggi avrà luogo, alla «Le- 
ga nazionale» (corso Ita- 
lia 12), l'assemblea gene- 
rale elettiva dell’Imner 
Wheel Club di Trieste 
per le cariche sociali 
1995/96. L'appuntamen- 
to è fissato per le 15 in 
prima convocazione, per 
le 15.30 in seconda con- 
vocazione. 


Festa 
latino-americana 


L'Associazione italo- 
ispano americana invita 
soci e amici del mondo 
latino alla festa che si 
terrà questa sera al Ma- 
caky di viale XX Settem- 
bre alle 22. Musica sal- 
sa, samba, son cubano, 
merengue e ingresso libe- 
ro. 


Conquista 
dello spazio 


Il Circolo culturale astro- 
fili Trieste terrà oggi, 
nella sede di piazza Ve- 
nezia 3, in collaborazio- 
ne con lo Csain, una con- 
ferenza sul tema «La 
conquista dello spazio - 
progetto Gemini». Inizio 
ore 18. Per informazioni 
telefonare al 307800 
ogni lunedì dalle 17 alle 
19. 


Migliorare 
la comunicazione 


Questa sera, con inizio 
alle 20, si terrà presso 
l'Acnin di campo S. Gia- 
como 3 una conferenza 
del dott. Vittorio Pribaz 
su «Programmazione 
neurolinguistica: uno 
strumento efficace per 
migliorare la propria co- 
municazione». 


Nascondi il tuo odio 
lo renderai più effica- 
ce. 


met ; 
Temperatura minima; 
6,4 gradi; temperatu- 
ra massima: 10,8 gra- 
di; umidità: 72%; pres- 
sione atmosferica: 
1023,9 millibar in au- 
‘mento; cielo sereno; 
vento da Ovest Ponen- 
te, 8 km/h; mare i 
calmo con temperatu- 
ra di 9,1 gradi. 


Oggi: alta alle 0.04 con 
cm 45 e alle 12.20 con 
cm 18 sopra il livello 


medio del mare; bassa 
alle 6.33 con cm 31 e 
alle 18.06 con cm 28 
sotto il livello medio 
del mare, Domani: pri- 
ma alta alle 0.45 con 
cm 39 e prima bassa 
alle 7.36 con cm -27. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
Talassogralico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


15.30 alle 17.30, sitengo- 
no gli appuntamenti di 
gioco tra bambini e geni- 
tori. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al- 
l'Uisp in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, da lunedì 
a venerdì, ore 9-12 e 


‘ 15-18, tel. 639382. 


La donna 

e i poeti triestini 

Il circolo «G. Calegari» 
invita gli interessati al- 
l'incontro che si terrà og- 
gi alle 18, nella sala con- 
vegni delle Cooperative 
operaie (Largo Barriera 
Vecchia 13) su: «La don- 
na e l'amore nei versi 
dei poeti triestini». Parle- 
tà la prof.ssa Silva Du- 
da, docente di letteratu- 
ra italiana. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, sarà 
presentato un «Anticipo 
di Carnevale» con poesie 
e prose dell'autore Cosi- 
mo Cosenza (e altri) coa- 
diuvato da Tea Arca. 


Unione 

degli Istriani 

Oggi, nella sala del- 
l'Unione degli Istriani in 
via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18, verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo: «Gittano- 
va». Realizzato da Rino 
Tagliapietraindissolven- 
za incrociata, Ingresso li- 
bero. 


Brassens 

in Italia 

L'Alliance Frangaise di 
Trieste e la Società italia- 
na dei francesisti comu- 
nicano che oggi alle 16, 
nella sala del consiglio 
della Ras piazza della Re- 
pubblica 1, nell'ambito 
del progetto Brassens, 
avrà luogo una tàvola ro- 
tonda dal titolo: «Bras- 
sens in Italia: traduzioni 
e interpretazioni). 


p.), verrà ricordato il 
centesimo anniversario 
de «Il Lavoratore», gior- 
nale internazionalista 
del movimento operaio 
triestino. Sull'argomen- 
to parlerà la prof. Mari- 
na Rossi dell'Università 
di Trieste; presiederà 
Fausto Monfalcon, consi- 
gliere regionale. 


Piante 
e salute 


Questo «è il tema della 
conferenza organizzata 
dal Cepacs, Centro di 
educazione permanente 
all'attività civile e socia- 
le, che si terrà presso la 
sede di via Fornace 7 
(tel. 308706), oggi alle 
18.30. La conferenza sa- 
rà tenuta da Raffaele 
Ruiu. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi il pastore Giovanni 
Garrari di Milano parle- 
rà sul tema: «La trasmis- 
sione dell'esperienza del- 
la fede». L'incontro, pro- 
mosso dal Gruppo ecu- 
menico avrà luogo nella 
sede del Gruppo, in via 
Tigor 24 (Casa delle Suo- 
re di Sion), con inizio al- 
le 18.30. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, nel- 
la sede del circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, inaugurazio- 
ne della mostra fotografi- 
ca di Furio Casali «Ri- 
tratti e Trieste». Durata 
della mostra dal 20 al 24 
febbraio, orario dalle 10 
alle 19.30. 


ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
Museo di storia natura- 
le, continuandogli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi Bruno Basezzi 
presenterà il tema: «Bo- 
leti - Sezione appendico- 
lati». La serata sarà cor- 
redata da una serie di 
diapositive. L'appunta- 
mento è fissato alle 19 
nella sala conferenze del 
Museo Civico di storia 
naturale di via Ciami- 
cian 2. 


Sfilata 
di mascherine 


Domani (o il 22 febbraio 
in caso di pioggia) i bam- 
bini della scuola mater- 
na di via Manzoni (circa 
150 più le maestre) sfile- 
ranno in maschera con i 
vestiti fatti da loro, con 
l'aiuto delle maestre, 
per le vie di Trieste par- 
tendo alle 14 circa e se- 
guendo il seguente itine- 
rario: via Manzoni - via 
Foscolo - via Oriani - 
Corso Italia - fino all'ar- 
rivo in piazza Unità 
d'Italia, gli stessi saran- 
no accompagnati, duran- 
te tutto il tragitto, dalla 
Banda Musicale dei Sale- 
siani. 


Consumatori 
Acli 


La Lega consumatori 
Acli suggerisce ai cittadi- 
ni di prestare attenzione 
all'onerosità dell'utiliz- 
zo del n. 144, e diffidare 
da annunci di inserzioni 
gratuite, in cui solo ap- 
parentemente si offrono 
servizi di consulenze 
condominiali gratuite, 


senza tener conto del 
tempo e costo reale del 
n. 144. 


UNIVERSITA’ TERZA ETA’ 
Eccole lezioni 
incalendario 


Camevale dei bambini 
Da martedì 21 ogni pomeriggio dalle 15.30. Gio- 
chi a premi e mago prestigiatore. Giovedì grasso 
e:domenica 26 dalle 22 musica anni '60. La Cap- 
pannina via Costalunga 113. Tel. 827888. 


Oggi: aula A, 9.45-12.15, sig.na H. Hofer: lezione ri- 
mandata; aula B, 9.30-12, sig. G. Mohor: corso di fo- 
tografia; aula A e B, 16-17, prof. A. Raimondi: scien- 
za dell'alimentazione; aula A, 17.20-18.20, prof. A. 
Sema: «Una guerra di confine: le premesse 1915». 
Martedì 21 febbraio: aula A, 10-12.15, sig.ra A; Fla- 
migni: lingua inglese, conversazione e II corso; aula 
A, 16-17, prof. F. Vaia: clima e modelli morfogeneti- 
ci; aula A, 17.20-18.20, dott.ssa M. Mazzini: lettera- 
tura spagnola: F. Garcia Lorca; aula B, 16-18.20, 
prof.ssa G. Franzot: lingua francese, II e III corso. 
Mercoledì 22 febbraio: aula A, 10-11, sig.na H. Ho- 
fer: lingua tedesca: proiezione; aula A, 15.30-17.20, 
prof. F. Nesbeda: lezione sospesa; aula A, 
17.30-18.30, prof. P. Tremoli: poesia d'amore in Ro- 
ma antica; aula B, 15.30-18.20, sig.ra M. de Gironco- 
li: lingua inglese, corso base A e B, III corso. 
Giovedì 23 febbraio: aula Magna, via Vasari 22, 
16-17.30, prof. F. Camerini: le malattie delle valvole 
cardiache; aula A, 9.45-12, dott.ssa M. Mazzini: lin- 
gua spagnola, corso unico; aula B, 10-11, prof. P. Co- 
retti: invito alla genetica; aula A, 16-18, prof.ssa F. 
Chiricò: sotto l'oro del volto; C. Giov., M. Mare, 
16-17.30, arch. S. Del Ponte: dall'arte bizantina alla 
romanica. 

Venerdì 24 febbraio: aula A, 9.30-12, sig.ra M. de 
Gironcoli: Lingua inglese, corso base A e B, III cor- 
so; aula B, 10-12.15, sig.ra A. Flamigni: lingua ingle- 
se, conversazione e II corso; aula A, 16-17, prof.ssa 
L. Segrè: letteratura italiana: Metastasio; aula A, 
17.20-18.20, prof. F. Francescato: civiltà e cultura 
nell'età dell'illuminismo; aula B, 16-18.20, prof.ssa 
G. Franzot: lingua francese, II e III corso. 
Comunicati: 
sig. G. Fortuna sono sospese, Lunedì 6.marzo alle 10 
visita al museo Revoltella «Anni fantastici». Prenota- 
zioni in sede, sig. Angelo. 


.igiorni 21 e 23 febbraio le lezioni del - 


1945-1950: 
Trieste 
nel cinema 
sloveno 


Nell'ambito di un 
ciclo di proiezioni 
sulla nostra città, 
la Cappella Under- 
ground, in collabo- 
razione con la Ci- 
neteca regionale e 
con l'Istituto per 
la storia del movi- 
mento di liberazio- 
ne, presenta, que- 
sta sera, al Teatro 
Miela, «Trieste e il 
dopoguerra nella 
cinematografiaslo- 
vena». 

Il primo appun- 
tamento è alle 18, 
nella sala grande, 
dove saranno pro- 
iettatialcunidocu- 
mentari prove- 
nienti dall’Archi- 
vio della Repubbli- 
ca slovena: si trat- 
ta in prevalenza di 
«attualità» e cine- 
giornali realizzati 
fra il SRI Cn 
1950. Seguirà, alle 
21, il film ‘Trst’ 
(1950) del regista 
France Stiglic. 

Nella sala video 
potrà essere visio- 
nato il film 'Hudo- 
delci' (1987) di 
Franci Slak. 


razioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
«Conferenza-spettacolo» 
in tema di storia e tradi- 
zioni del Carnevale. Te- 
sti e presentazione di 
Glaudio Grisancich e Li- 
liana Ulessi, musica e po- 
esia con il soprano Fede- 
rica Guina, il basso Pao- 
lo Albertelli, l'attore Lu- 
ciano Delmestri. Trom- 
ba solista Gabriele Me- 
telli, al pianoforte Tullio 
Simonetti. Si accede per 
invito, da ritirare alla se- 
greteria del Circolo, sino 
a esaurimento dei posti. 


Treno 
storico 


Si comunica a tuttii par- 
tecipanti che il treno sto- 
rico per Bled del giorno 
25 febbraio 1995 partirà 
dalla stazione di Trieste 
Campo Marzio alle 8 e vi 
farà rientro alle ore 
25: 


Orientamento 
educativo 


La biblioteca, emerote- 
ca, sala di lettura del 
Centro di orientamento 
educativo — via Beccaria 
9 (VI p.) — è aperta ogni 
martedì e venerdì dalle 
16 alle 19 e per appunta- 
mento. 


Crediti 

pensionati 

Il comitato provinciale 
dell'Anla informa ‘ che 


presso la sede di Galleria 
Fenice 2, si accettano 
adesioni all'Aus (Associa- 
zione utenti servizi) da 
parte dei soci che inten- 
dano adire le vie legali 
in forma collettiva, per 
il recupero di crediti pen- 
sionati e degli arretrati 
su aumenti spettanti sul- 
le pensioni d'annata, par- 
ticolarmente per coloro 
che alla data del pensio- 
namento superavano il 
tetto retributivo allora 
in vigore. Le adesioni 
vengono accettate lune- 
dì, mercoledì e giovedì 
dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19; martedì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 18.30. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 20 febbraio 
al 26 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana ll, 
tel. ‘302303; largo 
Osoppo 1, tel 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124(soloperchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
‘alle 20.30: via Cava- 
na 11, largo Osoppo 
1, via Settefontane 
89, Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 
947020. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


COMITATO «SPADON» 

Esperti a confronto 
sulle regole e il futuro | 
dell’informazione 


La stretta connessione tra verità e libertà nel piane- 
ta informazione è stata al centro del convegno pro- 
mosso dal Comitato «Giovanni Spadon», associazio- 
ne autonoma e indipendente che ha come obiettivo 
il confronto e l'elaborazione di nuove proposte. Al- 
l'incontro, coordinato dal responsabile Marco Drabe- 
ni e dal giornalista Daniele Damele, hanno preso par- 
te il caporedattore del «Piccolo», Piero Trebiciani, il 
direttore di «Vita Nuova», don Silvano Latin e i gior- 
nalisti Fausto Biloslavo e Francesco Antonini. 

Tra i temi affrontati, la par condicio che ai relato- 
ri è parsa più rilevante in tema di informazione tele- 
visiva che stampata; l'impostazione scandalistica e 
quella opposta, definita anglosassone, della notizia; 
a questo proposito, don Latin ha detto che esiste an- 
che una via di mezzo tra il giornalismo piatto e uni- 
forme e quello sensazionalistico. 

Tutti gli intervenuti hanno concordato poi sulla 
necessità di distinguere la notizia dall'opinione per- 
sonale di chi la riporta. In merito al tema specifico 
della tavola rotonda, Piero Trebiciani ha rilevato 
che il nesso tra libertà e verità è inscindibile, se vie- 
ne a mancare uno solo dei due elementi, viene meno 
anche il rispetto verso il lettore. Altro problema è 
quale verità riportare, tenendo presenti i mezzi a di- 
sposizione degli operatori dell'informazione e gli in- 
teressi dell'editore, due variabili che non sempre la 
carta dei diritti e dei doveri del giornalista riesce a 
far coincidere. 

Ultimo aspetto toccato, il futuro dell'informazio- 
ne a Trieste: don Latin ha espresso viva curiosità 
per sapere chi sta dietro alle testate giornalistiche 
giuliane, in particolar modo a quelle televisive e ha 
ribadito il concetto per cui la pluralità delle testate è 
garanzia di maggior completezza dell'informazione. 
Sulle nuove iniziative editoriali pesa tuttavia l'one- 
re di costi di gestione spesso proibitivi: gli investi- 
menti sono altissimi e non sempre gli utili riescono 
a bilanciare le uscite. «Non chiediamo alcun assi- 
stenzialismo - ha concluso don Latin — ma almeno 
che non si creino le condizioni per far chiudere i 
giornali esistenti». 


Studenti entrano in azienda 


Una classe alla scoperta delle problematiche e del funzionamento di 
una grande azienda commerciale. E' toccato alla V dell'istituto ‘Da 
Vinci’ ospite delle Cooperative operaie, per iniziativa delle 
professoresse Bombi Scabar e Pia Abram. I 19 allievi sono stati 
invitati a svolgere un elaborato sull'attività formativa svolta. Le 
proposte migliori saranno premiate con buoni acquisto libri, offerti 
dal Centro regionale per la cooperazione nelle scuole e dalle 


Cooperative operaie. (foto Sterle) 


A, STORIA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


1935 20-26/2 

Alla Casa Balilla «P. Lucchini» si inaugura la refezio- 
ne serale per Balilla e Piccole Italiane alla presenza 
delle signore del Comitato: Bianca Della Vela, Maria 
Fossalti, Jolanda Rivi e Gilda Faccanoni. 

‘Rossetti, «La primula rossa» Leslie Howard e Mer- 
le Oberon; Nazionale, «Il cappello a tre punte» coni. 
fratelli De Filippo e partita Italia-Francia; Excelsior, 
«Lorenzino de’ Medici» Alessandro Moissi, Camillo, 
Pilotto; Fenice, Compagnia Macario in «Crispina di, 
Spezia» di Ripp. 5 

Nel corso della prima assemblea generale del- 
l'Unione fra le latterie di Trieste, il presidente avv. 
Donusberghi rileva come detti esercizi siano costret-, 
ti a smerciare appena il 20% del latte consumato in 
città, a causa della vendita ambulante del prodotto. 

Al termine del campionato italiano juniores di lot- 
ta greco-romana, svoltosi a Torino presso il teatro 
del Dopolavoro Fiat e nella palestra «G. Doglia», Pie- 
tro Mersini del «Trevisan» di Trieste conquista il ti- 
tolo nella categoria pesi massimi. 


1945 20-26/2 

Rossetti, «Ritmi e melodie» con Saveria Zacutti e le 
sue 12 fisarmoniciste, Laura Barbieri di Rla, Gasto- 
ne Tisalvi e la sua chitarra, Romeo Varagnolo teno- 
re, Franco Montan comico, Gigino Visconti attore, 
Maria e Albina danzatrici, Nino Slobez, Nencini e 
Bruna Sanzin cantanti. 

Comunicati: cercansi vestaglia camera invernale, 
ampia e camicia da notte per signora alta, 2 pigiama 
uomo figura alta, mastello zinco grande per bucato; 
rapido disbrigo pratiche danni di guerra, perito com- 
merciale piazza Caduti Fascisti 4; nuova Grammati- 
ca della lingua croata del prof. Urbani, ed. Zigiotti. 

Gampionato ragazzi di calcio: San Giovanni-Vir- 
tus 2-1; squadra vincente: Cuschia, Rizzatti, Tiene, 
Dalino, Massari, Cechet, Obandini, Luchesi, Cavaz- 
zi; arbitro Tremul. 

Viene fondato a Trieste l'Istituto per gli studi assi- 
curativi, avendo per presidente del Consiglio diretti: 
vo il podestà avv. Pagnini, per vicepresidente l'avv. 
Ugo Trevisini e per direttore il dott. Giulio Gratton. 

Coppa Sustersich-Raseni di calcio: S. Anna- Pon- 
ziana 1-0; (SA) Parola, Divi, Brambilla, Godnig II 
Micheli, Godnig I, Marconi, Alfieri, Macor, Sustersi- 
ch, Marinelli; (P) Corazza, Ferrari, Corsi, Giorgi, Sa- 
vi, Toscani, Braico, Coverlizza, Andrian, Derin; arbi- 
tro Martorana, 


1955 20-26/2 

Al Teatro Verdi si svolge la Cavalchina pro Cri «Rap- 
sodia in blu», con la partecipazione di Nunzio Filo- 
gamo e Sophia Loren, recentemente al centro del 
processo in cui è stato condannato a 80.000 lire di 
ammenda il settimanale «Cronache», per aver pub- 
blicato le gambe dell'attrice «offensive per la decen- 
za), 

Sull'esempio'dato già l'anno scorso da Muggia, an: 
che Trieste tiene il «suo» Carnevale con 50 carri alle 
gorici e due «treni» per le mascherine, oltre a un co- 
dazzo di orchestrine e carrozze, dando il via.@ 
un'usanza che potrebbe divenire consueta. 

Campionato studentesco: di basket: Oberdan-Dan- 
te 51-33; (O) Franceschini, Cavazzoni, Clai, Marsi, 
Crisman, De Claricini, Fitz Vitali, Caris, Zalateo, Ca- 
stellan; (D) Cirello, Finzi, Calvani, Depase, Cavallini, 
Dumini, Zerauschek, Padovan, De Luyk. 

Nell'aula magna del Liceo Dante, il Teatro da ca- 
mera dell'U.P. diretto da Giorgio Paulat presenta 
due atti unici di P. Lagerkvist e Tennessee Williams, 
interpretati da Danilo De Paoli, Tullio Zanier, Clara 
Colosimo, Paolo Pellaschiar. 

‘Roberto Grude 


SERVIZIO 


Integrazione 
scolastica 
alla media 
«Rismondo» 


Nell'anno scolastico 
1995-1996 la scuola 
media 'Rismondo' di 
via Forlanini 32 sarà 
l'unica a usufruire 
delservizio integrati- 


vo. Ecco il calenda- 
rio: ore 8 inizio lezio- 
ni; ore 12.50 termine 
lezioni e fino alle 


13.30 pausa pranzo; 
dalle 13.30 alle 14,30 
ricreazione; fino alle 
16.30 attività di stu- 
dio guidata; dalle 
16.30 alle 17.30 atti- 
vità sportivo-ludico- 
ricreativa (danza, ce- 
ramica, fotografia) 0 
prosecuzione dello 
studio. Il servizio ter- 
mina alle 17.30. In- 
formazioniallasegre- 
teria della scuola, 
dalle 9 alle 13, al n. 
912882222. 


—In memoria di Lidia Chia- 
salotti Bernetti nell'anniv. 
(20/2) da Endy 300.000 pro 
Airc, 300.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 300.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
300.000 pro Chiesa S.Gio- 
vanni Decollato, 200.000 
pro Chiesa SS.Andrea e Ri- 
ta, 300.000 pro Monastero 
S.Cipriano (mensa poveri), 
300.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Piero Cor- 
radini nel XXXII anniv. 
(20/2) da Romana e Claudia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 ‘pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

—In memoria del prof. Gae- 
tano Dell'Antonia per il 
compleanno (20/2) dalla mo- 
glie Laura 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Carlo Go- 
dignani dalla moglie Nerina 
50.000 pro chiesa Beata Ver- 


gine del Rosario. 

— In memoria di Umberto 
Iurissevic dalla moglie 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Ka- 
lin nel XV anniv. (20/2) dal- 
la famiglia Ciolli 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Vincenzo 
Omero (20/2) dalla moglie 
Lidia Omero 50.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 
— In memoria del prof. Ni- 
no Passagnoli nel VII an- 
niv. (20/2) dalla moglie 
50.000 pro Caritas; dalla so- 
rella 50.000 pro Associazio- 
ne lombarda per l’autismo - 
Milano. 

— In memoria di Teodoro 
Russo (20/2) e di Stefania 
Russo dalle figlie, generi e 
nipoti 60.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Francesco 
Danilo Svetina nel XIV an- 


niv. (20/2) dalla moglie Dali- 
la 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Dino Via- 
nello nel IV anniv. (20/2) 
dalla moglie Gina 50.000 
pro Uildm. 

— In memoria della moglie 
(20/2) dal marito 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Damiano 
Busato da Andrea Pessato 
50.000 pro Cest; dagli ope- 
ratori dei servizi C.E.S.T- 
70.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

— In memoria di Luciana 
Caponi da Pregarz Longo 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria del gen. Giu- 
seppe Cardone da Eugenio e 
Gina Zumin 100.000 pro ca- 
sa di riposo Umberto I - Tu- 
rate. 


—In memoria di Nada Car- 
li in Danieli da Dorina, Fe- 
derico e Thea Carli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Elsa Del 
Tatto da Edvige Berinotti 
Conrad 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Giuliano 
Deste dagli amici del Banco 
di Napoli 270.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Carlo Em- 
perger da Erminio Emper- 
ger e famiglia 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Aldo Fai- 
man da Lina, Bruna, Iole, 
Renata‘e Paola 100.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Giovanni 
Fragiacomo dalla famiglia 
Gigante 20.000 pro Aire. 

— In memoria della cara 
Giorgina Gamba .da Licia 


Flora e famiglia 100.000 
pro Ass.amici dei musei 
M.Mascherini. |. 

—In memoria di Angela Ga- 
sparini da Ada Pitali 50.000 
pro Uildm. Pacha): S 
—In memoria di Albina Gri- 
sonic dai condomini 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore. ù È 

— In memoria di Mario Ma- 
rion dai nipoti Lili e Giorgio 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da 
Laura, Franco, Carla, Ermi- 
nio, Liliana e Vinicio 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 
—.In:memoria di Guglielmo 
Michelazzi da Bruna, Meri 
e Maria Godina 60.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Roberto 
Morosini dal Club ruote del 
passato Pordenone 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tu 


—.In memoria di Gino Mo- 
schioni da Marisa Berger e 
Garla Depretis 40.000 pro 
Airo. 

— In memoria di Michele 
Pertichino dalla famiglia 
Gattunar 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria del dr. Silvio 
Pesle da Nicolò e Adriana 
Trani 50.000 pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria della prof. 
Emma Pirnetti da Mariella 
Farolfi Davanzo 30.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

— In memoria di Sergio Pi- 
son da Gipo e Giovanna 
50.000 pro Banca del san- 
gue. 

—In memoria di Francesca 
Poropat da Magda Pittini e 
Laura Tossut 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Nelly Pre- 


muda ved. Sbutega dai fra- 
telli e dalle cognate 200.000 
pro Anffas, 200.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli, 
200.000. pro Comunità 
S.Martino al Campo, 
200.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri); da 
Alberto e Caterina Modiano 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Gilda Di Drusco 50.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie; da Rocco e Marialui- 
sa Majer 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Ste- 
fano e Luciana Stefani 
100,000. pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Aldo Puis- 
sa da Giorgio e Lorenza Sel- 
mi , da Albino e Laura Pro- 
dan 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 50.000 pro Chie- 
sa S.Teresa del Bambin Ge- 
sù; dalla famiglia Tomaset- 


ti 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Adriano 
Rosada da Silvana Rosada 
in Bassi 50.000 pro Centro 
cardiologico dott.Scardi, 
50.000: pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Maddalena Schieroni ved. 
De Vanna da Jole Bison 
50.000 pro Pro Senectute; 
da Luciano e Paolo Davan- 
zo 100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Carmen 
Schoier ved. Prodan da 
Gianpaolo e Luciana Caluz- 
zi Pilato 30.000, da Rina Ri- 
ghetti 20.000, dalla fami- 
glia Sergio Bradamante 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Nives 
Smach da Anita Colombi 
10.000, da Laura e Guido 
Nider 50.000 pro Frati di 


MODZZA (pane per i pove” 
TI 


— In memoria di Maria T4 
maro da Nora 20.000 pî° 
Domus Lucis S inetti. 
— In memoria di Lucia2* 
Tamburlini da Angela. Qu4” 
rantotto 30,000 pro Villeg 
gio del fanciullo, dun 
— In memoria di Guerti0” 
Tognacci da Iolanda, M9 
ria, Ida, Pina, Alba e fé (i) 
‘Romano Tedeschi 120.007 
pro Caritas (bambini 8 
snia). n 
— In memoria di Vitto, 
Vidorno da Guido e Fior ‘del 
200.000 pro Ass.Amici 
cuore. (post 5 
— In memoria di BI; 
Vouk da Antonia Bosello 
dali 25.000 pro Centro ‘o 
mori Lovenati, 25.000 P' 
Ist.Rittmeyer. ae 
— In memoria di BeniaMi; 
no Zanetti dagli ami! 
Ariella 50.000 pro Cav: 


L 


(I 
? 


Rubriche 


Als 
Manet 33: 


Non sarà proprio l'argo- 
Mento del giorno, ma al- 
Meno quello del mese, 
Sì. Mi riferisco al favore- 
Vole iter legislativo del 
Provvedimento che, sot- 
to il nome di «Recupero 
lusso monetario in zona 
li confine» vuol dire, in 
termini pratici, «benzina 
& prezzo agevolato nel 
tiuli-Venezia Giulia». 
L'argomento ha solle- 
Vato non poche perples- 
Sità, soprattutto nelle 
Drovince di Trieste e Go- 
lizia, dove serpeggia il ti- 
More che una simile nor- 
Mativa faccia cessare il 
Tegime di benzina agevo- 
lata (e contingentata) at- 
tualmente in essere, Se è 
Vero, come è vero, che 
tale regime non verrà 
Modificato, e cioè che 
Continueremo a ritirare i 
colorati e graditi buoni, 
almeno fino al 1998, allo- 
Ta il parere è che si tratti 
i «buona cosa». Pratica- 
Mente, una volta termi- 
Nato il contingente esen- 
te da accisa (la tassa), si 


CIRCO 


ONE 


Tessera elettronica 


potrà continuare ad ap- 
provvigionarsi di benzi- 


- na pagandola a un prez- 


zo inferiore a quello na- 
zionale: tanta:quanta ne 
occorre. Il concetto delle 
quattro fasce territoria- 
li, nella prima delle qua- 
li, quella più vicina al 
confine, il prezzo della 
benzina sarà inferiore 
(di 20 lire) a quello prati- 
cato in Slovenia, e poi, a 
mano amano che ci si al- 
lontana dalla frontiera, 
il prezzo crescerà (+ 70, 
+ 220, + 420), ma reste- 
tà comunque inferiore a 
quello. nazionale alla 
pompa, non potrà che 
produrre un effettivo re- 
cupero di valuta italia- 
na, ora spesa all'estero. 
Vuol dire un maggior nu- 
mero di litri erogati valu- 
tabile in oltre 150 milio- 
ni, che produrranno ric- 
chezza nella regione, 
con indubbio amplia- 
mento dei posti di lavo- 
ro nel settore (si parla di 
circa 600 nuove assun- 
zioni) e quindi maggior 
capacità di spesa. 


E probabilmente ne 
beneficeranno anche al- 
tre categorie (i tabaccai, 
per esempio, e i ristora- 
tori). Indubbiamente il 
fenomeno non sarà tota- 
le, e non sembra nemme- 
no giusto che lo sia, ma 
quantomeno verranno 
evitati quei trasferimen- 
ti in macchina finalizza- 
ti unicamente al «pieno» 
e quindi ci potrebbe esse- 
Te in questo senso anche 
un miglioramento ecolo- 
gico. Il condizionale è 
d'obbligo in quanto qual- 
cuno teme che vengano 
percorsi in futuro, tenu- 
to conto dei minori co- 
sti, più chilometri rispet- 
to a oggi. Personalmente 
sono orientato a ritenere 
che questo fenomeno, se 
ci sarà, sarà limitatissi- 
mo, in quanto non saran- 
no i relativamente pochi 
soldi di risparmio a far 
cambiar idea a quelle 
persone che già oggi in- 
telligentemente scelgo- 
no i trasporti collettivi 
peri propri spostamenti. 


peribuoni benzina 


Se il provvedimento 
vedrà effettivamente la 
luce bisognerà stare mol- 
to attenti all'organizza- 
zione pratica. 

Non vedo di buon oc- 
chio il supporto carta- 
ceo, com'è per gli attuali 
buoni benzina. Oggi for- 
se questo sistema è il mi- 
gliore, ma poiché si par- 
la per il futuro di contin- 
genti pressoché illimita- 
ti, ritengo che il sistema 
migliore, per evitare pos- 
sibili abusi da parte dei 
non aventi diritto, sia co- 
stituito da tesserine per- 
sonali che possano esse- 
re lette elettronicamente 
presso i distributori indi- 
viduando, così, automa- 
ticamente zona di appar- 
tenenza, quindi tariffa e 
consumi. È evidente che 
un sistema del genere 
comporterebbe un inve- 
stimento di non pochissi- 
mo conto, ma è altrettan- 
to evidente che i ritorni 
sarebbero quasi imme- 
diati. Stiamo quindi in 
attesa. 

Giorgio Cappel 


La fine del consumismo 


Il Terzo Mondo si industrializza e questo modello diviene insostenibile 


Si parlava nella scorsa 
Puntata del consumismo, 
Promosso dall'industria 
Che cerca guadagni sem- 
Pre crescenti; vengono 
Cioè continuamente in- 
Ventati nuovi prodotti e 
Mode, pubblicizzate sui 
Mmass-media, per convin- 
Cere la gente a compera- 
Te e consumare. 

‘E le industrie spingono 
ulteriormente in questa 
Qirezione tramite i beni 
Susa e getta», o: destinati 

avere una vita breve, 
9 realizzati in modo tale 


Tendere impossibile (o | 


Non conveniente) il ripa- 
Tarli. Così, a differenza 
del passato, gli oggetti di 
Cuì ci serviamo sono de- 
Stinati a venir sostituiti 
Sempre più spesso. 

Ma è sostenibile que- 
Sto ritmo di consumi? Ve- 
diamo qualche cifra. 

La quantità di beni pro- 


dotti annualmente nel 
mondo è 7 volte più alta 
che negli anni ‘50, e que- 
sto tasso continua a cre- 
scere. E se il Terzo Mon- 
do seguirà il modello dei 
paesi industrializzati, 
nel prossimo secolo sarà 
necessario aumentare 
questa percentuale di al- 
tre 5-10 volte (basti infat- 
ti pensare che la Cina 
rappresenta da sola un 
quarto della popolazione 
mondiale e che sta au- 
mentando i suoi ritmi di 
produzione e consumo). 
Un altro elemento che 
spinge in questa direzio- 
ne è l'aumento della po- 
polazione: ogni anno sul- 
la Terra vi sono 80 milio- 
ni di abitanti in più (pari, 
al giorno, a una città co- 
me Trieste). Tutta questa 
gente consuma ovvia- 
mente più risorse, contri- 
buendo così anche alla 


crescita dell'inquinamen- 
to. 

Inoltre, ogni abitante 
dei paesi industrializzati 
consumain media, all’an- 
no, energia pari a 6 ton- 
nellate di carbone, 450 
chili di acciaio e 120 chili 
di carta, a fronte di quan- 
titativi 10 volte inferiori 
degli abitanti dei paesi 
sottosviluppati. 

E se il Terzo Mondo vo- 
lesse divenire anch'esso 
«benestante», sfruttando 
le proprie risorse natura- 
li e proponendosi come 
modello di vita gli Usa? 
Ma negli States ogni cit- 
tadinoingolla quotidiana- 
mente col cibo un cuc- 
chiaino di additivi chimi- 
ci, produce 4 chili di rifiu- 
ti pericolosi, percorre (in 
media) 48 chilometri in 
auto e consuma energia 
pari a 8 chili di Tnt... 

È questo un modello di 


vita desiderabile? E quali 
ne sarebbero le conse- 
enze? Non solo — come 
lenunciavano negli anni 
‘70 degli scienziati del 
Massachussets Institute 
of Technology —- le risor- 
se naturali nom rinnova- 
bili in pochi decenni ver- 
rebbero consumate, ma 
anche i costi ambientali 
essanitari sarebbero altis- 
simi. 

Finora questo sistema 
di sviluppo è stato possi- 
bile perché a beneficio so- 
lo di una piccola parte di 

opolazione, cioè a quel- 
‘a dei paesi industrializ- 
zati. Ma oggi, con il verti- 
inosoaumento demogra- 
‘ico e con l'industrializza- 
zione del Terzo Mondo, 
questo modello diviene 
insostenibile per tutto il 
pianeta. E diventa SERA 
urgente una radicale in- 
versione di rotta. 
Maurizio Bekar 
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Tore di sclebvenio medi” pioggia 


A 2000 m +6 6 
ito0e m #50 


CONE AI 


SLOVENIA. 


i. TMAX 8/12 
 Tmin 1/5 


TMAX 9/13 
Tin —1/42 


Tmin 4/7 


LUNEDI" 20 Das 
M. Adriatico 


variabile nuvoloso 


ra 


TRS 
Amsterdam. 
Atene 
Bangkok 
Barbados. 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


Te 


sereno 


nebbia pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
np 
pioggia 
variabile 
sereno 
variabile 


variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


Cielo poco nu- 
voloso su tutta 
la regione. Sulla 
pianura e sulla 
costa foschie e, 
in'serata, possi- 
bilità di nebbia. 


Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
variabile 
sereno 


mi 
Gonspalscoanizo 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


LUNEDÌ" 20 FEBBRAIO S. ELEUTERIO 


Isole sorge alle 7.00 La luna sorge alle 22.31 
@ tramonta alle 17.98 e cala alle 9.12 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 6,4 10,8 MONFALCONE  -0,1 13,6 
GORIZIA tiri UDINE 1 1 
Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
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LA STUFA PIU' SICURA PER 
SCALDARE BENE si 
RISPARMIANDO MOLTO, 
CREATA DALLA 
TECNOLOGIA GIAPPONESE. 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
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Trasportabile e leggera non neccessita né di opere di 
installazione, né di canna fumaria, né di corrente elettrica. 
E' garantita dalle norme di sicurezza della Comunità 
Europea. 


ON-OJYONO 


EA 


Grazie al combustibile ECOCALOR® -ECOASA 
non emana alcun odore e non produce sostanze Ù 
nocive all'organismo e all'ambiente. î 


Tempo previsto per oggi: ‘su.tutte le regioni cielo sereno 0 
poco nuvoloso SA residui addensamenti sulle regioni ioni- 
che. Dal pomeriggio intensificazione delle foschie sulle zone 
pianeggianti del Centro-Nord e nelle valli; nella notte e al'pri- 
mo mattino visibilità molto ridotta sulla pianura Padano-Ve- 
neta e lungo i litorali romagnoli per nebbia fitta. 
Temperatura: in aumento. 


Venti: moderati, in prevalenza occidentali, con rinforzi di 
burrasca da Nord-Ovest sullo Jonio. 

Mari: generalmente poco mossi meridionali di ponente; mol- 
to mossi o agitato lo Jonio. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni in prevalenza poco nuvoloso 
con tendenza, da mercoledì ad aumento della nuvolosità 
sulle regioni centro-settentrionali. | 


VENDITA, ASSISTENZA e NOLEGGIO 
in esclusiva per le province di Trieste e Gorizia 


& Elettroshop 


STARANZANO - VIA S. GIORGIO 9 - TEL./FAX 0481-481077 


Temperatura: stazionaria. 
Venti. deboli di direzione variabile. 


Un ballo pericoloso 


Se il virtuoso del ’’liscio’’ cade, îl gestore del locale non è responsabile 


Una coppia di amanti 
l ballo si recava in 
Una balera per dar sfo- 
go alla propria passio- 
Ne. Durante un'evolu- 
zione la coppia perdeva 
l'equilibrio cadendo a 
terra ‘e uno dei due bal- 
lerini riportava lesioni. 
Veniva quindi richie- 
Sto al gestore del locale 
risarcimento del dan- 


No adducendo che la ca- 


luta era dovuta alla 
Qualità del pavimento 
Sstremamente scivolo 
So, 
| Il gestore negava ogni 
addebito sostenendo 
©he un pavimento di ta- 
le fattura era elemento 
Mecessario per pratica- 
Te il ballo liscio. 
La controversia veni- 
Va risolta dal tribunale 
Milano con sentenza 


Caratteristica della pista 


è un pavimento ben levigato. 


Solo una ’’scivolosità” anomala 


può essere contestata in tribunale 


n. 12305 del 20 dicem- 
bre 1993' che accoglieva 
quanto sostenuto dal ge- 
store del locale da ballo 
così motivando; «Il bal- 
lo è, per sua natura, 
un'attività non esente 
da pericoli di cadute e 
scivolate». A fronte, 
quindi, del verificarsi 
di un simile evento, po- 
trà ipotizzarsi una re- 
sponsabilità del proprie- 


tario o titolare della sa- 
la da ballo solo ove le 
condizioni della pista si- 
ano state tali da deter- 
minare o agevolare 
l'everito lesivo, 

La scivolosità del pa- 
vimento rappresenta 
una qualità di difficile, 
se non impossibile, ap- 
prezzamento, dipenden- 
do da valutazioni estre- 
mamente soggettive, 


dal tipo di calzature 
adottate da ciascun sog- 
getto, e persino dalle 
condizioni fisiche di cia- 
scuna persona. 

Non può peraltro non 
sottolinearsi che una ca- 
ratteristica indispensa- 
bile di una sala da ballo 
in cui si pratichi il c.d. 
liscio è che il pavimen- 
to sia ben levigato e 
non offra eccessivo at- 
trito ai movimenti dei 
danzatori: la scivolosità 
del pavimento, quindi, 
sempreché non dovuta 
a fatti anomali o incon- 
trollabili, non può consi- 
derarsi una caratteristi- 
ca negativa dello stes- 
so, ma piuttosto una 
normale condizione del- 
la pista da ballo. 

Franco Bruno 
Paolo Pacileo 
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SUIZZONTAFE de pa Somenna Mopeno CRITTOGRAFIA SINONIMICA 

grippa - 7 Il simbolo del rame - “ata 2 

sta ardente - 10 L'attrice Scarano - 13 (Gbit 9840 i 
Due lettere d'addio - 14 Naviga... per tra- È save in corpo sano. ag 
Versare - 15 Saggia le attitudini - 17 Rap- INDOVINELLO È 2A 


presentazioni teatrali... nuove - 18 Non 
conosce l'argomento - 21 La provincia di 
Acireale - 22 Un tempo erano abbinate ai 
mestieri - 24 Loredana della canzone - 
26 Violenta tempesta di mare - 27 Guar- 
dare di nascosto - 29 Le hanno uguali i 
gradassi - 30 La capitale del Qatar - 31 
Introduce un'ipotesi - 32 Si cercano ai... 
guai - 34 Il Rex autore di gialli - 36 La mi- 
EE con la mano - 37 | biscotti per i ge- 
lati. 


Un soldato piantagrane 


Dal giorno în cui si prese un raffreddore 
si fa veder con un mantello bianco: 

per un tipo così d'ardore manco 

certo ci son gli arresti di rigore! 


SOLUZIONI DI IERI 


Crittografia pura: 
S è dietro P, post rette = Sedie 


VERTICALI: 1 Manca al principiante - 2 troppo strette. 

Un tessuto per cappotti - 3 Messe nel Indovinello: 

gregge - 4 La detonazione del petardo - 5 L'acciaio. 

Può essere... telefonica - 6 Fa essere fa- | 

cile e accessibile - 8 Lo cambia spesso il 

lunatico - 10 Un sostituto... all'ultimo mo- 1 i, 
mento - 11 Molti la suonano'a orecchio - 

12 Greco della capitale - 16 La famosa Cruciverba | 


auto di Ceirano - 19 Sigla di Macerata - 
20 Li seguono in salita - 23 La patria di 
Tolstoj -25 Si orna con i quadri - 26 Si 
mangia... col cucchiaio - 28 Indica cosa 
già detta - 29 Hans del dadaismo - 31 Il 
Polo con i pinguini - 33 Le consonanti in 
Emilia - 34 A volte è... sospirato - 35 Sol- 
tanto dopo la prima. 


Ogni mese 
in edicola 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


SCO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


IÒ ; Lat ° î 2 È su 
ell Ariete XK Gemelli (ef Leone Bilancia © Sagittario @É& Aquario à5 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 ì 
Una conoscenza si rive- Attualmente non è sol- Complice una favorevo- Chi vi ama di voi cono- Giove e Plutone, su sug- Siete finalmente usciti 
la come una persona in- tanto la gelosia a consi- le combinazione astrale sce la facciata del bon prriento di Marte, vi dauna fase di isolamen- 
vadente, indelicata, im-  gliarvi sottovoce che il siete in grado di appro- ton,la maniera un tanti- lannoil gusto perlatra- to che era durata anche 
piccionaeanche alquan- partner non frequenti fondire una conoscenza no formale con la quale sgressione, per un modo troppo. Ora non avete vl 


di vivere un tantino al 
di fuori delle regole ac- 
cettate da tutti. Chi vi 
conosceva come borghe- 


to pettegola. Sarebbe co- 
sa saggia allontanarla 
fermezza dal vostro en- 
tourage prima che pro- 


certe amicizie. Meglio che promette fuoco e 
proporgli, in alternati- fiamme sul fronte della 
va, di frequentare un pelo Marte però vi 
‘ambiente sociale più ‘a impulsivi. Aspettate 


di solito vi esprimete, il 
garbo al quale fare rife- 
Timento nel vostro mo- 
do d'agire. Oggi conosce- 


‘più scuse per continua- 
re una solitudine che 
nonha più niente da dir- 
vi. Ora, su indicazione 


vochi danni per stupidi- consono e più adatto a che la prima mossa la ràlapotenzael’intensi- si tradizionalisti avrà di diMercurio, sarete dina- 
tà o per calcolo. voi due. faccia la controparte... tà della vostra collera!!! che meravigliarsi. mici come non mai... 
; Rex 
" DI : Ka ei , Jalo a 
oand Toro Mm cancro di vergine “A scorpione «® Capricorno <a Pesci LS 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/78 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 T|.1iR4 È 
Spesso nella vita di cop- Nelcampodellavorote-  Agevolateirapporti con Occhio sia all'aumenta- Se in precedenza ci so- Sotto il profilo della sa- i. Se 
pia bisogna fingere di . nete gelosamente per i Pesci, ammaliati dalla re delle spese sia al pro- nostati scambi di vedu- lute da tempo non pas- Ì SS 
acconsentire e di accon- voi proposte innovati- vostra pacata e sicura liferare delle esigenze. te un po' accesi fra le savate un periodo così È 
discendere a piani eain- ve, progetti, idee elavo- personalità, mentre po- Giove e Plutone promet-- mura ‘domestiche, la buono: Sole e Saturno CERO | SS 
tenzioni che non si con- strainventivissimacrea-.trebbe essere un proble- tono ampi guadagni, ma presenza di Venere nei . nel segno vi consentono ZUR SS 
dividono, per demolirne tività. Non è il momen- ma far comprendere a peradessoimezzifinan- vostrigradi sottolinea il ’ di avere la meglio su : i 
il progetto dall'interno. to di permettere ad altri un Gemelli che recipro- ziarinonsono aumenta- fatto che l'affetto ha piccoli disturbi di natu- E si 
Gi vuole maggior deter- di farsi belli con il frut- camenteavete poche co- ti quindi non allargate- completamento colmato ra ossea e articolare, su PAGS 
minazione di quanta to della vostra straordi- se da dirvi. Defilateviin vi oltre misura. Più ogni eventuale voragine reumatismi e doloretti | kE 
sembrate aver voi... naria inventiva. ‘punta di piedi... avanti si vedrà. di incomprensione. alle giunture.zu Uuu.u $1t 
I % 
& 
IT SS 


Lunedì 20 febbraio 1999 


TV/SANREMO 


Disfida tra ugole 


RAIDUE < RAITRE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 7.05 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Do- 


Radiouno 


cumenti. cumenti. 6.00: Radi 2918 I 
7.00 QUANTE STORIE! î a È _ | 6.00: Radiouno musica; 6.17: 
(7,30 - 8,30) 8.10 PROTESTANTESIMO DE LoL SERA 47: Bonate Zion: ber or 
00 TG1 (8-9-10) 8:40 BEAUTIFUL. Scenegg. 7.20 STORIA DI UN CONFLITTO. Docu- | nale Radio GRi (8.00); 7.21 
Mn «Duo 19:30 REBUS ITALIANO menti. GRI Regione, 190° Questione Ini A di A il F i 1 A 144 
i rca È h SPORTELLO DEL CITTADINO. 7.50 FILOSOFIA. Documenti. i ip ;: GRI Radio an- al 
volte nella vita ; Gon Anna Bartolini. 7.55 UOMINI E ALBERI. Documenti. cio th 050 SA zona zia domani 1 estiv ? con E lorello tra 1 favoriti 
10.05 GIORNI D'AMORE. Film (comme- 11 ] i Ò: Bautiful: È K 
dia ‘54). Di Gi De SANT -00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo', 8.10 ALFABETO TV. Documenti. 11.10: Bautiful; 12.00: GR1 Ul- N 
Con icnna VIENI co SUE 11.30 762/38 — 8.35 ENCICLOPEDIA. Documenti. timo minuto; 12.32: Buongior- SANREMO -Il Festival È’ i IT ) Sa 
Gen ei y, Marcello Ma- 11.45 TG2 MATTINA 9.05 ENCICLOPEDI MULTIMEDIALE. Do- | no dottore; 13.00: Rai Giorna- 3 - estiv L'aveva annunciato più di sei mesi fa:  Conlui abbiamo già vinto la prima edi- 
BET È I 12:00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- cumenti. i le Radio GR1; 13.25: GR1 Che i Sanremo avrà que- lascio il «Karaoke» a mio fratello, eva- zione del Festival Italiano, lo scorso; 
11:50 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- galli. 10.05 I COREANI. Documenti. ; Si fa stasera?; 14.15: Una ri- st'anno una serata in do a cantare a Sanremo. Ma forse nem- anno. Speriamo che quel successo ci 
freddi 13.00 TG2 GIORNO 10.25 FANTASTICA ETA'. Documenti. sposta al giorno; 15.20: Galas- più. Per volontà di menoluiimmaginava di essere il favo- porti fortuna, anche se Sanr. è tut- 
12.25 CHE TEMPO FA 13.25 TG2 ECONOMIA 11.15 FANTASTICA MENTE. Documenti. | sta Gutenberg; 15.50: Bolma Pippo Baudo, diretto- ritissimo della vigilia. Secondo i soliti t ‘altra cc si festivi 
12:30 TG1 LES NE VERE ORI] PE ooo re artistico, seleziona- bene informati, infatti, questo 45° Fe- con Dalla. Baglioni, cil Da fi 
1 d 1A N COMP. Ù È "921 i e camion; ) hi ; È d g SLOSO Her alla, h ro, tutti 
12:35 LA SIGNORA N lauto. Telefilm. SUONO LEANNO CINEMA. Do: 12:30 TER LEONARDO 18:00: GRi. Ultimo minuto: tore e conduttore, che Sora di Sanremo che comincia il 21 grandi... Ma sembra che sia impossibi:, 
13:30 TELE ENI folio 13.45 QUNTE STORIE RAGAZZI! 12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 18:07: GRI | mercati; 18.30: sarà affiancato dalle febbraio Rosario Fiorello, in arte solo Je. Peccato». 
14.00 PRISVA 14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI SRISSTTAO TRE Radio bellissime . Claudia Fiorello, rischia addirittura di vincer- Dopo il Festival, e dopo il nuovo al- 
14:20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 14:55 SANTA BARBARA, Telenovela. 14.20 163 POMERIGGIO IRR SOIN Re Koll e Anna Falchi, la lo. o bum in cui ci saranno diverse riletture. 
14:50 CATWALK. Telefilm. "Nascita di 19-49 LA CRONACA IN DIRETTA teo) TER MEO o Sera: 1940: Zanni DDA: I 45.ma edizione si svol- «Per la verità io sono un po' stufo di di brani già noti, Fiorello prepara il ri-. 
una band" TO neo do 15:25 TCS CALCIO C SIAMO cinema alla radio, lisportore gerà in cinque sere, leggere questi titoloni che mi danno torno sul piccolo schermo. «Dovrei co- 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 18.35/N VI PRANEERE SERENO VARIA- 15-55 TGS CALCIO A TUTTA B Derrick; — 22.44: — Bolmare; da domani a sabato, e già vincente« spiega l'ex animatore di minciare verso aprile o maggio. C'è già 
15.55 Ce SIRENETT © BILE “16.30 VIDEOSAPERE GREEN Documenti, | 2545: 00 Moon SARE CI attorizzata Ve Crisci diventatoin pochi an: il titolo: "Colleghi colleghi”. Nelle in-ifiito 
16:25 BIKER MICE DA MARTELLO -—| 18.45 MIAMIVICE- SQUADRA ANTIDRO- 17-00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI: | Giano bar 0.00: Ogni notte. La da quattro «gare nel- 2° je Sie” Più amata dai giovanissimi | tenzioni della Fininvest dovrebbe esse-: | ga, 
5 GA. Telefilm. "Nato per la truffa" i; nti. ORE ILUEMERTTE] la gara»: qualificazio- ni ] Imisce che i re lo show del sabato sera di Canale 5 ‘ 
17.30 ZORRO. Telefilm. Dania tran atgoi SEA DOCU musica di ogni notte; 0.00: Rai 1 qualificazio- | italiani «anche perchè poi finisce chi lo show dellsab di 
18.00 TG1 19.55.7692 SERA SER REN Enit giornale della mezzanotte ne degli ultimi quat-  avoriti non vincono proprio niente. della prossima stagione. In realtà è già.| è; 
18:20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 20-15 TG2 LO SPOR TO dp i. 2,05: Parole nella notte: 5.30 tro cantanti della ca- °° è più come una volta, quando si tutto pronto, ma io voglio vedere co-. | cr 
"Benvenuti nel mio incubo* 20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PA-. 18:35 INSIEME Rai Il giornale del mattino; tegoria «Campioni» e S@Peva tutto già con diversi mesi di an-. me si sviluppa questa idea da cui è (gi 
18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. ROLA, Con Garrani e Mirabella. ; final sani ticipo. A me basta essere lì, su quel partito: una specie di fî SÌ "| 
} o 18.55 METEO inale, qualificazione È È qui p specie di festa nel mondo | 'g( 
19.35 CHE TEMPO FA 20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 19.00 T63 = Il 2 >; palcoscenico, come mio padre sogna- . del lavoro, dove tutti t balla-»| gi 
20.00 TELEGIORNALE "La convivente" d Radiodue nella categoria «Novi- hoc n ‘utti cantano e a-? | gio 
AI di DI de LSSETTORE DERAIO 3 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI È i 3 5 tive finale va. L'ho già raccontato tante volte, ma no e soprattutto si divertono». del 
i b È ; ETTORE D È { i 00: - è vero: lui considerav. isi i 
20.40 LA CORSA DE l'inocknTe Film “Territorio proibito" Ko Telefim. 19.45TGR SPORTS i “i 630, Dl Giomnal iti Trentanove le can- poi PSE Ici «La televisione» conclude Fiorello, | (M 
“°° (drammatico ‘92). Di Garlo Carlei. | 22.50 RAIDUE PER VOI 30:30 ÎL PROCESSO DEL LoneDI GR2 (780 - 830 - 930) zoni in gara, Le cante. SbSCIe di punto di arrivo per chi face- «non mi manca proprio, a me in fondo. | ga: 
on C. Fontana, .i Neri. "23:30 TG2 NOTTE SRO DEE LUNEDI. Con | 356: Medenti di nace: 8.0 ranno i 16 big invitati ja Questo mestiere. Quando capì che basta fare spettacolo, non importa do- | îa 
22.45T61 0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. È Gnocchi esclamativi: 8.15: Chi Il > "_ lamiastradaera quella dello spettaco- ve. Io porto allegria fra la gente. E' | col 
22.55 SECONDA SER. i 22.30 TG3 ‘ ; nella categoria «Gam- Jo, me lo di Ora il i > 
i ATA. Con Alessan- Documenti. 22.45 SPECIALE TRE dovecomequando; 8.52: La: pioni», i sette preten- ' > disse, Ora il suo sogno diven- quello che so fare. Ed è poi ja stessa. | coi 
dra Casella. 0.10 METEO 2 diglione orientale; 9.14: Go- ne Lu ta realtà, ma purtroppo lui non c'è cosa che f: i : io mi. 
n.05 TGi 0-15 TANGO BAR, Film (poliziesco), Di 23.50 FIORE VERE. Con Anna Amendo- | lem; 9.39: | tempi che corro- denti agli altri quat- più PP SEO deevo Da il Ran io o No, 
È bi v : hl la. ni Li È à pi i = ivertivo, la gente pure, e mi tello, 
0-10 ChE TEMPOFA CD Pippe -Sotbon. Con Biicaersa 035 uo Nuovo GIORNO - L'EDICOLA Regni SE ie ARalna i cane : RSOTO deo canta «Finalmen- sta coi tar 5 st tar 
È ; ; i. ‘05 FUORI ORARIO Radio. GR2: 12.54. Idi : e tu». «E un brano romantico» spiega Peccato solo che II hari iti 
0.25 VIDEOSAPERE. Documenti. 1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 1.45 BLOB DI TUTTO DI PIU" AURA GRe le signor scelti tra sette «Nuo- «molto dolce, ma non banale. Di cuclii O e SETTE, allo 
0:55 SOTTOVOCE 1:45 CAMPIONI. BONATTI. Documenti. 2:00 63 ARIA I ve proposte» finaliste che ti i testa capdie. DI quelli un programma che doveva e deve solo} | ce. 
1.10 DOC MUSIC CLUB 1.55 IN TOURNEE. PINO DANIELE i Do REL 6) file ti restano In testa subito dopo che _ divertire di significati che con quelle: | un 
1:25 ILFATTO 3:00 UN ASINO AL PATIBOLO4.30 ZASUNA SELLA GRINTA. Fim (dram- | Chord eprime fo "22101 OVE, To) e le 16. li hai ascoltati per la prima volta, L'ha | premesse c'entrano poco 0 nulla, dit 
1.30 LE MIE PRIGIONI. Scenegg. L'AMOR GLACIALE. Scenegg. matico '85). 20.06: Sanremo ‘95; 21.38: ; ScnittopenanefMax Rezzall,\dez11/983; Carlo Muscatello, | ch 
gie, Gu) della criti- ff te 
©W G ori CARALE parlamentare 20.45: Concato RAI REGIONE ET 
5 5 ITALIA 1 RETE 4 i musica leggera d'autore; IV 
0.00: Stereonotte; 
eds aaa, «| 


Radiotre 


Viva la coppia, anche se.. 


Circolo alpino sloveno di Trieste; 
8.35: Intrattenimento musical 
musica leggera slovena; 9: Studi 
aperto; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Settimanale degli agricoltori 
(replica); 14: Notiziario e cronaca 
regionale, 14.10: Incontro con i 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA ‘7.50 DIRITTO DI i i i î Î 
730 BUONGIORNO MONTE- 8-45 GUIDA AL PARLAMEN- — .9/20 CHIPS. Telefilm. Toce ee OE AMce Il 
CARLO fm irta Di 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 8.10 MANUELA. Telenovela. | verture. La musica del matti- 
8.90 AGENTE SPEOTALE 06, "SMI (8). Com Mau: 1430 MOGNVER. elim | “OO GL OALuPE Teena | ne (do: ta pet: 5 | «IUndicietrenta» dedi hi "ani d 
Telefilm. zio Costanzo. 12.25 STUDIO APERTO 9.30 CATENE D'AMORE. Te- | Mattino Tre; 9.30: Segue dalla letrenta» dedicato a chi ceri cal anima gemella 
10.00 CHIAMALA TV 11.45 PINE Con Rita Dalla Dt E MISENTII HE Le LUME: 11.05: Mallno Tre; S 
5 “ : ; IA GIORNATA. .30: Daimon; 12.45; - s È 3 CRT ; È a 
LASA E 13.00 TG5 12.50 SIAMO FATTI COSI' Con Patrizia ant: caccia; 14.00: CO Dar TRIESTE - Forse mai co- 15.15,iprogrammiregio- vesi e la psicoterapeuta Diana Barillari. Alle 
i ; FANTA- 13:25 SGARBI QUOTIDIANI. | 13:30 CONAN: è 10.00 GRANDI MAGAZIINI 15.08: Note azzurre: ‘15,45% me in questo periodo ci nali proseguono con «Sa- Maria Fux. Presenta Vi- 15.15 sarà la volta di TR 
SIA Con Vittorio Sgarbi. 14.00 STUDIO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE, Te- | Quaderni di Serafino Gubbio sì interroga sugli equili- ba a ritroso», lettura viana Facchinetti, regia «Controcanto», di Ma- | ta, 
13.30 TMC SPORT - 13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 14.20 VILLAGE lenovela. operatore; 1 6.15: Archivi del bri precari della coppia. delle liriche del poeta tri- di Fabio Malusà. A segui- rio Licalsi, con gliappun- | «n 
14.00 TELEGIORNALE FLASH la. 14.30 NON E' LA RAI 3 11.25 TG4 suono; 16.45: Duemila; 17.45: Eppure, la maggior par- estino a cura di Franzo re, alle 15.15, «In onor, tamenti musicali in re- | n 
TIRA at A i A O De o te delle persone sogna di Zucca. Interventi critici in favor» che ospiterà il gione. di 
SVEN Dagro FRNRISIE efano Gal- IE SATIN Scenegg. Dentro la sera; 20.15: Radio: FIONCIe En) Dea di Bruno De Marchi e poeta e storico dell'emi- Dopo «Nordest cine- | osp 
avventura ‘49); Di Vin: 15-20 AGENZIAMATRIMONIA- 16.05 STAR TREK, Telefilm. 14.00 NATURALMEN - | tre Suite. Musica e spettacolo; TIA n E De Lelio isa grazione Leonardo Za- ma», alle 15.30 «Nor- || c 
( ) TE BEL i È lo chiedi - È 
cent Sherman. Con Ei LE. Con Marta Flavi. 117.10 TALK RADIO. Con Anto- LA 20.30: Concerto sinfonico; o chiederà «Undicie. E, ancora, alle 15,30, nier. dest cultura» presente-. | o; 
lerman. Com Er- 16.00 DOLCE CANDY nio Conticello. 14.15 SENTIERI. Sceneg 23.48: Radiomania; 0.00: Ra- trenta», il programma «Musica nella regio- Mercoledì, alle 14.30, rà un volume sui poeti, ve 
rol Flynn, Viveca Lin- 16/25 STAR-NUT 17.25 BAYSIDE SCHOOL - UN 1520 CUORE SELVAGGIO. Te- diotre notte classica; condotto per la radio Te- ne», il programma di è di turno «Da consu- di Sarajevo e «il libro dei LA 
dfors. 16:30 MILA E SHIRO ANNO DOPO. Telefilm. enovela.— ; HECS gionale da. Tullio Duri- Guido Pipolo, ospiterà il marsi preferibilmen- giorni) di Taha Hussein... 3 
‘6.10 TAPPETO VOLANTE. 17.00 SUPERKUMAN SAMU- 1810 SUPERBOY. Telefilm. 16.00 LA DONNA DEL MISTE- Notturna Jaano CAGEGGLI Eon so RICO con compositoretriestinoFa- te»,latrasmissioneatu- Sabato, alle 11.30, ne! d 
Gata SARAI È ilm. i n RO. Telenovela. N Mezze ‘a collaborazione di Lau- bio Vidali che pr te- tela i i Î Viggi | "cor 
1740 CASA CARAT SPOT 7.20 GRANDI UOMINI PER _ 18:50 WILLY, IL PRINCIPE DI 17.00 PERDONAMI. Con avi | Notiaro i fialino (0:9-% ra Oretti, in onda da og:' rà în prima esecuzione, alle 15.90, «eli siotoi Coma dela trasmissione bui 
H i 7 . Telefilm. le Mengacci. -5); 1.03: Notiziario in inglese gi. un suo recente lavoro del litorale»: Lilla Ce- Fulvi ti à 1 
18.45 TELEGIORNALE 17.55 TG5 FLASH 19.30 STUDIO APERTO 18.00 LE NEWS DI FUNARI. | (203/25 ‘.5,09); i 1 n e EE 
19.30 BRACCIO DI FERRO —18.00.0K IL PREZZO E' GIU- 19:50 STUDIO SPORT cOn Gianico Rn RIO RIO IS Le fe: a le eseguito dal pianista Al- pakintervisterà JoleNa- con. Ariela Sacerdote € | SI 
SRO I) STO, Con iva Zanicchi. 20/00 KARAOKE 1900103 O -30, «Uguali ma di- berto Caruso. mor, direttore del setti- Beniamino Ciocchi delle ec 
"SHOW 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 20:45 MONOLITH - IMPATTO 19:30 LE NEWS DI FUNARI. | 1°09: Noliziario ‘in tedesco verse» propone una ri- Domani, alle 1430, manale bilingue della problematiche inerenti | Mi 
TUNA. Con Mike Bon- MORTALE. Film tv (fan- Con Gianfranco Funari. | (3,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); cerca condotta a Udine e «il valore del tempo», Valli del Natisone «Novi l'inserimento dei medici lan 
20.25 TELEGIORNALE - LA forno. tascienza '93). Di John 20.45 PERLANERA. Telenove- | 5.30: Rai Îl giornale del matti- a Gorizia dalle sociolo- la trasmissione dedicata Matajur». nel mondo del lavoro 
VOCE DI MONTANELLI cul ta) i i CL al Paxton, Ha EE no. ghe ‘Anna Naria Boileau al mondo degli anziani, «La specule», in on- Sempre sabato, alle | ©@ 
20.30 CALCIO. COPPA D'IN- n L INdsay Frost. .30 L . Film e Rosemary Serra sulte- verificheràsesia possibi- da giovedì alle 14,30, de- 15.30 Rai ndrà il; | 80 
20:40 GOLE RUGGENTI. Film 22.40 FATTI È MISFATTI (commedia ‘76), Di Lu- ò . ‘habi ne IO GOA O e BIC i 
GHILTERRA ELSE En A 0 ja ‘76). Di Lu n È ma «Donne, terza età e le ricreare l'habitat do- dica la puntata a Rai- onda il programma tele- | deli 
22.45 TELEGIORNALE (Comi aa) PRE 22.45 AI PEC OELL Qi REC sd LI nni Iesionore o Servizi». La trasmissione mesticoinuna casa diri- mondo D'Aronco, uno visivo «Alpe Adrian, se-. | Ser 
23.15 LE MILLE E UNA NOT- ‘Prati, Gullotta. Band. Laura Antonelli. cletrenia; "12.90: Giorale_ rad è curata da Lilla Cepak, poso. Interverranno dei protagonisti moderni guito dal documentario! | bizi 
TE DEL TAPPETO VO. 22:45 CASA VIANELLO. Tele- 23.45 ITALIA UNO SPORT 23.45 T64 14.30: Uguali ma diverse, 15: Gio con la collaborazione di Giorgio Voghera, Alma  dell’architettura. Inter- «Scialpinismo insicu- | con 
LANTE. Con Luci sù film. 0.45 A TUTTO VOLUME 11.10 RASSEGNA STAMPA nale radio; 15.15: Saba a ritroso; Alessandra Zigaina. Alle Morpurgo, Giovanni Cer- verranno Renato Bosa e rezza). | dib 
TE. Con Luciano Ri- 23.15 MAURIZIO COSTANZO 1/15 SGARBI QUOTIDIANI 1.25 A TUTTO VOLUME oo RTG nella sieniole, «| dir 
spoli. SHOW. Con Maurizio 4/30 SUPERBOY, Telefilm. -—2:05/1JEFFERSON. Telefilm, | {E:30,iomale radio: ami mn 
0.15 MONTECARLO NUOVO Costanzo. 2.00 STAR TREK. Telefilm. 2:25 TRE CUORI IN AFFIT- | istrfa-15,30:Nolizario; 15-45: Vo: RAIDUE i’ iva 
GIORNO du In NES 3.00 ATTENTI Al RAGAZZI. TO. Telefilm. ROMITITE i M 
, il ‘rogrammi ovena - 
1.20 CASA: COSA? 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 3.30LA SIGNORA E IL FAN- 350 UNA DONNA boo. | Seat rr «Gr 1201 ost LI DÈ | 
2.20 EURONEWS 2:00 765 L'EDICOLA "TASMA. Teleflim. © PRIRE. Film. ca Teor. 8.10: 1-90 anni dl P, (di) ma Vera in video 


D 


È d'a S 
E Deo don Inuovi programmi in anteprim 
TELEQUATTRO 22.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 8.45 MATTINATA CON ... musicale: bot poni; 150 Onda p Si Sb A stasera A 
eco starete —____— _ 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 11.00 SPECIALE SPETTACOLO giovane; 17; otiziario È cronaca x ; ; GE 
11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 23.00 SPORT CORNER 11.10 RITUALS. Scenegg. o SA I programmi della Stagione primaverile di Raidue sa- ma italiano, Luchino Visconti. Storie di amori stra- 
; ca Ni SLA oa 0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 12.00 AMICHEVOLMENTE EA 320 ‘ntatenimento musica Fanno RE nello apeciai «Raidue'per voivinon- ziatie E Renon nell'italietta della borghesia ro- | TRI 
i 13.00 CRAZY DANCE e: Revival; 18.40: Buonumore alla ‘a sù Raidue alle 22.50. mana di inizio secolo. Con Giancarlo Giannini e Lau- | tav: 
AR SRO SETA TELEFRIULI ta CA ALLE 8. Telefilm, LUIZ ASA Segnale orario sla gli dt Anna Galiena, ME di ra Geil i to 
n Ioni î 7 ; ICI Lea «Vite a termine»; Barbara De Rossi; Mariangela Me- «Gole ruggenti» (1992) di Pier Francesco Pingito- i 
14.05 VESTITI USCIAMO 8.25 At Ao ‘14.30 CALIFORNIA. Telefilm. wi lato; Alessandro Cecchi Paone; Nicola Piepoli; Rena- re (Canale 5' ore 20.40). La squinternata doni del do 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE A ENALLE f- 15.30 NEWS LINE Radioattività to Minore; Lorenza Indovina; Giovanni Anversa. Bagaglino si dà al cinema parafrasando la tv. CoN, | sy È 
14.45 QUANTO Sì PIANGE PER AMORE. Srao RETI L 100 SEAL ra) 7,9, 11, 19, 18, 20: CNR News; , Maurizio Costanzo presenterà la serata di solida- Pippo Franco, Pamela Prati, Leo Gullotta. lan 
15.20 SUPERAMICI 10.00 VIDEOSHOPPING ABSNIPONERICGIOCON Da, io ded 610 si rietà del 22 marzo, «Abbattiamo le barriere», per «Monolith: impatto mortale» (1993) di John | gi t 
Frasi 12.10 MUSICA ITALIANA CI ANA TT RO Gad: Viabilità: Bi 145307 l'eliminazione delle barriere architettoniche: Un pro- Eyres (Italia 1, ore 20.45). Giallo e fantascienza 2. | gp 
O do a. 12,45 TELEFRIULI OGGI NIE) - Telefilm. 19.25: Previsioni meteo; 7.30 gramma staffetta che coinvolgerà Raidue .e Canale 5. Los Angeles. Con Bill Paxton e Lindsay Frost. TAO 
GESTI n di 12.55 MATCH MUSIC 19100 NEWS Tie (O ca Tie i ieri poso In sommario anche le proposte della nuova struttu- «Tango bar» (1982) di Philippe Setbon (Raidue, nol 
18.15 IL CAFFE' DELLO SPORT 13.45 TELEFRIULI OGGI 19:35 PUNTA ALLE 8. Telefilm cò; 9.50: Oroscopo: ‘9.40: Disco ra sperimentale «Format». ore 0.15). L'ispettore Bruno Cremer cerca un assassi-! | 32,1 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 14.00. VIDEO SHOPPING 20,05 SAMPEI È È ;1 no e se stesso in un viaggio più esistenziale che poli- nic 
19.30 FATTI È COMMENTI ITA 20.35 L'AFFARE GOSHENKO. Fim (spio- I film ACE O NERO Patio ; | seg 
a 18:15 MAXIVETRINA MONigonen Can Randi coi saforo: 19-40: Disco Più «La corsa dell’innocente» di Carlei ‘ Raitre, ore 11.15 | tte 
f * ontgomei i ; NARA AO POSE DE 4 a x 
20.50 CALEORMAE Telenovela. 19.00 TELEFRIULI SERA Mach Meri RL dala fol 7 e tatto 100! Eaco i film proposti perla serata. «Fantastica mente» e i lin i del ca 
21.20 LE SPIE. Telefilm. 19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. | Disco Più: 16: Rock Cafè: 16.10 «La corsa dell'innocente» (1992) di Carlo Carlei aggio, CORO PEA O 
22:10 FATTI E COMMENTI 20.00 23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. Mauro Milani; 16.15: diassifchia: (Raiuno, ore 20.40). Già annunciato in precedenza Nuovo appuntamento con «Fantastica mente» in one | Mi, 
22.45 IL CAFFE' DELLO SPORT 20.30 TU SEI BELLISSIMA 0.00 NEWS LINE Met SEO va in onda il film italiano di un regista che ora cerca da dal lunedì al venerdì su Raitre. — (| Prer 
0.15 FATTI E COMMENTI SO 0:15 ANDIAMO AL CINEMA Rodk Cafè; 19.30: Prima pagina fortuna a Hollywood. È la storia, vera, di un bambi- Dal questa settimana prenderà il via una nuova || _P 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 35 PENNE ALL'ARRABBIATA 0.30 LO SPAVENTAPASSERI. Film (dram- | 1940: Disco Più; 20.10: Effetto no calabrese conteso per le faide familiari della ‘n- Tubrica dedicata al Dinauagzio del corpo dal titolo. | Nèe 
CAPODISTRIA Aa ORE pico do Ùi Lo SoRetDar notte; 24: Musica non-stop. drangheta. Con Massimo Colao, Francesca Neri, Jac- ‘Dimmi come ti muovieti Rep ohi see Hipraso pers. | Mar 
È ‘on AI Pacino, Gene Hackman. ‘ques Perrin. . sonaggio preso in esame sarà Antonio Di Pietro. "| Cani 
————————————————__——_@€ 1.00 MATCH MUSIC 2.45 EB.I.. Telefilm. Î «L'innocente» (1 i i i i Tra gli altri personaggi che saranno analizzati, Al || tists 
16.00 EURONEWS — — - 1-30 MUSICA ITALIANA, SIRIO Radio Punto Zero DE Ren neo ii te: ba Parietti, Ambre, ‘Totò Riina, Fonti, D'Alema, Bere, dl 
16.10 NUCLEO ZERO. Film (drammatico). "i CREO Ho i ? 4.15 NEWS LINE le Autovie venete dalle 7 alle 20 nunzio è il «passo d'addio» del «conte rosso» del cine- 1USCONI, Fini, Baudo, Sgarbi, Dini. 2ato 
Di Carlo Lizzani. Con P. Bauchau, A. Lù e ‘48), Di Rich o FUSI: TELEPORDENONE rassegna sana de «Il Rico: al i telle 
Murgia. - Di Richard Whorf. Con Geor- le 7.45; 120 secondi notiziario tri Raiuno, ore 22.55 
17.45 L'OROSCOPO ge Brent, Jane Powell. Veneto ogni ora dalle 9.45 alle - ss R 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 4.00 TELEFRIULI NOTTE Ao CARINI ANINATI 1ade: ARESiA TRO Maraini e Neri a «Seconda serata» Tele 
19.00 TUTTOGGI TELE+3 DN ME sportalle 18.15; Gazzettino trivene: Dacia Maraini e Francesca Neri saranno le ospiti del) te 
19.30 PETER PAN CLUB 12.00 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE tale 05, Dove pome, Lando la puntata di «Seconda serata», condotto da Alessan” no 
ZAR: FURORE 7.00 IL CHIROMANTE. Film (commedia 13.00 DANCE TELEVISION le Bo; Good morning Ù tutti i dra Casella e Gioele Dix su Raiuno. Do « 
2, SPORT ‘41). Di Oreste Biancoli. Con Luisel- ‘14.00 CARTONI ANIMATI I Pero spazio rntisicale Intervera angelo prarMiBià 
‘30 EUROMAGAZINE la Beghi, Erminio Macario, Enzo Fier- ‘18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- |. ci animali al ca dalle 10 gle Guardi, In collegamento da Milano ci sarà Faolo Mie" | pl 
22.15 TUTTOGGI monte. mi. 11; Hit 101 Italia con Graziano li, direttore de «Il Corriere della Sera». In scalettà ph 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 9.00 IL CHIROMANTE. Film. 19.15 TG REGIONALE Mr, RE (i anche un'intervista a Ray Charles, ospite a Sanre”. ditte 
TELEANTENNA 11.00 IL CHIROMANTE. Film, 20.05 VOLLEY DOMOVIP. di Radio Punto. Zero con Mad Max mo. tra 
i grazi aea SSEET O SS RO) ASSISI 13.00 IL CHIROMANTE. Film. 20.30 IL VIAGGIO DISPERATO. Film. o al venerdì dalle 14 alle în q 
A CEI a 33 o ine cieca ali Gem dei ch = Si 
n 4 È ta con Mr. il o dal È iti Îi N I 
RELA 17.06 IL CHIROMANTE. Film. 0.00 BILANCIO FAMILIARE all 14.45 e dalle 23 all 23.45, do- Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» | Saet 
13.15 TELENATENNA NOTIZIE 19.00 IL CHIROMANTE. Film.” 1.00 TG REGIONALE menica alle 20 e îl lunedì alle 23; Gli ospiti della puntata del «Maurizio Costanz? Vogl 
A9G0IPAVO PIANO 21.00 IL CHIROMANTE. Film. 2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE GEE E show», in onda su Canale 5, saranno: Diego Parass0* | îaf, 
14.00 CALCIO DILETTANTI 23.00 IL CHIROMANTE. Film. 2.30 L'ISOLA DEI DANNATI. Film (dram- | Je 14 alle 16 con Giuliano Rebona- le, cabarettista; Eleonora Ruffo, ex attrice; Valent! adat 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 1.00 IL CHIROMANTE. Film. matico ‘77). Di Stephanie Rothman. Ui i 101 House Don only na Cultrera, scrittrice e autrice del libro «L'anima Beri 
15.40 CARTONI ANIMATI > conton cele Ros Da ee trappola. Come ho vinto gli attacchi di panio0”, Ac 
TELEPADOVA 4.00 CAUSA PER DIFFAMAZIONE. Fil È È i i 00 4 
16.30 RIBELLE. Telenovela. NA AA NS °° (drammatico ‘83). DI Eric Til to 22 alle 22.45, domenica dalle 19 al- Gianna Milano, giornalista di «Panorama» e auti! a | Noia 
17:30 EVENING SHADE. Telefilm. 7.00 NEWS LINE Daniel. Travanti EGNard ASGeri e | S206 Fo CR ia deLlibro SPUDI Cooivie Rocco salpa IL: 2, lo 
18.00 SPORT CORNER 7.30 SAMPEI 5.30 LA CREATURA. DI FRANKSTEIN, | nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo di uno scandalo italiano»; Arturo Brachetti, trasf0î | te) 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 8.00 SUPERAMICI Film (orrore). DIT. Fisher. Con P.cu. | 940/681559 per esporre i problemi mista; Evgenij Evtusenko, poeta, romanziere e 5888: | (tag, 
20.30 BASKET. CAGIVA-ILLY CAFFE' 8:30 ANDIAMO AL CINEMA SSR e a PI II OLI) sta che presenterà il libro autobiografico «Non MOL; | taz, 
: i (n RR i re prima di morire»; Mario Maglione, cantante; Bn. chel 
“i essandra Casella conduce, per Raiuno, sandro Rossi di 91 anni che, sfrattato, ha rotto i SÌ do 
. la«Secondaserata», connumerosi ospiti. li ed è tornato ad abitare nel suo casolare. È 
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CINEMA /BERLINO 


«L’appat», il dito puntato contro la società da Tavernier, delude il Festival, che chiude oggi 


;0rs01 || BERLINO — Un tiepido 
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i co-7 
è già, 
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rello , 
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@Pplauso ha accolto l'ul- 
timo film presentato ieri 
în concorso al Festival 

Berlino, che si conclu- 
de oggi: il duro ma fred- 


| do «L'appat» (L'esca), 
di Bertrand Tavernier, il, 


Cfinquattaquattrenne re- 
&ista francese che tre an- 
Ni fa aveva realizzato 
‘L627», il film ambienta- 
totra i trafficanti di dro- 
ga 


Stavolta Tavernier si 
ispirato a un fatto di 
| Cronaca, accaduto a Pari- 
all'inizio degli anni 
80, e lo ha trasferito ai 
giorni nostri. Nel ruolo 
Uel titolo c'è Nathalie 
(Marie Gillain), una ra- 
Razza diciassettenne che 


‘dor | fala commessa, convive 


Hi 
essa. 
> mi 
sello, 
ada./ 


col suo fidanzato Eric e 
Con un amico di lui, Bru- 
ho, entrambi senza lavo- 
To ma mantenuti dalle 
famiglie. E intanto so- 
Sna di diventare un'attri- 
Se. I tre conducono 
Un'esistenza piatta, scan- 
dita dai programmi tv 

le seguono, dalle sera- 
te in discoteca e dal so- 


MUSICA 
«Un'ora con» 
llbel canto 
della coreana 
Sumi Jo 


TRIESTE — Tra uma reci- 
ta e l'altra del rossiniano 
“Turco in Italia», di sce- 
Na alla Sala Tripcovich 
| di Trieste, Sumi Jo sarà 
| Ospite della rassegna di 
| Concerti «Un'ora con...), 
Organizzata dal Teatro 
Verdi. Oggi alle 18, nel- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, la cantante 
Coreana si esibirà per il 
Bubblico triestino. 
Per l'incontro odierno, 
Oltre alle immagini în vi- 
0, Sumi Jo proporrà a 
este, la città che l'ha 
lanciata, un breve recital 
alvivo, al quale collabo- 
Ta il pianista Paolo Lon- 
80, con pagine di Men- 
delssohn, Grieg, Puccini, 
Gershwin, Herbert. L'esi- 
izione si concluderà 
Con una vertiginosa aria 
è bravura dal «Candido» 
Ci Leonard Bernstein. 


gno di diventare ricchi. 
Fino a quando, per tro- 


«. vare i 10 milioni di fran- 


chi che servirebbero ad 
aprire una catena di ne- 
gozi di abbigliamento ne- 
gli Stati Uniti, Nathalie 
viene usata come «esca» 
per derubare alcuni suoi 
conoscenti. Ma, le cose 
non vanno come dovreb- 
bero: due rapine si tra- 
sformano in altrettanti 
omicidi. 

Proseguendo sulla 
strada di «L627», Taver- 
nier ha realizzato quasi 
un film-documento, se- 
guendo, a tratti anche in 
modo convulso, le vite e 
le assurde scelte del ter- 
zetto di assassini, con 
l'intenzione di mostrare 
senza spiegare. 

Ma proprio in questo 
il film sembra aver falli- 
to. Pur utilizzando la 
macchina da presa come 
un occhio il più possibile 
obiettivo, Tavernier fini- 
sce per costruire un film 
moralista che offre allo 
spettatore, in modo insi- 
stito e troppo evidente, 
facili spiegazioni sociolo- 


giche all'insorgenza di 
istinti criminali. I tre ra- 


gazzi, suggerisce in so- 


stanza Tavernier, potreb- 
bero vivere in modo di- 
gnitoso se non inseguis- 
sero i sogni indotti dalla 
«società dello spettaco- 
lo». 

.«Non mi interessava 
la riproduzione realisti- 
ca dei fatti» ha detto il 
regista «quanto mettere 
in evidenza un tema im- 
portante per la società 
attuale, non solo france- 
se: l'assenza di remore e 
l'irresponsabilità, la 
mancanza di valori e cri- 
teri morali, di chi è total- 
mente sottomesso alla 
dittatura del denaro e 
del successo ad ogni co- 
sto». Tavernier non ha 
dubbi sui colpevoli: «La 
cultura delle immagini, 
della tv e dell’apparen- 
za). 

Intanto, si scatenano 
come sempre, le voci sui 
possibili vincitori. 'Sem- 
brano favoriti gli ameri- 
cani, che quest’anno 
hannopresentatoprodot- 
ti molto diversi da quelli 


MUSICA /ROMA 


Freddo e puro Mozart. Come Magritte 


In chiave astratta, ma non priva di fascino, «Così fan tutte» secondo Jonathan 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
ROMA — Per la regia di 
«Così fan tutte» firmata 
da Jonathan Miller si 
riaccenderà la solita que- 
relle degli antichi e dei 
moderni destinata a non 
avere mai composizione. 
Vale più allestire i classi- 
ci «secondo la tradizio- 
ne», oppure «prendere le 
armi contro un mare di 
guai» e azzardare una ri- 
visitazione, un rimoder- 
namento, utilizzando ma- 
gari i riti e i miti della 
contemporaneità permet- 
terli al servizio di un ca- 
‘polavoro del passato? 
Jonathan Miller non 
ha avuto dubbi e per il 
suo Mozart (coproduzio- 
ne da esportazione tra il 
Covent Garden e l'Opera 
di Roma) ha chiamato in 
causa Giorgio Armani e 


le sue linee pulite e flui- 
de per immetterci gli abi- 
ti in un sistema di segni 
che rimandano tutti — pa- 
radossalmente — a una 
lettura dell'opera di Mo- 
zart in chiave più astrat- 


ta possibile. 
E' vero, il regista ha ce- 
duto alla tentazione, 


grossolana, di immettere 
sul palcoscenico segni di 
attualità un po' troppo 
grevi, come un telefonino 
e una telecamera con co- 
dazzo di cronista dal mi- 
crofono invadente; ma ri- 
spetto all'armonia di li- 
nee e di colori che predo- 
mina nell'allestimento, il 
pubblico può fare volonte- 
rosa'opera di rimozione e 
dimenticare quei brutti 
Oggetti al centro'di troppi 

ibattiti parasociologici. 
Resta l'impressione di un 
Mozart freddo e puro co- 
me una tela di Magritte, 
sospeso nell'aria di un'at- 


| MUSICA /TRIESTE 


) Mannoia d'autore 


Arriva in tournée domani al «Rossetti» 


» | Avrebbero 


TRIESTE — Quando can- 
tava «Caffè nero bollen- 
te», al Festival di Sanre- 
Mo del 1981, ben pochi 
scommesso 
Su di lei. E invece Fiorel- 
à Mannoia, in poco più 
tredici anni, si è tra- 
Sformata in una delle in- 
@rpreti musicali italia- 
Ne più raffinate, apprez- 
“ate, corteggiate. Doma- 


hi sera, al Politeama Ros- - 


Setti, il pubblico di Trie- 
Ste potrà ripercorrere 
Son lei gran parte del 
Suo repertorio di canzo- 
i, in un concerto che 
Prenderà il via alle 21. 
Per questa nuova tour- 
Se italiana, Fiorella 
annoia ha voluto ac- 
Canto a sé un grande ar- 
lista: il belga Jean Mi- 
©hel Folon, che ha realiz- 
“ato il disegno per i car- 
Slloni del concerto. 
Romana, 41 anni, Fio- 
Ila Mannoia vanta un 
ti ‘dertorio di canzoni no- 
tdime, Basterebbe cita- 
® «Quello che le donne 
On dicono» e «Le notti 
Maggio». Pochi mesi 
‘a inciso un nuovo al- 
Te «Gente comune). 
ita le canzoni inserite 
Questo lp vanno se- 
Salate «Il culo del mon- 
col cantata in duo con 
Setano Veloso, e «Non 
né O crescere più», fir- 
a da Tom Waits e. 
deprata da Enrico Rug- 


il i affiancare la Man- 
di Saranno: Lucio Bar- 
© Piero Fabrizi (chitar- 
di Giovanni Boscariol 
tag iere), Salvatore Co- 
theta (batteria), Pier Mi- 
de atti (basso), Alessan- 
È Imonetti (violino) e 
Orista Enza Kucic. 


Fiorella Mannoia domani sera approda a Trieste. 


MUSICA /GORIZIA 
Rava e Galliano in coppia 
agli «Incontri jazz'95» 


GORIZIA — Secondo appuntamento con gli «In- 
contri jazz 1995», organizzati dal Comune di Go- 
rizia e dalla Kappa Vu di Udine. Domani sera, al- 
le 21, sarà di scena al «Kulturni Dom» il Rava- 
Galliano Duo, che arriva subito dopo un travol- 
gente Don. Byron. Prevendite: alla biglietteria di 
Galleria Protti di Trieste; all'Agenzia Appiani di 


Gorizia; all’ 


olo della musica di Udine. 


Parlando del trombettista torinese Enrico Ra- 
va e del fisarmonicista francese Richard Galliano 
gli esperti usano un modo di dire inglese: «com- 
plete communion». Che significa affiatamento to- 
tale. Infatti, la vena lirica, a tratti nostalgica e a 
tratti ironica, di Rava ben si amalgama con l'esu- 
beranza e la cantabilità del modo di fare musica 
Jazz di Galliano..Il duo prende spunto dall’usuale 
repertorio jazz, ma anche dalla tradizione popola- 


‘re francese e italiana. 


del ‘93 («Philadelphia» e 
«Nel nome del padre», il 
vincitore). Per  l'Orso 
d'oro tutti danno per fa- 
vorito «Smoke», ma an- 
che «Before sunrise» 
la bella storia d'amore 
di Richard Linklater con 
Ethan Hawke e Julie 
Delpy, sembra avere 
qualche chance: un pre- 
mio potrebbe andare al- 
l'attrice. C'è anche chi 
sostiene che sarebbe 
un'ingiustiziadimentica- 
re Abel Ferrara e il suo 
«The addiction». 

Le sorprese, natural- 
mente, soprattutto da 
una giuria particolar- 
mente indecifrabile co- 
me quella di quest'anno, 
sono sempre possibili. 
Potrebbe essere piaciuto 
anche l'inglese «Butter- 
fly kiss» e ci sono, per 
la prima volta, ben quat- 
tro film tedeschi nella se- 
lezione ufficiali. Sarà 
possibile ignorarli? Po- 
che speranze sembnra 
avere infine l'unico ita- 
liano in concorso, «Col- 
po di luna» di Alberto 
Simone. 


. mosfera intellettualmen- 


te raggelata. 

La scena è fissa: pan- 
nelli beige, interrotti da 
una porta-finestra che'la- 
scia intravedere il verde 
brillante e assoluto di un 
suggerimento di esterno. 
Arredi pochi e funziona- 
li: un paio di seggioline, 
un tavolinetto, un diva- 
no e un mucchio di cusci- 
ni, su cui «collasseran- 
no» i personaggi al culmi- 
ne delle controscene del- 
la schermaglia amorosa. 
Colori chiari, freddi, ario- 
si. Come — del resto - so- 
no chiari, freddi, scivola- 
ti e morbidi i famosi abiti 
di Armani che, dalle sfila- 
te internazionali, si sono 
magicamente addossati 
ai cantanti, uomini e 
donne normalissimi, più 
o meno sovrappeso, con- 
dizionandoneimovimen- 
ti in direzione di una 
scioltezza e di un agio 


CINEMA /PRIME VISIONI 
«Commessi»: questa è vita 


Regia di Kevin Smith. 


son, Marilyn Ghigliotti. 
nni 


«CLERKS - COMMESSI» 


Interpreti: Brian D’Halloran, Jeff Ander- 


fidenze del due amici, i lori «orgasmi 
verbali», i dialoghi nutriti di volgarità 
e interrotti da stravaganti clienti scan- 
discono il ritmo dell'esilarante comme- 
dia, opera prima di Kevin Smith. «Cle- 


che Miller ha subito inter- 
preo in chiave teatra- 

. E nel momento in cui 
le due coppie di amanti 
che giocano con. il fuoco 
della provocazione acqui- 
stano reazioni e sfumatu- 
re psicologiche moderne 
e sfaccettate, il finale mo- 
zartiano necessariamen- 
te «vira» verso l’amarez- 
za del distacco. 

Gli interpreti brillano, 
în primis, per la teatrali- 
tà della loro recitazione: 
la Fiordiligi di Solvei 
Kringelborn, la Dorabel- 
la di Debora Beronesi e la 
Despina di Daniela Maz- 
zucato, oltre al Don Al- 
fonso di William Shimel, 
forse il più «Armaniano» 
degli interpreti. Seguono 
un po' distaccati nella 
presenza scenica, ma for- 
se più vocalmente sicuri, 
Pietro Spagnoli e Don 
Bernardini. La direzione 
d'orchestra è affidata a 
Evelino Pidò. 


Si chiama «Quick Stop Groceries» ed è 
una qualunque drogheria della provin- 
cia americana. Clienti che entrano e 
che escono con le ovvie richieste di un 
giornale, un pacchetto di sigarette, un 
dolce e così via. Personaggi curiosi, 
isterici, eccentrici, Anche un emporio  £” 
può diventare «teatro della vita» sotto 
gli occhi disincantati di Dante e Ran- 
dall, rispettivamente commessi della 
drogheria e del vicino videostore. 
Dante sta attraversando un periodo 
di crisi esistenziale e sentimentale. Al- 
le spalle studi interrotti, un amore fini- 
to e mai dimenticato, una ragazza che 
gli confessa di aver avuto 37 uomini. 
Come se non bastasse, è stato strappa- 
to al suo giorno di riposo per un turno 
straordinario che gli riserva scherzi di 
ogni genere. A consolarlo ci prova 
l'amico Randall: stessi problemi, ma af- na. 
frontati con ironia e sarcasmo. Le con- 


sesso come 


rks», premiato lo scorso anno al Sun- 
dance Film Festival e a Cannes, è un 
film a basso costo: girato in 20 giorni, 
27 mila dollari spesi, ne ha già incassa- 
ti tre milioni. 

ile come un racconto minimalista, 
lante e osceno come un brano 
rock, «Clerks») è una commedia che si 
avvicina, sep 
nali, a quel 
no che da «Single» arriva a «Giovani, 
carini disoccupati», con i quali condivi- 
de la scelta di personaggi giovani, sen- 
Fei il gioco di coppia e il 
1 


Dpr con risultati più origi- 
1 


za famiglia, 


to che qui si articola in brevi capitoli 
(lamentazione, sintassi, paradigma...) 
quasi si trattasse di un disco. Perché la 
musica di Bad Religion, Soul Asylun, 
SeaWeed fa da perfetta cornice a que- 
sti frammenti iperreali di vita quotidia- 


lone del cinema america- 


lo conduttore del raccon- 


Gristina D'Osualdo 


Miller 


Daniela Mazzucato è Despina nella mozartiana 
«Così fan tutte», firmata da Jonathan Miller. 


MUSICA /MONFALCONE 


Beethoven tridimensionale 


Una travolgente esibizione per la Argerich e Maisky 


Servizio di 
Fedra Florit 
MONFALCONE — La 
prima cosa che vien da 
dire è che certamente 
con loro non ci sia anno- 
ia: il Beethoven disegna- 
to da Martha Argerich e 
Mischa Maisky si erge ti- 
tanico, ti assale, non la- 
scia tregua. Si materia- 
lizzatridimensionalmen- 
te, s'accende e cambia 
rotta con tale repentina 
nettezza da non lasciare 
dubbi: è lui, il genio acci- 
liato e combattuto del- 
‘iconografia romantica 
beethoveniana; coi folti 
capelli spettinati e la 
bocca serrata all'ingiù. 
E° lui, irrequieto, fosco e 
fiero. 

Fiero e scatenato co- 
me solo «Marthita» e Mi- 
scha te lo sanno icastica- 
mente definire in una se- 


rata di grande gioia, par- 
tecipazione e disponibili- 
tà. Il che significa serata 
di grazia, ma non tanto 
per Maisky che notoria- 
mente si offre e ritmi 
concertistici serratissi- 
mi, quanto per l'attesa 
pianista argentina, spes- 
so pervasa da «crisi di ri- 
getto» nei confronti del 
palcoscenico; crisi che 


creano deconcentrazio-' 


ne e demotivazione, che 
fanno annullare le tour- 
née, che segnano impre- 
vedibili alti e bassi nel li- 
vello delle sue esecuzio- 
ni. 

Fortuna ha voluto che 
la programmazione mon- 
falconese ‘abbia volo la 
AR nelle condizio- 


. ni di spirito ideali, così il 


suo rapporto con la ta- 
stiera - naturalmente, 
immediato e rischiosissi- 
mo - si è concretizzato 
in quel piglio nervoso, 


TEATRO: PERSONAGGIO 


Vita da palcoscenico per Gianrico Tedeschi 


MILANO — Gianrico Te- 
deschi quest'anno festeg- 
gia i 50 anni di teatro. 
«Nel 1945 salii perla pri- 
ma volta su un palco, e 
feci la comparsa per un 
testo di Camus con la re- 
gia di Strehler, che con 
Grassi aveva creato lo 
Studio di Arte drammati- 
ca a Milano. Da allora 
ho fatto un po' dî tutto: 
dalla rivista all'operetta, 
dal cinema alla televisio- 
ne, dalla tragedia alla 
commedia. Avete detto 
di me che sono versatile, 
e io ne ho approfittato». 
Parole dell'attore mila- 
nese, classe 1920, pro- 


nunciate durante la pre- 
sentazione del suo ulti- 
mo lavoro, «Enrico IV» 
di Pirandello, in scena al 
Teatro Carcano di Mila- 
no da domani al 12 mar- 
zo. Ù 

«Non sono portato a 
fare bilanci e consunti- 
vi, nè a programmare i 
miei impegni. So solo 
che farò ancora teatro». 
Non manca l'entusia- 
smo,,a Tedeschi, e lo si 
coglie anche nella vivaci- 
tà con la quale presenta 
l'«Enrico IV», che Piran- 
dello scrisse nel 1922, 
un anno dopo i «Sei per- 
sonaggi in cerca di auto- 


. re), 


scalpitante e senza scru- 
poli, che le è tipico e che 
affascina soprattutto se 
messo in rapporto ai bre- 
vi ripiegamenti dolci, 
concessi con parsimo- 
nia, come se nel turbinìo 
della sua irrequietezza 
non ci fosse spazio per 
un sorriso. 
Ma con Maisky lei sor- 
ride, gattona pronta a 
Îare, si trova bene 
o cerca con lo sguardo, 
si stimolano a vicenda. 
La strada è la stessa, 
una strada fatta di dialo- 
go serratissimo, sempre 
più intenso, senza econo- 
‘mia di mezzi, a tratti biz- 
Zarro, spesso esagerato 
(anche perché la facilità 
tecnico-strumentale per- 
mette di tutto) e con 
qualche inevitabile cadu- 
ta di gusto (soprattutto 
nelle Variazioni fuoripro- 
gramma). E seppure il 


«Perchè rappresentar- 
lo ancora?», si chiede Te- 
deschi: «Perchè è un 
classico, quindi va ripro- 
‘posto per senso del dove- 
re. E poi è un personag- 
gio problematico, tanto 
che ho chiesto l'aiuto di 
Siro Ferrone dell’Univer- 
sità di Firenze In 
“Enrico IV” confluiscono 
i temi essenziali del tea- 
tro, una tensione medita- 
tiva al centro della quale 
c'è l'uomo, e l'uomo Pi- 
randello in particolare». 

«Io» prosegue Tede- 
schi «ho cercato di ripro- 
porre con fedeltà quel 
misto di prepotenza e-di 


«brio» risulta rude e spi- 
goloso, l'immersione nel 
.sogno è totale quando 
l'economia dei mezzi di 
un Adagio, come quello 
dell'op. 102, n. 2, solleci- 
ta un clima emotivo in 
bilico tra la cantabilità 
solare e il mistero antico 
del corale. Rarefazioni 
estatiche subito cancella- 
te da un capriccioso stac- 
co d'Allegro e ancora più 
dall'asprezza della rami- 
ficazione CONEapPUDA: 
stica; e poi dai fasci di 
luce abbagliante puntati 
sulla «Sonata in sol mi- 
nore», risolta, al pari del- 
l'op. 69, con quell'entu- 
siasmo che si fa fuoco 
d'artificio, con colori al- 
la Mirò, «sforzati» alla 
nitroglicerina e finali tal- 
mente veloci da apparire 
insuonabili. 

Ma questi sono loro: 
spontanei e travolgenti. 
E di successo. È 


debolezza, di amore e pa- 
ura perla vita che sta al- 
la base della scelta di au- 
tosegregazione fatta dal 
protagonista». 
: La prima volta che in- 
terpretò l'«Enrico IV»? 
Vorrebbe dimenticarla: 
«Ero in un campo di con- 
centramento per ufficia- 
li, in Germania, nel ‘44, 
e per passare il tempo re- 
citavamo testi teatrali. 
Era con me il critico e 
poeta Roberto Rebora, 
che mi suggerì di fare l' 
attore. Da allora non ho 
mai smesso). 

Lo. spettacolo sarà, 
poi, a Sanremo, Torino, 
Salerno e Roma. 


SM TEATRIECINEMA [|M 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
- GIUSEPPE VERDI. STA- 
GIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1994/95. «Il 
Turco in Italia», musiche 
di Gioachino Rossini. Di- 
rettore Donato Renzetti. 
Regia Stefano Vizioli. Do- 
mani, martedì 21 febbra- 
io, ore 20, ottava rappre- 
sentazione na C). Bi- 


‘ovich (oggi riposo). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
«UN’ORA CON...». Sala 
Auditorium del Museo 

. Revoltella (via Diaz 27). 
Oggi, lunedì 20 febbraio, 
ore 18, recital del sopra- 
no Sumi Jo. Vendita dei 
biglietti DIESSo labigliette- 
ria del Museo Revoltella 
dalle ore 17. Ingresso L. 
5.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Servo di scena» 
(spettacolo 4 PESso Bi- 

lietteria lel Teatro 
8.30-14.30 e 16-19 feria- 
li) tel. 54331 - Biglietteria 

centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 21, Fiorella 
Mannoia in concerto. 
Non sono valide le tesse- 


re. è 
TEATRO MIELA. Solo 


Nanni Svampa canta e 
racconta Brassens in ita- 
liano e in milanese, alla 
chitarra Pietro Nobile. In- 
resso L. 25.000, ridotti 
«. 20.000. Prevendita 
Utat. 
SOCIETA’ DEI CONCER- 
TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30 concerto del 
pianista Andrea Lucche- 
sini e dell'Orchestra della 
Toscana, diretta da Gyor- 
gy Gyorivanyi Rath. Pro- 
gramma: Luciano Beria, 
«Feuerklavier», «Erdenk- 
lavier», . «Luftklavier» e 
«Wasserklavier», per pia- 
noforte solo; Franz Jose- 
ph Haydn, Sinfonia n. 
103 in mi bemolle mag- 
iore; Robert Schumann, 
‘foncerto in la minore op. 
sa; per pianoforte e orche- 
a. 


stra. 
GLASBENA MATICA - 
Kultumi dom di Trie- 
ste. Stagione di concerti 
'94/°95. Martedì 21/2, ore 
20.30: Corrado Rojac, fi- 
sarmonica. 
TEATRO MIELA - LA 
CAPPELLA — UNDER- 
GROUND. «Trieste e il 
dopoguerra nella cinema- 
tografia slovena» - Sala 
grande: ore 18 documen- 
tari dall'Archivio della Re- 
pubblica Slovena, ore 21 
ilm a soggetto  Trst 
1950), di France Stiglic 
traduzione simultanea). 
ala video: film a sogget- 
to Hudodelci (1987), di 
Franci Slak (versione ori- 
ginale). ue libero. 
AIACI L LUMIERE. 
Mercoledì Wim Wenders 
con «Lo stato delle co- 
se» e «Appunti di viaggio 
su moda e città». Per tut- 


ti. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
‘con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione .del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Tra le sperdute 
montagne del North Ca- 
rolina vive una «ragazza 
selvaggia» che parla uno 
strano linguaggio... Il me- 
dico condotto della zona 
la scopre e vuole comuni- 
care _con lei... Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Nell» di Michael Apted 
(Usa 1995), con Liam Ne- 
eson (protagonista di 


r 


glietteria della Sala Tri- - 


martedì 21, alle ore 21:, 


«Schindler's List») e Jo- 
die Foster (premio Oscar 
per «Sotto accusa» e «Il 
silenzio degli innocenti»). 
Due grandi attori, giovani 
e belli, per un film straor- 
dinario ed emozionante 
candidato all'Oscar ’95 
per la miglior attrice (Jo- 
die Foster). 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20. 22: «Cle- 
rks - Commessi» di Ke- 
vin Smith. Hanno lavora- 
to duramente. Non è il 
momento di dedicare lo- 
ro un film? Giovane e di- 
vertentissima opera pri- 
ma premiata a Cannes e 
I undance Film Festi- 


val. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Insolito e 
provocatorio;sconvolgen- 
te intrigo ai vertici di 
un'avveniristica azienda 
specializzata in realtà vir- 
tuale. i 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «La piccola ro- 
sa fra le gambe». Mai vi- 
sto niente di simile! Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Pallottole su Broad- 
Way». Il film più comico 
di Woody Allen; candida- 
to a 7 Oscar. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Quiz 
-Show». Candidato a 4 
Oscar. Un film di Robert 


Redford con John Turtur- 
ro. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.45, 


19.15, 21.45: Palma 
d'oro a Cannes, candida- 
to a 7 Oscar: «Pulp fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna Ar- 
quette. V. m. 18. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Omicidio nel vuoto» 
con W. Snipes. Paraca- 
dutismo, azione ed effetti 
speciali in un film che va 
oltre «True lies» e «Clif- 
fhanger». Dolby stereo. 

Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Once were 
Warriors» (Una volta era- 
no pi di Lee Ta- 
mahori. Dalla Nuova Ze- 
landa il film rivelazione 
dell’anno. La struggente 
storia di una famiglia e di 
un popolo alla disperata 
ricerca della propria iden- 
tità, con Rena Owen e 
Tamuera Morrison. Trat- 
to dall'omonimo roman- 
zo di Alan Duff. 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 

‘ 22.15: «Sotto il segno 
del pericolo». Dal best 
seller di Tom Clancy un 
thriller avvincente inter- 

retato da Harrison Ford. 

LUMIERE FICE. Ore 16, 
17.45: «Il re leone» di W. 
Disney. Ore 20, 22.10: 
«Vive l'amour», il film di 
Taiwan vincitore del Leo- 
ne d'Oro a Venezia '94. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22 «La bella 
Vita» di Paolo Virzì, con 
Claudio Bigagli, Sabrina 
Ferilli, Massimo. Ghini. 
Vincitore del 1.0 Premio 
all’American —Indepen- 
dent Film Festival di New 
York. Prossimofilm: «Pal- 
lottole su Broadway» di 
Woody Allen. In vendita 
anche i biglietti per il con- 
certo del pianista Riccar- 
do Zadra. Riconferme 
per il Festival «Ecco mor- 
morar l’onde...». 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Kika, un corpo in presti- 


to», di Almodòvar. Viet. 


min. 14 anni. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «Stargate», con Kurt 
Russel e James Spader. 
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NAZIONALE 
18 CANDIDATURE 18 


WOODY ALLEN 


PALLOTTOLE BROAD] 


CANDIDATO A 7 OSCAR 
ALA 2) ROBERT REDFORD 


QUIZ SHOW 


CANDIDATO A 4 OSCAR 
QUENTIN TARANTINO 


PULP FICTION 


CANDIDATO A 7 OSCAR 
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Il Piccolo 


II. PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia nm 17, telefoni 
055/2343106... LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: . corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In.caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata allinsindacabile 
giudizio della. direzione. del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
feresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che rì- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er-. 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di. qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 


(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di. 
Trieste. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 

‘ voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


richieste 
SIGNORA referenziata esper- 
ta contabilità, Iva, bilanci, pa- 
ghe, dichiarazioni fiscali, tede- 
sco, inglese, computer, laurea- 
ta, cerca lavoro. part-time. 
0431-973306. (B00) 


Hg 


AGENZIA in Gorizia di prima- 
rio gruppo assicurativo cerca 
impiegata con conoscenza 
del settore. Telefonare dalle 
17 alle 18.30 0481/534227. 
(B00) 

AZIENDA artigiana ricerca 
giovane fresatore/tornitore da 
inserire nel proprio organico. 
Tel. 0432/759018 dalle 15 alle 
17. (G00) 

CERCASI collaboratori per fa- 
cile lavoro a domicilio. Elevati 
guadagni scrivere a: Il Faro 
casella postale n. 81 34100 
Trieste centro. (A0001) 
CERCASI padroncini per con- 
segne zone Ts e Pn anche 


IO& 
SCEGLINE UNA 
CHIAMALA A CASA! 


Linea ASTROCASTOMANTI 
DALVIVO 144,11.4333 


OSONINHVA «NON E UNTEL. EROTCEE WEDORIAZ MI 


CERCASI ragazza/ragazzo 
‘anche prima esperienza gela- 
feria Germania. Telefonare 
ore pasti 0437/31900 solo se 
seriamente interessati. Cerca- 
si anche collaboratrice dome- 
‘stica massima serietà. (G.UD) 
GELATERIA Germania cerca 
ragazzi/ragazze per stagione 
1995 marzo-ottobre. 
0434/560364. (G.UD) 
IMMINENTI assunzioni: segre- 
tarie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G255) 
MONFALCONE salone cerca 
lavorante o apprendista par- 
rucchiera pratica phon. Telefo- 
nare —0481/778685-45592. 
(C001) È 
PRESTIGIOSA fondazione in- 
temazionale seleziona diplo- 
mati e laureati età minima 23 
da inserire proprio ufficio Gori- 
zia. Dopo primo colloquio in- 
formativo i candidati partecipe- 
ranno ad una selezione per 
valutare le singole attitudini la- 
Vorative - tests  psicomettrici. 
Si richiede disponibilità imme- 
diata. Telefonare lunedì 


0481/536985. (B00) 
SOCIETA' cooperativa cerca 
pulitrici e pulitori esperti refe- 
renziati presentarsi via Pasco- 
li 29/A Trieste. (A1829) 


NUOVE SENSAZIONI 
0063 988 401 1942 


ES CHE M 


SICA 


I FINANZIAMENTI CITROEN! 


10 milioni senza interessi 
in 24 rate da 416.700 lire 
per chi acquista una 
‘Citroén AX o un furgo- 
ne C15. 13 milioni senza 
interessi in 24 rate da 
541.700 lire per chi sce- 
glie una Citroén ZX in 
qualsiasi versione, diesel 
o benzina, 3 o 5 porte, 
berlina o break. Oppure 
16 milioni senza interes- 
si in 24 rate da 666.700 


SPA leader proprio settore, 


* seleziona 2 agenti vendita an- 


che prima esperienza. Per vi- 
sitare propria clientela e non. 
Possibilità di carriera a breve 
termine con un guadagno me- 
dio annuo di L. 50/60 milioni. 
Per colloquio tel. 
0432/470366. (A099) 


rtigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 
telefonare 040/384374. 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili, veneziane 
pitturazioni restauri apparta- 
menti, Telefonare 
040/384374. (A1969) 

ARTIGIANI friulani eseguono 
aredamenti bar, ristoranti, al- 
berghi, negozi, disponibilità, 
convenienza, bozzetti preven- 
tivi gratuiti. ‘0481-778496, 
0336-595766. (A1818) 

IMPRESA edile esegue lavori 
di cemento armato e ristruttu- 
razione con preventivi gratuiti. 
Tel. 361078 0360/579745. 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000" 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 


Roma 3 (primo piano). (A099) | 


famenti e locali 


offerte d'affitto 
ne EI 


CMT - CENTROSERVIZI 
Commerciale, Roiano, Tribu- 
nale, Gretta, Carpineto, appar- 
tamenti vuoti o arredati, posto 
macchina, da 650.000 a 
1.400.000. Tel. 040/382191. 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G00) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ST 


Do) TAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 
IN 2 ORE 
FIRMA SINGOLA c 


ziamenti su tutte le vetture della gamma. Venite ad 
ascoltarli di persona: vi garantiamo che saranno 


lire per chi preferisce 
l’ineguagliabile sicu- 
rezza attiva e passiva di 
Citroèén Xantia. E addi- 
rittura 20 milioni senza 
interessi in 24 rate da 
833.400 lire se scegliete 
un modello superiore o 
il nuovo furgone Jumper. 
Per tutti i modelli, paga- 
te solo l’anticipo oggi 
mentre le rate comincia- 
no a giugno. Insomma, 
ci sono fantastici finan- 


musica per le vostre orecchie. 


È un'offerta realizzata in collaborazione con i 
Concessionari Citroèn valida fino al 28 febbraio. 


A.A. VOLETE cedere la. vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GO0) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. 


. (G045589) 


COSTITUENDA cooperativa 
lavoratori carrozzieri autoelet- 
tromeccanici cerca soci lavo- 
ratori capaci seri tel. 
040/826229. (A1755) 


UDIO BENCO 


040/630992 


CREDITEST4: 
‘(Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata 
esito in giornata 


“VIA S. LAZZARO 17 


TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int. versato 1.000.000.000, Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


CITROEN. L’AUTO CHE TI PENSA 


GRADISCA centralissimo ab- 
bigliamento casual buon fattu- 
fato incrementabile. Tel. 
0481/93440 960106. (B00) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. 

(GOO) 

ZONA CENTRALE GORIZIA: 
cedesi attività commerciale 
esercente vendita al minuto 
tab. merc. IX, X, XIV (bianche- 
ria intima, accessori abbiglia- 
mento, merceria). Locali in lo- 
cazione, per circa mq .350. So- 
lo per serio interessamento te- 
lefonare per appuntamento al- 
lo 0481-34181 orario ufficio. 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
TASSI BANCARI 
Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
«Restituzione con bollettini 
€ 040/639647 


vendite 


A.A.A. TARVISIO, impresa 
Vende appartamenti, 3 loali + 
servizi da L. 140.000.000 200 
m piste, nuovi, arredati. Tele- 
fonare allo  035/995595. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. - 


#Offerta non cumulabile, valida sulle vetture disponibili. T.A.N. 0% T.A.E.G. da 0,99 a 1,99%. Spese pratica 250.000 lire. Prima rata a 120 giorni. Salvo approvazione di Citroén Finanziaria. 


BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 mare, 74.000.000 e vil- 
letta 6 posti, piscina, tennis 
125.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente. 0431/430428-439515. 
(A00) 

GORIZIA e Gradisca apparta- 
menti, una, due, tre camere di- 
sponibili immediatamente, da 
lire 90.000.000. Bmservices 
0481/938700. & 

(C00) 

GORIZIA vendesi apparta- 
mento 130 mq zona centrale 
telefonare ore serali 
0481/824511. 

(800) : 
GRADISCA Farra apparta- 
mento bicamere spazioso con 
mansarda 85.000.000. Bmser- 
Vices 0481/93700. (C00) 
GRADISCA villa indipenden- 
te, 900 mq terreno, possibilità 
due appartamenti indipenden- 
ti. BMSERVICE 0481/93700. 
(C00) 


LIBERO. via XX Settembre 
Vendesi affittasi uso ufficio abi- 
tazione mq 290. 
0337/232708. (G234) 

VILLESSE primingresso sog- 
giorno cucinotto bicamere ser- 
vizio garage cantina vendesi. 
Tel. 0481/521329. (B00) 


2 LATUACASAIDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
‘ mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO - VE. 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI= LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE i; 

DA TRIESTE CENTRALE 
412 Venezia SL: 
5,300 Venezia SIL 
61010 (‘) Torno PN. 
6:16. Portogruaro (eil) 
6.481C () Roma Termini 
1A2E Venezia SIL 
8.121R Venezia SIL 
925R Portogruaro (festivo 
10.121R Venezia SIL. 
121218 Venezia SIL 
13.121 Venezia SL. 
1347 Portogruaro (ere) 
141218 Venezia SL. 
15,121 Venezia SL 
161010 (1) Genova 
17.12. Venezia SL. 
17.18 Venezia SL 
18.12. Lecce 
19.12.18 Venezia 
19,45 Portogruaro (bus ni prefestivi) 
20.20 Ginerra (IIL-CC) 
21,121R Venezia SIL. 
2416 Genova/Torino va Udine 

(WIL-CC solo per Genova) 
2210E Roma Temin 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.471R Venezia SIL 
232D Venezia SL 
6:34 Portogruaro (eil) 
2:10D. Portogruaro 
745D Portogruaro (feriale) 
G.OTE Roma Termini (NL-CC) 
GATID Camia/Udine - Via Cenvin. 
(frale fino al'90/7.6 dal 2/8) 
G55E Ginevra (IIL:CC) 
9.10. Genova/Torino via Utine 
(WL-CC solo da Genova) 
9.31 R Portogruaro 
10.07E Lecce 
104718 Venezia SÌ 
1147E Venezia SL 
14.090 (1) Sestri Levante/Genova 
14471R Venezia SI. 
15.05 Portogruaro (feriale) 
15.471R Venezia SIL 
16.270 Venezia SL 
17.471R Venezia SIL 
16.471 Venezia SIL 
20:10R Venezia SL 
204718 Venezia SL. 
21.451€ (1) Torino 
Q2ATR Venezia SL 
23.126 (Roma Termini 
2327E Venezia SL 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5525 Udine (feriale si effettua fino al 3077 
6dal208)) 
6.20. Ucine (feriale) 
G54R Udine 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


1,35D Ucine/Venezia SL (ere) 


1520 Udine (festivo) 

8.42 Ucîne (eil) 

9,35 Udine (festivo) 

1046 Udine 

12.24 Udine 

13.20. Udine (feriale) 

14.201 Venezia LL (feriale) 
1440 Udine 

16:16/D Udine 

17.04 R Utîne (feriale, 

fino al30/7 e dal 298) 
17.28 Udine 

1745 Ucîne - via Cervignano 
feriale, fino al 30/7 dal 298) 
18,05 D Utîne (feriale) 

10,30 Udine 

19,25 D Udine 

20.008 Ucine (eri, 

fino al 307 6 dal 208) 
21,18 E Genova/Torino via Miano 
LGC solo per Genova) 


ARRM 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50. Udine (feriale) 
7.268 Ucine (feriale, 
fino al 90/7 e dal 29/6) 
7.54R Udine (festivo) 
1.54D. Sacle/Ucine (feriale) 
8.41 Udine (feriale) 
GA7D. Camia/Udine - via Cenvig. 
(fera, fino al30/7 6 dal 296) 
SIOE Genova/Torino- va Udine (L:CG 
solo da Genova) 
9.53D. Venezia va Udine 
11.088 Venezia- va Udine (fre) 
1230 Udine (festivo 
1356 Udine 
14,35. Venezia - va Udine (eil) 
14578 Udine (fre 
15,39 R Utine (estivo 
15:39 D. Utîne (feriale 
16.43 DI Pordenone/Udine (erile, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.008 Utîne festivo) 
18.1 R Udine (feriale) 
19,07 R' Udine 
19.20 D Utîne (feriale, 
fino 130/76 dal 2018) 
1958 Tanisio 


2039 Udine (frile) 

20.541 Venezia - va Udine (eil) 
21.28 Ucine (festivo) 

21,56 D Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 


LUBIANA: ZAGABRIA - BUDAPEST d 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
216E Zagaria 
f204E Rufpes 
175810) Zagba 
2AE Butepest(M-00) 


(*) Servizio di 1.a e:2.a cl. con paga 
mento di supplemento IC. 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 
628E Bodepest (M.00) 
105710) Zagebra 
AR50E Budapest 
1048E Zago (I:C0) 


(f) Servizio di 1.a e 2.a dl. con pag@ | 
mento del supplemento IC. 


S 


